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> In q uesto numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




Mi fai. _ 

coniare? 







Il diritto d'autore e i diritti di coloro che 

acquistano il software. Andiamo alla 

scoperta di ciò che possiamo fare con i 

nostri programmi senza rischiare la galera. 

pag.10 



Schermi 

di cristallo 




Ultrapiatti, brillanti, esteticamente 
accattivanti. . . Avete mai desiderato 
mettere sulla vostra scrivania un 
modernissimo schermo a cristalli liquidi? Computer Idea ha provato 
per voi 1 1 tra i migliori modelli a 15 pollici presenti sul mercato, pag. 26 




prob ema 

è risolto! 



Gli inconvenienti che possono capitare lavorando con 

/[computer sono tantissimi. Però ce ne sono alcuni 

che capitano più spesso di altri e che, spesso 

per pigrizia, tendiamo a lasciare irrisolti. . . 

Diamo allora una risposta agli interrogativi più comuni! 
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/ software di riconoscimento 
ottico dei caratteri (OCR) 
possono evitarvi di essere 
sommersi dai documenti cartacei 
e risparmiarvi noiosi lavori di 
ribattitura. Ma siate sicuri di 
scegliere il prodotto migliore. 
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posta 



le vostre lettere 



±M Gentile redazione di Computer Idea, voglio farvi i 
complimenti per l'ottima rivista, che penso dovrebbe far 
parte di tutte le famiglie. Voglio ringraziarvi perché, 
seguendo alla lettera i vostri consigli (mi riferisco all'artico- 
lo "Aggiungiamo i Meta-tag") sono riuscito a inserire il mio 
sito (www.laprimavera88.it) ai primi posti; infatti, 
collegandovi al motore di ricerca "Arianna", digitando 
"omaggi floreali" mi troverete al 1° posto. 
Tutto ciò è merito vostro. Grazie! Grazie!! Grazie!!! 

Piero - La Primavera 

Ho 12 anni e sono una vostra assidua lettrice. Non smetterei 
mai di leggervi! Vorrei tanto che Computer Idea fosse un 
settimanale invece che un quindicinale! Quando ho acquista- 
to il PC (circa un anno fa) ero una vera schiappa. Ora che è 
passato un anno ho fatto grossissimi progressi, naturalmente 
grazie a voi: sono anche riuscita a crearmi un sito Web tutto 
mio. L'indirizzo è http://web.tiscalinet.it/federicasfilio. 
Persino il mio cuginetto fiorentino di 21 anni, che è entrato 
nel mondo del PC da molto più tempo di me, non sa come 
abbia fatto ad arrivare al suo stesso livello. Non vi scrivo 
tutto questo per vantare l'allievo (cioè me) ma l'eccellente 
insegnante (cioè voi). Spero che continuiate così. Vi sarei 
molto grata se mi faceste sapere se il sito (che per ora è in 
allestimento) è di vostro gradimento. 

Federica Sfìlio 

Lo ammettiamo: come tutti, anche i redattori di Computer 
Idea amano ricevere elogi e complimenti. Perdonateci 
quindi questo momento di autogratificazione e felicitiamo- 
ci con questi due lettori. L migliori auguri di ulteriori suc- 
cessi al sito di Piero e a quello di Federica (che dimostra 
davvero la perizia tecnica di un 'esperta, complimenti!). 

±M Gentile Redazione, voglio chiedere a voi (e anche ai 
lettori) in che modo si può tutelare la nostra "vera" privacy, 
senza dover essere costretti a inserire dati su dati per 
accedere ai siti, newsgroup e compagnia. Mi spiego meglio: 
perché per usufruire di un servizio dobbiamo subire il "ricat- 
to" continuo del dover inserire, oltre al nome e cognome, an- 
che il numero di telefono, l'e-mail e fra un po' anche il co- 
gnome da nubile della suocera del dentista? Sto esagerando? 

Francesco Lipparini 

Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@jackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@jackson.it . Se invece vole- 





te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo qiochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 






<y- 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Ho letto sulla Vostra rivista, alla quale sono abbonato e faccio i complimenti, che 
NoPay, il provider che offre connessioni a Internet tramite numero verde, opera 
ora su tutto il territorio nazionale. È da parecchi giorni che provo a collegarmi col 
loro sito senza ottenere risultato alcuno, salvo quello di perdere tempo e pagare 
soldi. Oltre a questo, se per caso si riesce a scaricare il programma e a effettuare 
l'iscrizione, il servizio non funziona mai! A nessuna ora del giorno e della notte! 
Tutto ciò mi pare scorretto. Avete notizia di qualcuno che sia riuscito a registrarsi? 
E, in caso positivo, è poi riuscito a navigare o ha sempre trovato occupato? 

Gianni Zanforlini - Ferrara 

Caro Gianni, 

abbiamo ricevuto numerose segnalazioni riguardo all'impossibilità di iscriversi 
e di collegarsi a NoPay. Da noi interpellata in occasione dello SMAU 2000, la 
società ha risposto che è in corso l'installazione di nuove risorse e che pertanto 
i problemi relativi all'iscrizione sono in via di soluzione, mentre quelli relativi 
al collegamento lo saranno nel giro di alcune settimane. Da parte nostra non 
possiamo garantire il corretto funzionamento di NoPay. Possiamo invece 
assicurarti che siamo riusciti a collegarci alcune volte, ma ti confermiamo che i 
ottenere un collegamento è attualmente molto difficile e aleatorio. 






Caro Francesco, 
già nel numero scorso abbiamo 
affrontato con due diversi articoli 
("Lassù qualcuno ci spia" e "Lasciate 
in pace la mia mailbox") il problema 
dell'invadenza di chi, attraverso 
Internet vorrebbe manipolarci e 
controllarci. Noi faremo sempre tutto il 
possibile per assicurare ai lettori le 
informazioni necessarie per difendersi 
dalle intrusioni indebite. Vogliamo però 
anche far notare che gli utenti non 
sono privi di colpe riguardo al crearsi 
di una simile situazione. Da sempre chi 
usa Internet è generalmente restio a 
pagare qualunque servizio gli venga 
offerto attraverso la Rete, ed è solo 
grazie al proliferare di servizi gratuiti 
che Internet ha raggiunto il successo 
che oggi è sotto gli occhi di tutti. Ma, 
per la maggior parte i servizi gratuiti si 
basano sulla pubblicità commerciale 
rivolta all'utenza e sulla raccolta dei 
dati per personalizzare V'offerta" di 
quella stessa pubblicità. 
A noi italiani, in particolare, sembra 
improponibile l'idea di pagare ciò che 
si può avere gratis, ma a volte una 
piccola spesa può permettere di 
usufruire di servizi senza doversi 
preoccupare di intrusioni indebite. 
Pensiamoci. 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle 15 alle 18, o all'indirizzo 
di posta elettronica computeridea@tele- 
professional.it 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



I^j| Sono una lettrice assidua della vostra 
formidabile rivista. Leggendo il N. 17 mi 
sono soffermata sull'articolo "Tutti In 
Fiera", e mi è venuto istintivo chiedervi 
come mai queste fiere così interessanti si 
svolgono sempre e solo nel Nord Italia, 
mentre qui a Roma non ne hanno mai fatta 
una. Ho saputo che a Pordenone e a Udine 
si svolgono delle fiere periodiche, dove si 
può trovare tutto per il PC sia nuovo che 
usato, mentre qui da noi no. La nostra città 
è abbastanza grande, perché non fare una 
fiera come SMAU? Si renderebbe più 
agevole il trasferimento a coloro che si 
trovano nel Sud Italia. Spero che questa 
lettera smuova gli animi di chi organizza 
queste bellissime fiere e che, prima o poi, 
si possano realizzare anche da noi. 

Julia - Roma 

Cara Julia, 

hai toccato un problema che non investe 
il solo campo dell'informatica. Per la 
conformazione geografica dell'Italia, il 
Meridione è da sempre svantaggiato per 
quanto riguarda i collegamenti e chi 
abita al Sud finisce col rimanere escluso 
da manifestazioni, concerti e tantissimi 
altri interessanti eventi. La situazione 
non è però così drammatica: esistono 
fiere dell'informatica anche al Sud, per 
esempio Tecnorama, che si svolge a Bari, 
e lo stesso SMAU ha 
aperto un ufficio a 
Roma. Tuttavia si può 
fare di più. Ci uniamo al 
tuo auspicio, in modo 
che anche chi non vive 
al Nord possa toccare 
con mano le ultime novità 
informatiche. 
Le aziende sono in ascolto? 




Figli di un 

dio minore 



3 



CJ è poco da fare. L'elemen- 
w to più debole del mercato 
informatico siamo 
proprio noi, gli utenti 
finali. Sebbene spesso si tenda a 
enfatizzare la nostra possibilità di 
scegliere e di determinare il successo di 
quel prodotto o di quell'azienda, in realtà 
dobbiamo costantemente piegarci alle 
esigenze commerciali altrui. Senza un 
briciolo di tutela contro prodotti 
malfunzionanti e stringendo tra le mani 
garanzie sottoposte ai vincoli più 
fantasiosi, noi utenti siamo sempre più 
abbandonati a noi stessi. La stessa lotta 
alla pirateria, in sé e per sé sacrosanta e 
auspicabile, spesso si rivela semplice- 
mente una forma di accanimento contro 
coloro che le leggi le rispettano, anziché 
un metodo per colpire quelli che le regole 
le infrangono. Il recente inasprimento 
delle pene per la violazione del diritto 
d'autore e la nuova stesura della 
normativa, pone seri dubbi sul fatto che il 
legislatore abbia voluto difendere, oltre ai 
diritti delle aziende, anche quelli 
dell'utenza. Ogni anno le aziende 
perdono migliaia di miliardi a causa della 
pirateria, questo è indubbiamente vero. 
Ma forse sarebbe il caso di arginare il 
fenomeno con interventi seri e capillari - 
pur difficili e faticosi da portare a termine 
- piuttosto che limitarsi allo spauracchio 
della pena spropositata. Magari 
smettendo di permettere alle aziende 
quella fastidiosa "legislazione fai da te" 
che le porta ad applicare clausole di 
dubbio gusto (e legalità) e formule 
contrattuali che altro effetto non hanno se 
non quello di vessare coloro che il 
software lo acquistano e lo pagano sino 
all'ultima lira. Pensiamoci. 
E se anche dovessimo dimenticarcene, a 
ricordarci il problema ci penserà quella 
copia di riserva del nostro software che la 
nostra pur lacunosa legge ci consente, ma 
che il "sistema di protezione" di 
un'azienda che vuole tutelare i propri, 
legittimi interessi non ci permetterà di 
effettuare. Perché il Far West finisce sì, 
quando tutti i fuorilegge sono stati 
eliminati. Ma anche quando si smette di 
farsi giustizia da sé. . . 

Andrea Masellì 
andrea. masellì@jackson. it 



<y- 
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La stana coppia 



World Online 



TOKYO (Già) - Vaio 
PictureBook, l'ultimo 
portatile Sony a essere 
lanciato sul mercato, avrà in 
dotazione l'atteso processore 
Crusoe di Transmeta. 
La prima novità, che, secondo 
Sony, salta subito all'occhio è 
l'autonomia: dalle due ore e 
mezzo alle cinque contro l'ora e 
mezzo o le due ore e mezzo 
dell'autonomia del medesimo 
portatile dotato di processore Intel. 



Oltre al processore Crusoe a 600 MHz, questo 
piccolo gioiellino ha in dotazione 128 Mb 
SDRAM, modem integrato, batteria al litio, chip 
grafico Ati Rage "Mobility", e schermo a cristalli 
liquidi capace di una risoluzione massima di 
1024x480. In vendita a Natale, il Vaio 
PictureBook costerà circa 
2.300 dollari, poco più 
di 4.000.000 di lire. 
La serie Vaio è 
distribuita in 
Italia dal mese 
scorso. 



> Cher e la Rete 



NEW YORK (Usa) - Dopo il successo dell'album "Believe", la bella, e artifi- 
ciale, Cher non si ferma e pubblica solo sul suo sito Web, (www.cher.com), 
il nuovo lavoro: "Not Commercial". Dall'otto novembre i fan della 
cantante possono scaricare dal sito i suoi nuovi 10 brani. 
Tra questi "The fall" una poesia dedicata al defunto, e mai 
troppo rimpianto, Kurt Cobain dei Nirvana, e "Classified 
1A", canzone, scritta insieme all'ex-marito Sonny Bono, e 
dedicata alla guerra del Vietnam. 
Intanto la cantante è al lavoro anche sul prossimo album 
ufficiale per la Warner Bros. 



Guardare 

costa! 

ANCONA - Internet e bolletta telefonica, 
un matrimonio spesso burrascoso. Anche in 
redazione sono arrivati spesso messaggi di 
lettori disperati per l'importo milionario 
delle spese telefoniche. La colpa spesso va 
imputata a file eseguibili, contraddistinti 
dall'estensione .exe, scaricabili da Internet. 
Si tratta di programmi che, una volta 
lanciati, all'insaputa dell'utente, lo 
disconnettono dal proprio provider ed 
effettuano telefonate intercontinentali. 
Spesso sono siti a contenuto erotico a 
promettere la visione gratuita di foto hard 
una volta avviato il programma in 
questione. L'ultima denuncia in materia 
viene dalla Federconsumatori Marche, che 
ha assolto Telecom, come era evidente, da 
ogni responsabilità in materia. Navigare in 
Internet non costa molto, ma la sola 
accortezza non basta. Conviene dotarsi di 
programmi, come McAfee Guard Dog, in 
grado di rilevare la disconnessione 
indesiderata dal proprio provider. 




Connessione 

fiat da W0L 

MILANO -Word On- 
line, il provider olan- 
dese acquistato da 
Tiscali un mesetto fa, e 
attivo nel mercato 
italiano, aumenta i 
propri servizi lancian- 
do la sua prima tariffa 
per la connessione a 
Internet. Nel dettaglio 
si tratta di una tariffa 
fiat con alcune limita- 
zioni temporali: con 
Freedom Light, questo 
il nome dell'offerta, si 
ha diritto, pagando, al 
mese, 25.000 lire Iva 
inclusa, a 30 ore di 
navigazione mensili e a 
cinque caselle di posta 
elettronica, collegan- 
dosi al numero verde 
800-072858. Per mag- 
giori informazione 
visitate il sito Web del 
provider, 
www.worldonUne.it. 



Vìva 

// Dreamcast! 




NEW YORK (Usa) - Mentre si avvicina sempre di 
più lo scontro tra la Playstation 2 e il Dreamcast, è 
già cominciato lo scontro delle prenotazioni, nel 
quale la console Sega sta avendo la meglio. 
L'annuncio di Sony, che si è dichiarata incapace di 
far fronte all'incredibile numero di prenotazioni a 
causa della scarsità di Playstation 2 prodotte per il 
mercato estero, ha indotto molti consumatori a 
riversarsi sul Dreamcast di Sega, che negli Usa e in 
Europa è stata quasi sommersa da un'ondata di 
richieste: da luglio a settembre +150% di vendita e 
il trend pare continui ancora. . . 



<y- 
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Ladri e gentiluomini 



LONDRA (Gbr) - Qualcuno vi ha 
rubato lo stereo dell'auto? Oppure 
dei preziosi gioielli? Beh se vivete 
in Gran Bretagna potete rivolgervi 
al sito www.theburglar.com. Dopo 
aver pagato la quota di iscrizione, 
(circa 10.000 lire), potete inserire un 
annuncio dell'oggetto derubatovi e 
sperare che il ladro, o il ricettatore, 
si faccia vivo così da avviare una 
trattativa per il recupero del bene 
(l'unica eccezione, intermediazioni 
vietate se il 



ladro ha usato violenza). Il sito per 
ora funziona anche se sono forti le 
perplessità legate alla sua legalità: 
alcune autorità britanniche, (il 
National Criminal Intelligence 
Service) hanno sollevato dei dubbi 
in proposito, ma The Burglar è 
attivo. Un'iniziativa analoga è stata 
già lanciata, e con successo ma con 
le immancabili polemiche, in 
Danimarca e negli Stati Uniti. 
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Microsoft contro la pirateria 



LONDRA (Gbr) - Parte dalla 
Gran Bretagna la nuova strategia 
Microsoft contro la pirateria. Chi 
si accorge di aver acquistato, 
magari insieme al PC, un CD 
contraffatto prodotto 
dall'azienda di Gates, 
potrà spedirlo alla 
società: entro due giorni 
al massimo, il Microsoft 
Produci Identification 



Y-* 



Team, controllerà se si tratta di 
copie piratate e, in caso positivo, 
provvederà a sostituirle 
gratuitamente con gli originali (se 
l'acquisto è avvenuto negli ultimi 
sei mesi). L'obiettivo è identifi- 
care i rivenditori disonesti. Il 
medesimo servizio, attivato in 
Germania, aveva permesso di 
identificare quasi 1.000 copie 
di software illegale in 12 mesi. 



> Pace per MP3.com 



NEW YORK (Usa) - Meno nubi sul futuro di MP3.com. La società califor- 
niana ha raggiunto un primo accordo con la National Music Publisher's 
Association, l'associazione statunitense che raggruppa le case dis- 
cografiche, in base al quale si impegna a versare 30 milioni di 
dollari, (circa 68 miliardi di lire), all'Harry Fox Agency, l'asso- 
ciazione delegata alle autorizzazioni commerciali, in modo 
da poter offrire in Rete un catalogo di circa un milione di canzoni nel celebre 
formato MP3. L'accordo è arrivato dopo che l'azienda americana era stata 
trascinata in tribunale dalle major discografiche per violazione dei diritti d'au- 
tore. Se Harry Fox Agency, come pare, accetterà l'accordo, le case discografiche lasce- 
ranno cadere la causa intentata contro MP3.com. 
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La super stazione 
multimediale 



MILANO - Multitainer è il nuovo 
"giocattolo" multimediale di Fuijtsu 
Siemens per gli amanti della musica, di 
Internet e dei giochi. In un'unica 
stazione operativa Multitainer mette a 
disposizione lettore DVD, CD player, 
Internet box per il collegamento alla 
Rete, e una console per i videogiochi. 



Il dispositivo è equipaggiato con 
processore Intel Celeron, tastiera e 
telecomando a raggi infrarossi, 
modem integrato a 56k, interfaccia 
Joystick e due porte USB. Collegabile 
direttamente allo stereo e alla TV 
Multitainer può svolgere un'ampia 
gamma di funzioni, dal salvataggio di 




> Attacco al "cuore" di Microsoft 



Neppure Microsoft è riuscita a sfuggire all'attacco degli hacker. Il colosso dell'informatica 
mondiale con sede a Redmond, negli Stati Uniti, ha infatti dovuto subire per ben 90 giorni le 
incursioni di un gruppo di esperti pirati telematici che sono riusciti a infiltrarsi nel cuore elet- 
tronico della società. Arrivando là dove Microsoft conserva i codici sorgente (ossia le istruzio- 
ni fondamentali sul quale viene sviluppato un software) dei propri, vendutissimi programmi. 
Il fatto è accaduto circa tre mesi fa, ma se ne ha notizia soltanto adesso, con la conclusione 
delle indagini condotte dall'FBI. Per mettere a segno il colpo, gli hacker hanno agito in due 
tempi. Hanno inviato a un programmatore della società un messaggio di posta elettronica con- 
tenente, sotto le fattezze di un normale documento di testo allegato, un "worm" detto Qaz 
Trojan, una sorta di virus che, autonomamente, ha provveduto a recuperare password e codi- 
ci dal computer del destinatario. Utilizzando questi ultimi, si sono poi collegati alla rete Intranet 
di Microsoft - operando, pare, dalla Russia e deviando la connessione attraverso un paese 
dell'Asia Sud Orientale - per accedere all'"archivio" dei programmi" Microsoft. Steve Ballmer, 
presidente e amministratore delegato della società, ha ammesso che i danni ci sono stati ma 
non ha specificato quali e quanti codici sono stati prelevati abusivamente dai server Microsoft. 



Brevi 



>VDSL, la nuova 
connessione 

WASHINGTON (Usa) - 
Sperimentato dalla 
compagnia telefonica 
statunitense Us West, 
rappresenta l'ultima 
novità nel mondo delle 
comunicazioni. Si tratta 
del VDSL, (Very High 
Digital Subscribe Line), 
che offre un 
collegamento a Internet 
alla velocità di 2 Mbps, 
quattro linee telefoniche 
e 170 canali Tv digitali. 
L'unico problema è che 
rispetto al sistema Adsl, 
pare necessitare di un 
massiccio intervento 
casalingo e delle 
necessarie ramificazioni 
a fibra ottica per 
ricevere il segnale. 



La misura dell'ego 

OXFORD (Gbr) - Quanti di voi non hanno mai 
cercato attraverso i motori di ricerca il proprio nome 
e cognome? Beh, sappiate che vedere se siete famosi 
in Internet, è una moda tanto diffusa da avere gene- 
rato un vero e proprio fenomeno di costume. 
L'Egosurfing, termine che significa appunto fare 
una ricerca con le proprie iniziali sul Web, serve 
soprattutto a verificare quali informazioni sul 
proprio conto sono presenti sulla Rete. Si può 
trovare di tutto, dalla vecchia tesi di laurea citata su 
un piccolo e ignoto sito, fino a casi imbarazzanti 
dovuti all'omonimia o a qualche errore ortografico. 
Per provare visitate www.egosurf.com, uno dei primi 
siti nati e dedicati alla ricerca di se 
stessi. 
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file audio e MP3, alla rielaborazione di 

immagini scaricate dalla propria 

macchina fotografica digitale. 

Per maggiori informazioni visitate il sito 

www.fujitsu-siemens.it. 

Novità negli 

acquisti in Rete 

MILANO - Da Omnitel arriva Omnipay, la 
soluzione per gli acquisti on-line che integra 
le funzionalità della carta telefonica 
tradizionale con le necessità legate al 
commercio elettronico. 
I primi due servizi attivati con questo 
marchio sono Omnipay Prepagato e 
Omnipay On Phone. Il primo strumento è 




una carta, simile a quelle usate per la 
ricarica, disponibile in tagli da 50.000 e 
100.000 lire e caratterizzata da un codice 
segreto da digitare per l'acquisto di prodotti 
nei siti cinvenzionati. È l'ideale per chi 
vuole effettuare piccoli acquisti sul Web 
senza disporre di una carta di credito. 
Omnipay On Phone consente di autorizzare 
pagamenti sul Web digitando il numero del 
proprio cellulare e dando con questo 
conferma del pagamento, utile a tutti coloro 
che non vogliono digitare in Rete il codice 
della propria carta di credito. Per maggiori 
informazioni visitate il sito www.omnipay.it. 



<y- 



10-17 Ved chiaro cor 23-02-2006 09*54 Pagina 10 




*i: 



O- 



vedi 3msà L 




ohiain 



re 




di Daniela Redolfi e Fabrizio Veutro 



Diritti e doveri 

dell'utente riguardo 
all'utilizzo del 
software. Ovvero: 
come usare il PC 
senza finire in galera. 

Se a scuola avete troppe volte 
sbirciato il compito del compa- 
gno di classe più bravo, avrete 
forse rimediato qualche rimpro- 
vero e un brutto voto. Nulla in confronto a 
quanto potrebbe capitarvi se foste scoperti 
a copiare abusivamente il vostro program- 
ma preferito. La recente legge in materia 
di diritto d'autore ha inasprito infatti le 
sanzioni previste per la violazione della 
disciplina a tutela del software, 
scatenando allarmi e polemiche 
hanno trovato una forte eco sugli 
organi di stampa. Tra i toni f 
soddisfatti dei portavoce 
delle grandi multinazionali 
del software e quelli forte- 
mente contrari dei rappresen- 
tanti dei consumatori, non è facile com- 
prendere cosa sia cambiato con la nuova 
legge e cosa in genere riservi la disciplina 
in materia di software a chi lo utilizza 
regolarmente. Niente paura comunque, 
Computer Idea tenta di dipanare la 
matassa di questo ingarbugliato problema. 

Cosa dice la legge? 

In buona sostanza, qual è il 
comportamento corretto che deve tenere 
chi utilizza il software per uso personale 
o per lavoro? In particolare, quando e a 

10 




quali condizioni è possibile copiare il 
software? Per rispondere a queste 
domande è necessario prendere in 
considerazione sia la normativa vigente, 
sia le varie tipologie di condizioni 
contrattuali che regolano il trasferimento 
del software. La legge stabilisce i 
principi generali, ma, nella gran parte 
dei casi, è il contratto di licenza che 
chiarisce all'utente cosa può e, 
soprattutto, cosa non può fare con il 
software acquisito. 
Ma veniamo ora alla legge. La legge del 



22 aprile 1941, come modificata dal 
D.L. 518/92, attribuisce, invia esclusiva, 
all'autore del software tutti i diritti 
derivanti dall'opera stessa, e vieta e 
punisce ogni abuso che leda questi diritti 
esclusivi. Qualunque attività sul software 
deve avvenire dietro consenso 
dell'autore e quindi, per converso, 
possiamo dire che tutto ciò che non è 
esplicitamente consentito dall'autore, o 
dalla legge, è vietato. Anzitutto, è vietato 
riprodurre il software, permanentemente 
o temporaneamente, totalmente o 
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parzialmente, con qualsiasi mezzo e in 
qualsiasi forma. Di conseguenza è 
vietato utilizzarlo, perché l'utilizzo 
comporta necessariamente una 
riproduzione, anche momentanea, in 
qualche supporto di memoria (il disco 
rigido, un floppy disk, la memoria RAM 
e via dicendo). Inoltre, è vietato 
modificare il software, anche solo per 
tradurlo o adattarlo alle proprie esigenze, 
ed è vietato distribuirlo al pubblico in 
qualsiasi forma. 

La licenza d'uso 

Quando l'autore pone in vendita o 
comunque distribuisce il suo software, 
deve però consentire che l'acquirente 
eserciti almeno una parte dei diritti 
suddetti, altrimenti il software 
risulterebbe del tutto inutilizzabile. 
Questo consenso, o cessione dei diritti, 
per i software destinati al grande 
pubblico si realizza di solito mediante la 
cosiddetta "licenza d'uso". In mancanza 
di licenza, o di altra valida manifesta- 
zione di consenso, non potete 
lecitamente detenere o comunque 
utilizzare il software. Non sempre, però, 
occorre pagare per ottenere la licenza. 
Il software potrebbe infatti essere 
"freeware" e quindi, come vedremo, 
utilizzabile gratuitamente. In ogni caso, 
l'importante è che acquisiate il software 
nella ragionevole certezza che esso è 
distribuito con il consenso dell'autore, o 
comunque di colui che detiene 
i diritti sul software. Per il 
software ricevuto su un 
qualsiasi supporto fisico (per 
esempio i floppy disk, CD- 
ROM o DVD), la 



> // software commerciale 



Con questo termine, ci riferiamo al software che 
presenta le seguenti caratteristiche: 

• è distribuito esclusivamente in formato "bina- 
rio" (altrimenti detto "eseguibile"); 

• è concesso in licenza dietro il pagamento di 
un prezzo; 

• la licenza permette l'uso di una sola copia del 
software (e spesso, su un solo computer) e in 
generale vieta la distribuzione, la modifica e 
ogni altra attività riservata all'autore. 

Questa è la tradizionale modalità di distribuzio- 
ne del software su vasta scala, ed è quella che 
molti, a torto o a ragione, ritengono più adatta a 
tutelare il lavoro e gli investimenti delle softwa- 
re house. La maggior parte del software di qua- 



verifica è oggi, almeno in linea di princi- 
pio, piuttosto semplice, perché la nuova 
legge ha stabilito che ogni supporto che 
contiene programmi per elaboratore, 
deve avere necessariamente il 
contrassegno della SIAE (la Società 
Italiana degli Autori ed Editori), così 
come già previsto per i supporti 
fonografici (dischi, musicassette, CD 
musicali e altri ancora). In verità, vi sono 
dei casi in cui l'apposizione del 
contrassegno non pare obbligatoria, e 
potrebbero quindi esistere delle copie di 
software prive del contrassegno e 
ciononostante legittimamente distribuite 
dall'autore o con il suo consenso. 



lità professionale sul mercato, del resto, è soft- 
ware commerciale. Normalmente, le licenze 
commerciali vietano all'utente di cedere il soft- 
ware a terzi, se non a determinate condizioni 
(per esempio, unitamente alla cessione del 
computer), e di apportare miglioramenti al soft- 
ware. Vietano inoltre la traduzione, le operazioni 
di "reverse engineering" (quelle tese a "smon- 
tare" il software per comprenderne il funziona- 
mento) e la decompilazione (la trasformazione 
del software dalla forma binaria alla forma sor- 
gente, cioè l'estrazione del codice di program- 
mazione). Come si è detto, insomma, vietano 
praticamente tutto, tranne l'uso di una sola 
copia del software. 



contengono programmi per elaboratore, 
nessuno escluso, debbano essere muniti 
di contrassegno. Quindi l'assenza del 
contrassegno può senz'altro far sorgere 
il sospetto che il software non sia 
distribuito in modo legittimo. Questo, 
per i software distribuiti su un supporto 
fisico. Per quelli invece distribuiti via 
Internet, la questione evidentemente si 
complica. Come accertarsi che i 
programmi scaricati da Internet possano 
essere legittimamente acquisiti e 
detenuti? Ovviamente non esiste una 
risposta univoca. In caso di dubbio, è 
consigliabile verificare che il sito dal 
quale vorreste scaricare il software adotti 
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Utilizzo. Il Software è concesso in licenza come singolo prodotto; non può essere usato 
su più periferiche client o da più utenti contemporaneamente, fatta eccezione per 
quanto riportato nella presente Sezione 1. Il Software è si intende "in uso" su di un 
computer quando esso è caricato sulla memoria temporanea (ossìa RAM) o installato 
sulla memoria permanente (ad esempio su disco rigido, CD-ROM o altro dispositivo di 
memorizzazione) di quella periferica client. La presente licenza autorizza l'utente a 
produrre una copia del Software esclusivamente come copia di riserva e per scopi 
d'archivio, purché tale copia contenga tutte le informazioni relative al proprietario. 
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We/te modalità di utilizzo del software 
commerciale deve essere concesso, 
come in questo caso, di produrre 
una copia di riserva 



Tuttavia, i casi in questione 
sono nei fatti piuttosto rari 
e, comunque, fino a 
quando la legge non sarà 
stata adeguatamente 
interpretata e applicata 
dagli addetti ai lavori, 
sarà difficile 
identificarli. Al mo- 
mento, in ogni caso, la 
SIAE pare orientata a 
ritenere che tutti i 
supporti che 



una politica trasparente in materia di 
tutela del diritto d'autore, informando a 
questo proposito gli utenti. 

La copia 

per uso personale 

La legge stabilisce quindi che il software 
deve essere acquisito in modo legittimo: 
copiare il programma senza il consenso 
dell'autore è in via generale vietato, 
anche quando ciò avvenga per uso 
personale. Per il software, infatti, non 
valgono quelle eccezioni previste dalla 
normativa a tutela delle altre opere, per 
esempio quelle letterarie, che ammettono 
la copia per uso personale, anche se, 
ormai, con una serie di limitazioni 
piuttosto pesanti. Ne consegue, quindi, 
che anche nel caso in cui il programma 
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> // "freeware" 



La definizione di software "freeware" ha contor- 
ni incerti. In generale, si tratta di software la cui 
licenza permette l'uso gratuito e permette la 
copia, senza limiti, per uso personale, ma non 
permette la modifica. A volte è permessa la dis- 
tribuzione a terzi delle copie, a volte invece è vie- 
tata o è sottoposta a una qualche condizione (per 
esempio, l'esplicita autorizzazione dell'autore del 
software o il fatto che la distribuzione avvenga 
senza fini di lucro). Vediamo per esempio la 
licenza di Winamp, un diffuso programma free- 
ware per l'ascolto di file mp3, facendo riferimen- 
to alla licenza che accompagna la versione 2.6.5. 
Questa licenza vi consente di riprodurre e di 
usare il programma, per uso personale, o nel- 
l'ambito della vostra attività economica, a condi- 
zione che ogni copia da voi utilizzata o creata 
riporti la nota di copyright della società autrice 
del software. In pratica, non dovete cancellare i 
documenti di testo e gli altri file che accompa- 
gnano il programma e che, pur se non 
essenziali al funzionamento dello stesso, 
contengono la nota di copyright. La licenza 
non consente invece di personalizzare o di 
modificare in altro modo il software, di 
decompilarlo o disassemblarlo o di effet- 
tuare qualunque operazione tesa ad 
ottenere il codice sorgente del software 
stesso. Vi è inoltre proibita la distribu- 
zione, la vendita, il noleggio, la subli- 
cenza e qualunque altra forma di ces- 
sione di diritti sul software, salvo il 
previo consenso scritto della società 
autrice del software. Le altre condi- 
zioni della licenza riproducono in 
buona parte il contenuto delle tradi- 
zionali licenze commerciali. 
Le licenze freeware, in sostanza, 
sono del tutto simili alle licenze commerciali, con 



sia copiato tra le mura domestiche, 
anche per puro diletto, l'operazione è 
illecita se eseguita senza il consenso 
dell'autore. La disciplina in materia è 
molto rigida. La nuova legge non solo ha 
inasprito la sanzione per la copia 
abusiva, ma ha anche esteso la sua 
applicazione. Infatti, mentre in 
precedenza la sanzione penale era 
prevista solo nel caso in cui la 
violazione della legge avvenisse "a fine 
di lucro", ora essa si applica anche nel 
caso in cui ci si limiti a "trarne un 
profitto". In altre parole, il rischio di 
sanzione penale esiste sia nel caso in cui 
dalla duplicazione del software si tragga 
un guadagno (per esempio perché si 
vende la copia a terzi), sia quando dalla 
duplicazione derivi un semplice 
"risparmio", tipicamente quello che si 
ottiene non acquistando la licenza. Per la 
precisione, se copiate un software 



l'unica differenza, certo non trascurabile, che 
non richiedono alcun corrispettivo per l'uso del 
programma. Un'ultima osservazione. 
Contrariamente a ciò che molti pensano, il diffu- 
sissimo browser Internet Explorer per Windows 
non sembra potersi considerare "freeware", 
almeno secondo le condizioni di licenza dell'ulti- 
ma versione. Explorer, infatti, è distribuito dalla 
Microsoft come "componente" supplementare 
dei sistemi operativi Microsoft, alle stesse condi- 
zioni di licenza, salvo alcune variazioni, di quei 
sistemi. Quindi, se non possedete una valida 
licenza di Windows 95, 98, NT o di un altro siste- 
ma Microsoft, non siete autorizzati a copiare e a 
utilizzare Internet Explorer, anche se questo vi è 
offerto gratuitamente. 

Al contrario, il browser Netscape può considerar- 
si freeware, perché vi concede una completa 
licenza d'uso gratuita (indipendentemente da 
ogni altra licenza che voi possediate). 
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abusivamente, anche solo per 
risparmiare il costo della 
licenza, sarete punibili con la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa dai 
cinque ai trenta milioni di 
lire. Una pena più grave di 
quella prevista per il furto, o 
per la truffa. 



té 



re il software è necessario farne una 
copia, ovviamente l'utente ha il diritto di 
farla. Se poi il programma non funziona 
e l'utente apporta una modifica per 
poterlo usare, anche in questo caso 
esercita un suo diritto. Sempre però che 
non sia diversamente regolato in 
contratto. Come vedremo, le licenze 
d'uso, soprattutto dei prodotti più 
diffusi, sono molto dettagliate e non 
trascurano indicazioni specifiche delle 
attività che sono consentite all'utente, 
con la conseguenza che il principio 
stabilito dalla legge è spesso derogato a 
livello contrattuale. Prima di modificare 
o copiare un software, quindi, control- 
late sempre cosa dice la licenza d'uso. 

Quando cop.iare si 
può... ma è impossibile! 

Per quanto riguarda in particolare il 
tema che più ci interessa, cioè la copia 
del software, va detto che l'utente 
legittimo del software ha l'ulteriore 
diritto, espressamente riconosciuto dalla 
legge, di effettuarne una 
copia di riserva, o come si 
sul dire di "back up", a 
condizione che tale copia sia 
necessaria per l'uso, cioè per 
continuare a usare il software 
qualora venga meno la copia 
originale. 

Se acquistate un software che 
potete integralmente installare 
sul disco fisso del vostro 
computer, non vi sarà tuttavia 
necessario, né quindi consentito, 
effettuare una copia di riserva, 
perché potrete conservare a quello 
scopo l'originale che avete 
acquistato. Allo stesso modo, non 
potrete effettuare la copia di riserva 
se il programma vi è stato fornito fin 



I diritti dell'utente 

A chi acquisisce il software in modo 
legittimo, la legge riconosce alcuni 
diritti, peraltro spesso concretamente 
inutili o inattuabili per il piccolo 
consumatore e, comunque, quasi sempre 
smentiti o disattesi dalle licenze d'uso. 
In primo luogo, l'utente legittimo può 
riprodurre il software, adattarlo e 
modificarlo quando ciò sia necessario 
per usarlo in modo conforme allo scopo 
per cui è stato realizzato. Se per utilizza- 



L'utente legittimo del 
software ha il diritto 
di effettuare una copia 
di riserva del prodotto. 



dall'origine in doppia copia, 
oppure include un apposito 
meccanismo per crearla. Diversamente, 
se il software non può essere integral- 
mente installato sul disco fisso ma 
dev'essere utilizzato dal floppy disk o 
dal CD-ROM, e ne avete ricevuto in 
licenza un'unica copia, siete autorizzati 
dalla legge a produrre una copia di 
riserva (che dovrete conservare 
unitamente all'originale e che potrete 
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utilizzare solo quando l'originale andasse 
perso). La copia di riserva non può 
essere vietata dal contratto di licenza, e 
le clausole che eventualmente la 
impediscano devono anzi considerarsi 
nulle. Questo principio, apparentemente 
limpido, pone però un problema pratico e 
interpretativo rilevante: come fare 
quando il software acquistato non è 
accompagnato da una copia di riserva 



> Lo "shareware" 



Come probabilmente saprete, i programmi 
shareware sono distribuiti, spesso via Internet, 
nella loro versione cosiddetta "di valutazione". 
Questi programmi vi avvertono che potete pro- 
varli liberamente per un certo periodo di 
tempo, (di solito dalle 2 alle 4 settimane) dopo- 
diché, se vorrete continuare a usarli, dovrete 
"registrarli" pagando il prezzo della licenza, 
(usualmente una somma intorno ai 20 dollari, 
ma può essere anche molto più elevata). Se 
non effettuate la registrazione e ciononostante 
continuate a usare il software, questo vi ricor- 
derà a più riprese che ancora non avete prov- 
veduto alla registrazione e che state violando 
la licenza. A volte, al termine del periodo di 
valutazione, il programma perde alcune funzio- 
nalità fondamentali, per esempio la possibilità 
di salvare i dati o, addirittura cessa di funzio- 
nare completamente. Dopo la registrazione, 
tuttavia, il software shareware diventa 
"vostro" e si trasforma a tutti gli effetti in un 
software commerciale, come se fin dall'origine 
l'aveste acquistato pagandone il prezzo. 
I programmi shareware hanno 
insomma una doppia vita: 
prima e dopo la registrazione, 
e le condizioni di licenza 
rispecchiano questa duplice 
natura. Infatti, in generale, 
quando il programma è 
ancora in versione "di valu- 
tazione", l'utente è autoriz- 
zato a effettuarne qualsiasi 
numero di copie e a distri- 
buirle a terzi. Questo per- 
ché l'autore del software 
shareware desidera che il 
suo prodotto circoli il più 
possibile fra i potenziali 
acquirenti. Dopo la regi- 
strazione, il software è 
concesso a condizioni di licenza 
analoghe a quelle previste dalle licenze com- 
merciali e dovrà considerarsi protetto dalla 
legge sul diritto d'autore di cui abbiamo detto 
sopra, e quindi sarà vietato produrne ulteriori 
copie. 

A volte, gli autori dei programmi shareware 
richiedono forme di compenso diverse dal 
denaro, creando così licenze dai nomi strava- 
ganti. Vediamo per esempio la licenza di 
EditPad, un programma che si definisce 



> // software di "pubblico dominio" 



Il software di pubblico dominio non è protetto 
da copyright, perché l'autore ha rinunciato, 
una volta per tutte, ai suoi diritti. Solitamente 
questo tipo di software non è quindi distribui- 
to secondo una particolare licenza, ma è 
accompagnato da un semplice avviso che 



riporta la paternità dell'opera e la rinuncia ai 
diritti economici sull'opera stessa. Potete 
quindi copiarlo e distribuirlo come volete, 
salvo l'eventuale obbligo di apporre il contras- 
segno SIAE, se previsto dalla nuova legge 
248/2000. 



"Postcardware" e che si propone come alter- 
nativa al NotePad di Windows 95. Questa licen- 
za vi permette di copiare e di distribuire il soft- 
ware, purché non apportiate alcuna modifica e 
purché non richiediate alcun compenso per il 
trasferimento. Se volete continuare a utilizzare 
il software dopo il periodo di valutazione (2 
settimane), dovete... spedire una cartolina 
all'autore di EditPad. Non valgono le cartoline 
elettroniche, l'autore pretende una cartolina 
vera, se possibile colorata, magari con il pano- 
rama della vostra città e i vostri saluti, perché, 
così dice nella licenza, ne è appassionato col- 
lezionista. Quando avrà ricevuto la vostra car- 
tolina, l'autore vi autorizzerà, tramite un mes- 
saggio, a usare il software a tempo indetermi- 
nato. Sebbene la richiesta della cartolina possa 
apparire bizzarra, essa è effettivamente la con- 
dizione legale che vi permette di utilizzare leci- 
tamente il software oltre il periodo di valuta- 
zione. Quindi, se apprezzate EditPad o un altro 
programma sottoposto a simili condizioni di 
utilizzo, e volete continuare a usarlo, dovete 




Un modo originale per 
poter utilizzare il software dopo il periodo di 
valutazione è quello proposto da EditPad: spedire 
una cartolina all'autore del programma 

inviare la cartolina o quant'altro vi sia richiesto 
dalla licenza o, per quanto curioso possa appa- 
rire, correte il rischio di incorrere nelle severe 
sanzioni previste dalla nostra legge. 



fornita dal venditore, e il supporto che lo 
contiene, per esempio il CD-ROM, è 
munito di un meccanismo di protezione 
che impedisce fisicamente di effettuare 
la copia di riserva? In tal caso, non resta 
altro che rivolgersi al produttore del 
software e pretendere la copia di riserva. 
Qualora il produttore la negasse senza 
valido motivo, si potrà eventualmente 
ricorrere al Tribunale, per ottenere un 
provvedimento che imponga al produt- 
tore del software di consegnare la copia 
di riserva. Questa soluzione non sembra 
però ovviamente adatta, per i suoi tempi 
e i suoi costi, a tutelare il diritto del 
piccolo consumatore. Al proposito, 
sarebbe forse opportuno che la legge 
prevedesse un'apposita forma di tutela. 

Il software e Internet 

Per quanto riguarda il software 
distribuito via Internet, questo è spesso 
concesso in licenza mediante la 
comunicazione all'utente di un codice 
personale, che permette di disabilitare i 
meccanismi posti a protezione del 
software stesso. Se vorrete effettuare la 
copia di riserva quando avete già 
attivato il software e avete 
cancellato i file di 
installazione, rischiate di 
trovarvi nella stessa situazione 
descritta sopra. Dovrete quindi 
avere l'accortezza di effettuare 
la copia di riserva dei file di 
installazione, prima di procedere 
all'attivazione del software. In tal 
modo potrete conservare il codice 
personale e, in caso di necessità, 
riutilizzarlo per attivare la copia 
quando l'originale andasse perso. 
D'altronde la perenne 
disponibilità del software su quel 
grande supporto di memoriz- 
zazione che è Internet, vi 
permetterà di scaricare nuovamente 
il file originale in qualunque momento. 
Comunque, evitate assolutamente, in 
questo come in ogni altro caso, di cedere 
alla tentazione di "sproteggere" il 
software o il supporto che lo contiene 
con qualche programma di "crack" o 
altro suggerimento scaricato da Internet 
(od ottenuto in altro modo), perché così 
facendo commettereste il reato previsto 
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> // "Free Software" e V'Open Source" 



Avrete forse sentito parlare del "Free software" 
o della più ampia famiglia del software Open 
Source ("sorgente aperta") e della rivoluzione 
che esso intende condurre nel mondo dell'in- 
formatica. Il Free Software non dev'essere con- 
fuso con il software freeware di cui abbiamo 
detto prima. Quest'ultimo infatti è "free" sol- 
tanto perché è gratuito, mentre il Free 
Software, pur potendo anch'esso essere gratui- 
to, è prima di tutto "libero", perché è accessibi- 
le a tutti, anche in forma di codice sorgente, e 
perché concede agli utenti numerose e impor- 
tanti libertà. In effetti questo tipo di software, 
pur essendo a tutti gli effetti protetto dalla nor- 
mativa sul diritto di autore, è distribuito con 
licenze radicalmente diverse dalle tradizionali 
licenze commerciali e dalle licenze freeware e 
shareware. Le licenze Free Software, infatti, vi 
concedono tutti quei diritti che la altre licenze 
regolarmente proibiscono: il diritto di copiare il 
software a piacimento, il diritto di studiare il 
funzionamento del programma, il diritto di 
modificarlo e di distribuire ad altri le copie 
modificate, anche dietro corrispettivo. 
Soprattutto, vi concedono il diritto di ottenere il 
codice sorgente del programma, affinché pos- 
siate concretamente esercitare le vostre facol- 
tà. La possibilità di avere il codice sorgente non 
è molto utile per chi non abbia nozioni di pro- 
grammazione, ma può rivelarsi estremamente 
preziosa per chi le possiede, perché consente 



dal nuovo art. 171 bis L. 22 aprile 1941, 
punito ancora una volta con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e la 
multa da 5 a 30 milioni. Vi sarete ormai 
resi conto che in mezz'oretta a casa 
vostra, con un buon masterizzatore e un 
collegamento a Internet, potete 
collezionare svariati anni di galera... 



di adattare il software secondo i propri bisogni 
e di controllarne il contenuto, verificando, fra 
l'altro, che non comprenda funzioni "occulte" e 
pericolose per la sicurezza o la riservatezza dei 
propri dati, come quelle che troppo spesso si 
annidano, all'insaputa degli utenti, nei pro- 
grammi commerciali a larga diffusione. In 
generale, salvo qualche differenza fra le diver- 
se licenze, la principale condizione imposta 
dalle licenze Free Software è questa: chi distri- 
buisce copie del software, deve farlo alle con- 
dizioni della stessa licenza Free 
Software. In altre parole, deve conce- 
dere agli altri gli stessi diritti che egli 
stesso ha ricevuto. In tal modo, si 
crea un circolo "virtuoso" nel quale 
tutti possono contribuire al miglio 
ramento del software, senza poter- 
sene appropriare a danno degli 
altri. La più importante licenza 
Free Software è la GNU Public 
License (GPL), predisposta dalla 
Free Software Foundation. 
Esistono innumerevoli pro- 
grammi Free Software e Open 
Source. Il sistema operativo 
Linux, per esempio, è intera- 
mente composto da pro- 
grammi di tal genere. Per i 
sistemi Windows i program- 
mi in questione sono ancora rari, sebbene 



Occorre infine aggiungere che la legge 
riconosce al legittimo utente del 
software il diritto di studiare, osservare 
o sottoporre a prova il funzionamento 
del software stesso, per comprenderne 
le idee e i principi, purché lo faccia 
ricorrendo esclusivamente alle 
operazioni che gli sono consentite in 



esistano esempi ragguardevoli: il famoso 
Apache, per esempio, da anni largamente utiliz- 
zato in Internet come server Web, e StarOffice, 
un pacchetto completo di programmi per l'uffi- 
cio, (word processor, foglio di calcolo, database 
e programma per le presentazioni multimedia- 
li) che la Sun Microsystems Inc. ha recente- 
mente proposto al pubblico come software 
libero, sotto il nome OpenOffice. 

StarOffice costituisce probabilmente il miglior 
esempio della qualità che può contraddistinguere 
anche un prodotto freeware 




principali tipi di licenza d'uso, 
iniziando dal più diffuso, cioè quello 
che accompagna il cosiddetto "software 
commerciale". Come si potrà capire 
dalla varietà delle licenze analizzate, 
non è facile districarsi in un panorama 
così complesso. A fronte di una legge 
che stabilisce sanzioni severe per i 




COPIA DI BACKUP. Dopo avere installalo una copia del PRODOTTO SOFTWARE in conformità con i termini del presente Contralto, 
l'utente pub conservare il supporto originale su cui il PRODOTTO SOFTWARE gli è stalo Tornilo da Microsoft esclusivamente a fini di backup 
o di archivio. Se per utilizzare il PRODOTTO SOFTWARE è necessario il supporto originale, e possibile eseguire una sola copia del 
PRODOTTO SOFTWARE esclusivamente a fini di backup o di archivio. Salvo quanto esprovameme previsto nel presente Contrailo, non 
è possibile eseguire copie del PRODOTTO SOFTWARE del materiale stampalo accluso per altri scopi. 



] 



In questa licenza Microsoft è espressamente 
dichiarato che è possibile eseguire una copia 
del prodotto ai soli fini di backup 

base alla licenza. Se, per esempio, la 
licenza vi consente di memorizzare 
il programma un'unica volta, non 
potrete copiare il software 
ulteriormente, neppure per eseguire 
delle prove del suo funzionamento. 
Lo studio del programma non può 
comunque essere del tutto vietato 
dal contratto di licenza, e le 
clausole che lo impediscano 
devono considerarsi nulle. 
Vediamo ora, in breve, i 



comportamenti scorretti, esiste una tale 
varietà di casi e ipotesi possibili da 
rendere veramente difficile distinguere 
le attività lecite da quelle illecite (anche 
perché, e non è un dettaglio 
trascurabile, molto spesso le licenze 
sono disponibili solo in lingua inglese). 
L'unico consiglio che possiamo dare è 
quello di verificare con attenzione le 
condizioni di utilizzo del software, 
conservandone una copia nel caso il 
dubbio sorgesse a distanza di tempo, e 
di tenere presente quei pochi diritti che 
la legge riconosce a chi utilizza il 
software e che l'autore non può ^^ 
negare. ^jp 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER DESKTOP 



Il computer 



> In questo numero 

> Enface Envidea 200 

Il computer delle meraviglie 

> Poso Manitù 

Il PC del "grande spirito" 

> Hewlett-Packard DeskJet 990 Cxi 
Un foglio tira l'altro... 

> Mobile Quality MD2-FW2 Power Drive 
Nella botte piccola... 
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meraviglie 



Envidea 
computer che andiamo 
qui a presentarvi, 
appartiene alla nuova tipologia 
di prodotti meglio conosciuti 
come LCD PC. L'insolito 
nomignolo nasce 
dall'inserimento, all'interno 
della struttura del PC, di un 
monitor a cristalli liquidi 
(LCD), solitamente da 14 o 15 
pollici. I grandi vantaggi di 
questa tipologia di prodotti 
sono l'esiguo spazio occupato 
sul piano di lavoro e l'elevata 
luminosità dello schermo che 
ne permette un utilizzo anche 
negli ambienti meno 
illuminati. Il prezzo, di norma 
non proprio abbordabile, 
risente dell'alto costo di 
produzione dello schermo, 
solitamente di qualità 
superiore rispetto a quelli 
utilizzati per i PC 
portatili. Questo 
modello però, a 
differenza di altri 
prodotti, utilizza 
componentistica 
mista, impiega cioè 
elementi montati 
solitamente sui PC di 
tipo desktop, e solo 



parzialmente unità 
per portatili. In 
questo modo i costi 
sono stati ridotti 
davvero al minimo, 
limitando il prezzo 
definitivo a soli 5 
milioni e mezzo per 
il modello con 
processore Intel 
Pentium III 800 
MHz, disco fisso 
da 20 Gb e 128 Mb 
di memoria. Lo 
schermo da 15 
pollici offre 
un'ampia 



Se avete poco spazio 
o amate l'ultimo 
ritrovato della 

tecnologia ecco il 
prodotto che non 

potete farvi sfuggire. 



visibilità anche con quegli 
applicativi, come per 
esempio i fogli di calcolo, 
che richiedono di poter 
. visualizzare ampie 
I porzioni del documento. 

La scheda video AGP 
I 2X è integrata 
direttamente all'interno 
del chipset della scheda 
madre, che non dispone 
quindi di memoria 
dedicata, ma può 
all'occorrenza utilizzare 
8/16/32 Mb di memoria di 
. sistema. Si può 

infatti variare la 
"dotazione" di 
memoria 
video, 
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semplice- 
mente 
entrando nel 
programma 
del BIOS durante la funzione 
di avvio del sistema e, tramite 
un menu dedicato, impostare 
la quantità di RAM desiderata. 
Sulla parte esterna del monitor 
sono disponibili il lettore 
CD-ROM, eventualmente 
sostituibile con uno per 
DVD o CD-RW, lettore 
floppy e una porta per 
schede PCMCIA di tipo II. 
Posteriormente sono a 
disposizione due porte PS/2, 
due porte USB e la classica 



> In dettaglio 



Envidea 200 

Prezzo: 5.500.000 lire 
Produttore: Enface 
(Tel. 800/848484; www.enface.it) 
Distributore: Sintech 







> Giudizio: Un prodotto di 
grande potenza e indubbia bellez- 
za. Poco adatto per i videogiochi. 

> Voto: 9 

dotazione di porte parallele e 
seriali. Non mancano scheda 
audio, modem e scheda di 
rete, tutti già inseriti di serie. 
Il peso è limitato a soli 7 Kg, 
un vero e proprio record se 
pensiamo che prodotti di 
uguale genere raggiungono 
tranquillamente i 10 Kg. 
L'alimentazione interna 
permette di contenere 
l'ingombro a soli 20 cm. 
Il suo impiego è quindi 
caldamente consigliato in tutti 
gli ambienti lavorativi dove il 
costo per metro quadro è 
davvero elevato, come banche, 
assicurazioni e stand 
espositivi. Il prezzo 
assolutamente abbordabile e 
l'affascinante design lo 
rendono però appetibile anche 
per il mercato dell'utenza 
privata, ove sia richiesto un 
prodotto veramente "hi-tech". 
Mario Bosisio 
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COMPUTER DESKTOP 

PC 

del "grandi 
spirito" 

Un nome e un design 
divertenti per un computer 
che occupa solo un piccolo 
spazio sulla scrivania. 




I lettori più affezionati 
ricorderanno sicuramente 
questo piccolo cabinet, 
apparso sul numero 13 di 
Computer Idea nella 
versione, personalizzata nella 
componentistica, di Asian 
Byte. Questa volta vi 
presentiamo due 
configurazioni proposteci da 
Poso Electronic, che ha 
voluto dare a questa sua serie 
di computer un nome 
sicuramente esotico e 
affascinante, Manitù. 
Le piccole dimensioni non 
devono trarre in inganno, in 
quanto all'interno di questo 
PC batte addirittura un 
processore Intel Pentium III 
700 MHz. Chi desiderasse 
una configurazione meno 
"prestante", può comunque 
chiedere al produttore di 
installarne a bordo uno meno 
veloce, ma altrettanto vali , 
l'Intel Celeron 533 MHz. 
Entrambe le configurazioni 
sono state studiate per 
incontrare il favore 
dell'utente con un prezzo 
abbordabile, riducendo la 
dimensione del disco fisso 
(20 e 1 3 Gb rispettivamente) 
e limitando il quantitativo di 
memoria RAM installata, da 
128 Mb a 64 Mb. 



Unici elementi a rimanere 
inalterati sono la scheda 
madre prodotta da Gigabyte, 
siglata 6WF77, e il bel 
monitor da 17 pollici di 
CTX, uno dei più non 
produttori di schermi per 



> In dettaglio 



Manitù 

Prezzo: 2.499.000 lire con 
processore Celeron 533 MHz, 
2.999.000 lire con processore 
Pentium III 700 MHz. 
Entrambe le configurazioni sono 
offerte con un monitor 17" incluso 
Produttore: Poso International 
Distributore: Poso Electronic Italy 
(Tel. 0471/502020; www.arowana.it) 
Garanzia: 12 mesi 

> Facilità d'uso: 8 

> Funzionalità: 7 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 

> Giudizio: Adatto ai lavori 
d'ufficio e alla navigazione in 
Internet. Prezzo in linea con la 
qualità del prodotto. 



> Voto: 



8 



computer. La scheda madre 
utilizza il chipset Intel 810, 
che si occupa anche di 
gestire la sezione video 
secondo le specifiche del bus 
AGP 2X. Questo tipo di 
soluzione risulta assai 
economica, ed è indicata per 
tutte quelle configurazioni in 
cui le prestazioni hanno 
minor importanza rispetto al 
prezzo complessivo. 
Occorre però dire che la 
sezione video, potendo 
sfruttare 4 Mb di memoria 
dedicata, cioè non facente 
parte della dotazione di 
RAM del sistema, fornisce 
comunque risultati più che 
discreti con la maggior parte 
degli applicativi per ufficio e 
di produttività generale. 
Sconsigliamo vivamente però 
gli appassionati di 
videogiochi di scegliere 
questo tipo di soluzione, non 
idonea a supportare 
programmi così impegnativi 
dal punto di vista grafico. 
La risoluzione massima 
visualizzabile sul monitor è 
di 1280 x 1024, ideale anche 
per uno schermo di questo 
tipo. 

Il fattore "espandibilità" è il 
vero tasto dolente di questo 
cabinet, in quanto, a parte 



uno slot PCI, non sono 
disponibili altri 
alloggiamenti. 
Per le memorie di massa, 
oltre al lettore CD-ROM e al 
disco fisso, è comunque 
disponibile un altro vano da 
3,5 pollici. 

L'accessibilità interna è 
garantita dalla struttura 
modulare del cabinet, che 
permette l'inserimento dei 
nuovi componenti solo dopo 
una paziente fase di 
"smontaggio" delle 
periferiche interne. 
Modem e chip audio saldato 
sulla piastra completano 
questa configurazione. 
La scheda di rete è opzionale 
e consigliata nelle realtà 
aziendali visto che andrebbe 
a occupare l'unico slot libero 
del computer. 
Con grande cura del 
particolare, per rendere più 
piacevole il PC, è stata 
utilizzata la stessa tronalità 
per il monitor, le casse, la 
tastiera e il mouse. 
Il sistema operativo con cui 
viene distribuito Manitù è, 
per ora, la seconda edizione 
di Windows 98, ma verrà 
presto aggiornato a Windows 
Millennium Edition. 

Mario Bosisio 



19 



<y- 



Prodotti cor 23-02-2006 09*49 Pagina 20 



o- 



testi nuovi prodotti 



STAMPANTI 



Un foglio 
tira l'altro. . . 

L'ultima nata in casa Hp stupisce per l'elevata 
velocità di stampa e la facilità di 



collegamento. 

La serie DeskJet di 
Hewlett-Packard si 
arricchisce del modello 
990 Cxi, che si indirizza 
principalmente al mercato 
semi-professionale, offrendo 
la possibilità di stampare 
anche in modalità fronte- 
retro. Questa caratteristica 
risulta indispensabile per 
quelle realtà, come i piccoli 
uffici o i liberi professionisti, 
che necessitino di una 
periferica in grado di 
contenere i costi di 
stampa e il consumo di 
carta. La presenza di 
entrambi i tipi di 
connessione, parallelo e 
USB, permette a questa 
stampante di avere una piena 
compatibilità con tutti i 
modelli di PC, inclusi i 
portatili, che sempre più 
spesso presentano la sola 
porta USB per collegare 
periferiche di stampa. 
Tra le novità più interessanti 
vi è anche una porta a raggi 
infrarossi (IrDA), che 
permette di comunicare 
direttamente con palmari e 
agende elettroniche PDA 
(Personal Digital Assistant), 
senza disporre 
necessariamente di un 
computer come tramite delle 
informazioni. 
In questo modo sono 
facilmente stampabili sia gli 
indirizzari contenuti 
nell'agenda, sia gli eventuali 
appuntamenti, dal momento 
che il prodotto offre pieno 



supporto ai 
più diffusi sistemi 
operativi, Windows CE e 
Palm OS. Alla meccanica 
della stampante è stato 
aggiunto un sensore ottico 
che permette il rilevamento 
automatico del tipo di carta 
presente nel vassoio di 
caricamento. Il sistema di 
gestione della stampante è 
così in grado di ottimizzare 
le fasi di stampa, 
supportando oltre 100 tipi di 
carta diversi e, nota 
interessante, prodotte anche 
da aziende diverse da 
Hewlett-Packard. In caso 
necessitino stampe ad 
altissima risoluzione, come 
nel caso di quelle 
fotografiche, il sistema di 
stampa proprietario PhotoRet 



ermette di aumentare in 
considerevole la 
risoluzione massima sino a 
2400 x 1200 punti per pollice 
(dpi) contro i 600 dpi 
standard, solo però su carta 
fotografica speciale. 
Nessun problema anche per il 
controllo delle cartucce 
colore (che purtroppo non 
sono però separate) in quanto 
il software di gestione 
permette di controllare il 
livello di riempimento dei 
due serbatoi (nero e colori). 
L'unità di fronte-retro che 
viene fornita di serie 
permette la stampa su 
entrambe le facciate, 
economizzando così sui costi 
della carta. La velocità di 
stampa è tra le più elevate 
della sua categoria, con 17 
pagine al minuto in qualità 



> In dettaglio 



DeskJet 990 Cxi 

Prezzo: 749.000 lire 
Produttore: Hewlett-Packard 
(www.italy.hp.com) 
Distributore: Hewlett-Packard 
(Tel. 02/92124443) 
Garanzia: 12 Mesi 




> Facilità d'uso: 9 

> Funzionali tà: 9 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 9 






> Documentazione: 8 

> Rapporto dualità/prezzo: 9 




> Giudizio: Estremamente 
veloce, può raggiungere risoluzioni 
altissime. Stampa anche in fronte- 
retro. Ampiamente consigliabile 
per i carichi di lavoro medio-alti. 



> Voto: 



bozza (in bianco/nero e bassa 
risoluzione) e 13 pagine al 
minuto per quelle a colori. 
Queste prestazioni sono 
possibili grazie agli 8 Mb di 
memoria RAM installati a 
bordo della stampante, che 
permettono di gestire in 
modo ottimale il carico di 
informazioni in arrivo dal 
computer, e al nuovo sistema 
di trascinamento della carta 
che elimina i tempi di attesa 
tra un foglio e l'altro, pre- 
caricando il foglio successivo 
a quello già in stampa. 
Questa funzione viene 
utilizzata in modo 
automatico solo nel caso in 
cui si scelga la modalità di 
stampa a qualità "bozza" e 
per tutti i documenti più 
lunghi di tre pagine. 
La rapidità di accensione, un 
pulsante dedicato 
all'interruzione di stampa e 
la silenziosità fanno di 
questo prodotto una delle 
migliori stampanti 
attualmente presenti sul 
mercato. 

Mario Bosisio 
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PERIFERICHE FIREWIRE 



tlf 



Nella 
piccola. . . 

Dedicato a tutti gli appassionati 
dei multimedia, ecco un disco 
fisso esterno di nuova tecnologia. 

Si 



i e dovete trasferire una 
kgrossa quantità di dati 
tra due PC fisicamente 
non collegabili tra loro, 
l'unica possibilità sembra 
essere quella di dotarsi di un 
masterizzatore, di supporti 
digitali in quantità e di una 
buona dose di pazienza. Una 
valida alternativa è invece 
quella di acquistare un disco 
fisso esterno, 

sufficientemente veloce per 
effettuare il trasferimento di 
dati tra le due stazioni di 
lavoro. Mobile Quality 
propone una soluzione 
d'avanguardia dotata di porta 
FireWire, la nuova interfaccia 
di comunicazione tra 
periferiche digitali. Inserito 
all'interno di una scatoletta 
di plastica trasparente dalle 
dimensioni estremamente 
ridotte, solo 144x82x29 
mm, il disco fisso da 2,5 
pollici (uguale a quello dei 
PC portatili) ha una capacità 
di 6 Gb, più che sufficienti 
per trasferire anche filmati 
video di una certa durata. 
Sulla parte esterna del 
contenitore sono presenti due 
porte FireWire che 
consentono il collegamento a 
catena di altre 63 periferiche. 
Per far funzionare questa 
periferica occorre avere 
necessariamente due 
controller FireWire installati 
su entrambe le stazioni di 
lavoro. 

Marche come Compaq e 
Apple hanno già in dotazione 



di serie sui loro computer 
porte di questo tipo, 
nettamente più veloci rispetto 
a quelle USB. Periferiche 
digitali come videocamere e 
alcune fotocamere di alto 
livello qualitativo 
dispongono anch'esse di 
questo speciale tipo di 
connessione, che permette di 
scaricare in pochi minuti i 
filmati o le immagini 
scattate. 

Per quanto riguarda invece i 
sistemi operativi, solo 



> In dettaglio 



MD2-FW2 Power Drive 

Prezzo: 640.000 lire (Iva inclusa) 
Produttore: Mobile Quality 
(Tel. 0434/536000 ) 
Distributore: Mobile Quality 
(Tel. 0434/513311; www.akura.it) 
Garanzia: 24 mesi 

> Facilità d'uso: 9 

MHMH 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 7 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 



> Giudizio: Un disco fisso 
esterno di buona capacità che 
permette agli appassionati delle 
produzioni video di trasferire i dati 
in modo facile e veloce. 




> Voto: 



8 



Windows 98 
Second Edition, il 
nuovo Windows 
Millennium Edition (ME), 
Windows 2000 e MacOS 
8.5.1 supportano 
nativamente, cioè senza 
ulteriore aggiunta di driver, 
questo tipo di connessione. 
Il riconoscimento della 
periferica avviene quindi in 
modo automatico, senza 
bisogno di riawiare il PC. 
Il rapporto con lo standard 
USB è presto detto: mentre 
l'Universal Serial Bus ha 
come velocità limite 1,2 Mb 
al secondo, il collegamento 
FireWire raggiunge il limite 
teorico di 50 Mb/secondo. 
Dobbiamo però ricordare che 
le velocità teoriche di 
trasferimento, vengono 
misurate in condizioni 
ottimali di trasmissione dei 
dati, durante i quali non vi 
sono interferenze con 
processi di elaborazione delle 
informazioni da parte del 
sistema operativo. 
Quelle misurate in 
laboratorio durante il 
normale utilizzo dei 
computer, sono molto al di 
sotto di quelle 
operativamente dichiarate 



dalle 
normative di 
trasmissione. 
I test effettuati nel nostro 
laboratorio hanno 
evidenziato una velocità di 
punta di circa 5,5 
Mb/secondo, utilizzando un 
file di grosse dimensioni. 
Trasferendo invece tanti 
piccoli file, con un lavoro 
quindi maggiore di ricerca 
sul disco fisso e conseguente 
ritardo dovuto al continuo 
movimento delle testine, la 
velocità misurata scende a 
3,2 Mb/secondo. Le piccole 
dimensioni e la mancanza di 
un alimentatore esterno 
rendono questa periferica 
estremamente "trasportabile". 
La garanzia offerta dal 
produttore è di 2 anni. Chi 
avesse bisogno di trasferire 
una mole di dati ancora 
maggiore, può inserire un 
disco fisso da 20 Gb, che 
deve però avere sempre 
un'altezza massima di soli 18 
mm. In definitiva, una 
periferica interessante, che ci 
ha permesso di introdurci nel 
nuovo campo dei dispositivi 
FireWire, l'ultima frontiera 
delle periferiche digitali. 

Mario Bosisio 
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Schermi 




di Mario Bosisio 



Occupano poco spazio, sono gioielli di 
alta tecnologia e tra poco li troveremo 
anche sulle nostre scrivanie. Partite con noi 
alla scoperta dei monitor a cristalli liauidi. 





rano presenti nella 
quasi totalità degli 
stand dello SMAU, 
la famosa fiera 
dell'informatica che è 
terminata appena un mese fa 
a Milano, e per il loro design 
ed ergonomia hanno fatto 
innamorare gran parte dei 
numerosissimi visitatori 
intervenuti. Di cosa stiamo 
parlando? 

Semplice, dei monitor LCD, 
o, come sono più comune- 
mente conosciuti, degli 
schermi a cristalli liquidi. 
Per scoprire tutte le 
caratteristiche di questi 
prodotti, abbiamo deciso di 
invitare alcuni dei maggiori 
produttori europei e mondiali 
a presentarci i loro modelli 
da 15 pollici, dimensione 
ideale per gli utenti 
professionali e per quelli 
domestici che non vogliono 
comunque rinunciare alle 
ultime tecnologie. Non vi 
nascondiamo che il prezzo di 
questi monitor appare ancora 
molto alto alla maggior parte 
dei consumatori, ma, 
crediamo, che già tra un paio 
di anni i costi saranno così 
concorrenziali rispetto ai 
modelli tradizionali a tubo 
catodico, da soppiantarli del 
tutto. Vediamo allora cosa ci 
aspetta, e ciò che chi non 
bada a spese può mettere, già 
oggi, sulla propria 
scrivania... 
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Perché sono 
così costosi 

Quasi tutti i modelli che 
hanno partecipato al nostro 
confronto si avvicinano ai 
due milioni di lire e, in 
alcuni casi, li superano. 
Difficilmente quindi un 
utente tradizionale, che 
utilizza il PC per proprio 
svago e talvolta per lavorare 
a casa, decide di acquistare 
un prodotto così 
tecnologicamente avanzato, 
ma altrettanto costoso. 
A vantaggio dei monitor 
LCD, occorre subito 
precisare che un monitor a 
cristalli liquidi occupa meno 
di un quarto dello spazio 
richiesto per un comune 
schermo CRT (con tubo 
catodico). Ma questa non è 
certamente l'unica 
peculiarità di questi prodotti. 
La stabilità dell'immagine a 
video, grazie a una frequenza 
minima di 75 Hz, l'elevata 
risoluzione video (mai al di 
sotto di 1024 x 768 punti), e 
la dotazione di speciali 
schermi anti-riflesso - che 
permettono di lavorare in 
qualsiasi condizione di luce - 
sono solo alcuni delle 
caratteristiche che fanno di 
queste periferiche quanto di 
meglio il denaro possa oggi 
comprare nel comparto dei 
monitor. Se a tutto questo 
aggiungiamo un consumo di 
energia estremamente basso, 
la drastica riduzione di 
emissioni elettromagnetiche 
e il minimo surriscaldamento 



prodotto dall'elettronica 
interna - fattore questo che 
permette un uso continuo del 
monitor anche negli ambienti 
meno ventilati - si può ben 
comprendere perché questi 
prodotti abbiano un costo 
non proprio abbordabile. 
L'avanzata tecnologia 
produttiva e la continua 
ricerca di nuove forme di 
design che soddisfino 
anche l'occhio dell'uten- 
za, contribuiscono, come 
è logico, alla somma dei 
costi complessivi. 
Se però avete già avuto 
modo di apprezzare da 
vicino un LCD, potrete 
convenire con noi, 
come questi prodotti 
siano quanto di più 
funzionale il mercato 
dell'informatica, e quello dei 
PC in particolare, sappia 
esprimere di questi tempi. 



Alcuni dei modelli 
presenti in questa prova 
permettono di ruotare lo 
schermo di 90°. 



Questo permette una 
migliore visione quando 
si utilizzano programmi 
di impaginazione 




Molti dei monitor che abbiamo 
provato dispongono di diffusori 
acustici di serie, prese per le 
cuffie e il microfono, oltre a due 
o più porte USB. 



Matrice attiva 
è meglio 

Possiamo facilmente dividere 
i monitor a cristalli liquidi in 
due grandi famiglie: quelli a 
matrice attiva e quelli a 



matrice passiva. 
Questi ultimi, in particolare, 
offrono risoluzioni e 
luminosità inferiori e quindi, 
pur offrendo una soluzione 
economica appetibile per il 
consumatore, sono di qualità 



> Per i più esperti Come funzionano i monitor LCD 



Per meglio comprendere questa tecnologia, ormai 
largamente utilizzata sia nei computer portatili, sia 
dai nuovi PC con monitor LCD integrato, dobbiamo 
addentrarci un poco oltre l'oscura superficie del 
monitor e viaggiare attraverso gli strati semi-solidi 
dei cristalli. 

La sostanza chimica che è compresa tra le due sotti- 
li lamine di vetro, si trova a uno stadio intermedio tra 
il solido e il liquido (stadio anche detto "mesomorfo") 
e per le sue particolari proprietà fisiche, è in grado di 
orientare le proprie molecole lungo il loro asse longi- 
tudinale a seconda se venga o meno applicato un 
campo elettrico. Scoperti ormai da più di cent'anni, 
questi cristalli presentano sia le proprietà meccani- 
che dei liquidi - come per esempio la capacità di 
adattarsi alla forma del recipiente che li contiene - 



sia quelle dei solidi, ovvero la possibilità di caricarsi 
elettricamente. Per spiegare il funzionamento del 
monitor, dobbiamo quindi immaginare di "affettarlo", 
ricavandone una sezione trasversale che ne metta in 
evidenza la struttura (vederefigura a pag. 28). Tra i 
sette strati che compongono di norma uno schermo 
di questo tipo, colpisce per la particolare forma della 
superficie di quello in cui sono posizionati gli elettro- 
di trasparenti, incaricati di "attivare" le molecole dei 
cristalli. Se si pensa che la distanza che separa le 
due lastre degli elettrodi è di soli 5 milionesimi di mil- 
limetro (5 micron), e che oltre ai cristalli che entrano 
fisicamente nelle scanalature, gli altri messi per così 
dire a mezza strada si orientano formando una spira- 
le, si può immaginare la precisione tecnologica che 
richiede l'assemblaggio di questi monitor. 



estremamente bassa. La loro 
caratteristica più evidente è il 
basso angolo di visuale: è 
sufficiente spostare la testa 
pochi centimetri più a destra 
o sinistra, più in alto o più in 
basso, rispetto al centro dello 
schermo per vedere 
l'immagine scomparire 
letteralmente. 
Quelli a matrice attiva 
invece, oltre a presentare 
un'elevata luminosità e un 
angolo di visuale 
notevolmente superiore 
(circa 120/160 gradi) 
consentono di visualizzare 
anche immagini in 
movimento in alta 
risoluzione, come avviene 
con i videogiochi e i filmati 
DVD. Per ottenere queste 
prestazioni, i produttori 
utilizzano un tipo di cristalli 
liquidi molto più fluidi, che 
hanno un tempo di risposta 
decisamente inferiore, circa 
50 millisecondi rispetto ai 
300 millesecondi dei modelli 
a matrice passiva. 
Questo si traduce in 
immagini più nitide, con uno 
sfarfallio inferiore e molto 
più contrastate. Una matrice 
di questo tipo prende anche il 
nome di Thin Film Transistor 
(TFT), e ha come 
caratteristiche peculiari una 
grande trasparenza e uno 
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Produttore I Philips 



Elsa 



GEO Mobile 
Computing 



Hitachi 



Hyundai 






>Modello 


140S 


Ecomo17LCD99 


Geo Vision VT1 50 


CML150X 


DeluxScanLM1510A 




>Prezzo (Iva inclusa) 


2.244.000 lire 


3.100.000 lire 


2.148.000 lire 


3.324.000 lire 


2.318.000 lire 




>Distributore 


Philips 


Naac Technology 


Monoliti! 


- 


DHI 




>Telefono 


800-820026 


0425/804416 


800-385911 


02/487861 


06/724341 




>Sito internet 


www.philips.it 


www.elsa.it 


www.e-geo.net 


www.hitachi.it 


www.dhi.it 





> Caratteristiche 
tecniche 



>Diagonale 


14,1" 


15" 


15" 


15" 


15" 




Risoluzione 
massima (pixel) 


1024x768 


1024x768 


1024x768 


1024x768 


1024x768 




>Dimensione pixel 


0,297x0,297 


0,297x0,297 


0,297x0,297 


0,297x0,297 


0,297x0,297 




>Frequenza verticale 
max 


75 Hz 


85 Hz 


90 Hz 


75 Hz 


75 Hz 




>Frequenza 
orizzontale max 


60KHz 


68KHz 


61 KHz 


60 KHz 


60 KHz 




>Angolo di visuale 
orizzontale 


N.d. 


140° 


160° 


160° 


140° 




>Angolo di visuale 
verticale 


N.d. 


120° 


160° 


160° 


120° 




>Luminosità max 
(cd/m 2 ) 


200 


200 


200 


250 


200 




>Contrasto 


200:1 


200:1 


200:1 


300:1 


200:1 




>Menu in italiano 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




>Doppia uscita video 


No 


No 


No 


No 


No 




>Porte USB in uscita 


No 


Sì 


Opzionale 


No 


No 




>Rotazione monitor 


No 


No 


No 


No 


Sì 




>Diffusori acustici 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 




>lngresso microfono 


No 


Sì 


Sì 


No 


No 




>Alimentazione 


Esterna 


Esterna 


Esterna 


Interna 


Interna 




>Peso (Kg) 


4,6 


5 


6,9 


6,5 


7 





> Garanzia 



>Durata 



36 mesi 



36 mesi 



24 mesi, con consegna e 
ritiro e consegna a 
domicilio. Estendibile 
Òn-center 



36 mesi -12 mesi sulle 
lampade retroilluminanti 



36 mesi, con sostituzione 
il primo anno in caso di 
guasto 
Òn-site 



>Modalità 



On-center On-site 

7 7 



On-center 




8 



spessore compreso tra un 
decimo e un centesimo di 
micron. Per realizzare un 
monitor con una risoluzione 
di 1024 x 768 punti, ovvero 
la dimensione massima dei 
modelli presenti in questo 
confronto, è necessario che 
la matrice ospiti ben 
2.359.296(1024x768x3) 
transistor. 



Come potete facilmente 
intuire, la possibilità che 
anche un pixel, sia difettoso 
o smetta improvvisamente di 
funzionare è estremamente 
ragionevole. I produttori, per 
tutelarsi, dichiarano in 
anticipo a seconda dei propri 
standard qualitativi, il 
numero massimo di pixel che 
potrebbero non funzionare. 



Per visualizzare in modo 
immediato quanti pixel siano 
spenti, basta visualizzare in 
modo successivo una 
schermata completamente 
nera, poi una bianca, una 
rossa, una blu e per finire 
una verde. A questo punto la 
"mappatura" dei pixel 
difettosi dovrebbe essere 
completa. 



Lavorare 
in diagonale 

Così come i comuni 
televisori, anche i monitor 
LCD vengono distinti in base 
alla lunghezza della loro 
diagonale utile, una misura 
indicativa della superficie 
effettivamente utilizzabile 
per la visualizzazione 
dell'immagine. Sentiremo 
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IBM 



NEC 



Philips 



Compaq 



Samsung I Viewsonic 




z 






T55A 


MultisyncLCD1525M 


150B 


TFT 5010 


Syncmaster 570P 


VP151 — " 




2.640.000 lire 


2.650.000 lire 


2.520.000 lire 


3.600.000 lire 


2.680.000 lire 


2.400.000 lire 




IBM Italia 


NEC Italia 


Philips 


Compaq 


Samsung 


- 




02/59621 


02/484151 


800-820026 


02/66181 


02/92141815 


055/30171 




www.ibm.it 


www.nec.it 


www.philips.it 


www.compaq.it 


www.samsung-italia.com 


www.viewsonic.com 





15" 


15" 


15" 


15,1" 


15" 


15" 




1024x768 


1024x768 


1024x768 


1024x768 


1280x1024 


1280x1024 




0,3 x 0.3 


0,3x0.3 


0,297x0,297 


0,297x0,297 


0,297x0,297 


0,297x0,297 




75 Hz 


75 Hz 


75 Hz 


78 Hz 


85 Hx 


50 -100 Hz 




62KHz 


60KHz 


60KHz 


60KHz 


80KHz 


30 - 95 KHz 




160° 


120° 


N.d. 


120° 


140° 


160° 




160° 


100° 


N.d. 


100° 


120° 


160° 




200 


200 


200 


200 


200 


200 




200:1 


350:1 


250:1 


200:1 


250:1 


200:1 




Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 




No 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 




No 


Sì 


No 


Opzionale 


Sì 


Sì 




No 


No 


No 


No 


Sì 


Sì 




No 


Sì 


Sì 


No 


Sì 


Sì 




No 


Sì 


No 


No 


Sì 


Sì 




Interna 


Interna 


Esterna 


Interna 


Interna 


Esterna 




5,5 


4,7 


5,3 


9 


6 


8,5 



24 mesi 



36 mesi 



36 mesi 



36 mesi 



36 mesi 



36 mesi su tutte le parti 



On-center 



On-site 



On-center 



On-site 



Tanno a domicilio 

8 



Sostituzione in 48 ore 

9 



8 



8 



quindi parlare di 14, 15, 17, 
1 8 pollici di diagonale, dove 
a un pollice corrispondono 
2,54 cm circa. 

Rispetto ai monitor con tubo 
catodico, quelli a cristalli 
liquidi presentano, a parità di 
diagonale dello schermo 
dichiarata, una "diagonale 
utile" molto maggiore. 
Un monitor tradizionale con 



una diagonale dichiarata di 
17 pollici, presenta una 
diagonale utile di 16 pollici 
circa. Per gli LCD, invece, la 
diagonale utile corrisponde 
esattamente a quella 
dichiarata. 

Questo è sicuramente un 
grosso vantaggio, soprattutto 
quando si devono utilizzare 
applicativi come fogli di 



calcolo e elaborazioni 
grafiche 2D/3D di grandi 
dimensioni. Quello che si 
acquista è quindi, 
fortunatamente per l'utente, 
esattamente ciò che si può 
alla fine utilizzare. Tra i 
modelli che vi presentiamo 
in questa sessione di prove, 
spicca il 14 pollici di Philips, 
una soluzione ideale per 



ambienti davvero poco 
spaziosi e in cui il numero 
dei monitor presenti sia tale 
da condizionare l'ergonomia 
delle postazioni di lavoro. 

Digitali 
o analogici 

Anche per i monitor a 
cristalli liquidi appaiono 
all'orizzonte nuove 
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tecnologie. Tra le più 
interessanti, vi è la 
sincronizzazione del segnale 
digitale in uscita dalla scheda 
video con quello in ingresso 
del monitor LCD. Per 
spiegare in modo più chiaro 
questo concetto occorre però 
fare un piccolo passo 
indietro. 

Il segnale in uscita dalla 
scheda video subisce di 
norma una codifica in 
formato analogico per essere 
trasmesso attraverso la porta 
VGA, direttamente al 



Prodotti: 



Compaq TFT5010 



Elsa Ecomo 17LCD99 



monitor (sia LCD che CRT), 
che provvede a sua volta alla 
ri-decodifica in digitale per 
poter elaborare le immagini 
da visualizzare. È facile 
capire come questo doppio 
passaggio sia superfluo e 
inutile, soprattutto nel caso 
in cui generi dei disturbi sul 
segnale in uscita e quindi 
sulle immagini a video. 
Per ovviare a tutto questo è 
possibile dotarsi di una 

Spaccato rappresentativo della 
struttura di un pannello LCD. 




_ Lastra 
di vetro 



Elettrodi 
trasparenti 



Filtri colore 



Filtri 
polarizzatori 



Cristalli liquidi 







> Diagonale utile superiore ai 15 pollici 

> Ottima resa del colore 

> Basamento solido 

> Facilità di gestione dei parametri 

> Diffusori di serie 

> Basamento solido 



Contro 



> Alimentatore esterno 



> Tasti luminosità/contrasto non dedicati 



Geo Vision VT1 50 






Hitachi CIVILI 50xe 



Hyundai DeluxScan 
LM1510A 



> Prezzo competitivo 

> Diffusori integrati 

> Menu 0SD completo 

> Pannello di controllo facile da utilizzare 

> Alimentatore interno 

> Estensione garanzia sino a 5 anni 

> Rotazione del monitor 

> Pulsanti dedicati a luminosità/contrasto 

> Replicatore porte USB 



> Luminosità non uniforme 



> Apertura del pannello posteriore che permette 
di accedere ai cavi scomoda 

> Prezzo elevato 

> Pulsanti regolazione parametri troppo piccoli 



IBM T55A 






Nec Multisync LCD 
1525M 






Philips 150B 



Philips104s 






Samsung Syncmaster 
570PTFT 



/ÉrJ£* Viewsonic 
^m^ ViewPanel VP151 



> Ottima resa del colore 

> Facilità di gestione dei parametri 

> Alti valori di frequenza verticale 



> Replicatore porte USB 

> Diffusori integrati 

> Alimentatore interno 

> Buona qualità dell'immagine 

> Consumi ridotti 

> Diffusori acustici di serie 



> Ingombro davvero limitato 

> Pulsante regolazione automatica dello schermo 

> Menu OSD completo e facile da utilizzare 



> Monitor ruotabile 

> Pulsanti dedicati a luminosità/contrasto 

> Diffusori acustici di serie 

> Replicatore porte USB 

> Uscite RCA e SVHS di serie 

> Diffusori acustici 




> Alimentatore esterno 

> Basso livello di contrasto 



> Pulsanti regolazione parametri troppo piccoli 



> Apertura del pannello posteriore scomoda 

> Manca porta USB 



> Mancano porte USB 



> Basamento poco stabile 



> Nessun problema riscontrato 
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> Pregi e difetti 



Monitor CRT, a tubo catodico 



_r J 



Poco costosi 

Immagini stabili e nitide anche 

a risoluzioni elevate 






Monitor LCD, a cristalli liquidi 



y 



• Poco ingombranti 

• Privi di emissioni 
elettromagnetiche 

• Immagini vivide e 
particolarmente brillanti 

• Indicati per: trattamento testi 
e immagini statiche 






1 





scheda video che presenti 
un'uscita digitale DVI, e di un 
monitor in grado di "dialo- 
gare" direttamente con la 
sezione grafica del PC. 
Utilizzare una connessione di 
tipo digitale elimina i 
possibili disturbi di conversio- 
ne, elevando così la qualità 
delle immagini. Esistono già 
monitor CRT e LCD con 
ingresso digitale e, anche se 
più costosi di circa il 25 per 
cento, offrono una resa 
grafica nettamente superiore. 
Tra i modelli di schede video 
che dispongono già di una 
uscita digitale, possiamo 
ricordare i modelli 7100 DVI 
di Asus, le Matrox 
Millennium G400 e 450 
(quest'ultima di recentissima 
uscita) e la ATI Expert 2000 
DVI. Potete comunque trovare 



in commercio prodotti di 
ottima qualità anche di altre 
marche. Tutti i modelli inseriti 
in questa prova non sono 
dotati di un ingresso digitale, 
e sono pertanto decisamente 
meno costosi. Vi ripropo- 
niamo però di provare al più 
presto anche quelli digitali. 

Non si vive 

di sole immagini 

Se fino a pochi mesi fa, i 
migliori monitor LCD, 
consentivano solamente una 
migliore visualizzazione 
delle immagini sullo 
schermo (che già non è 
poco), i modelli più recenti 
offrono incredibili nuove 
funzionalità, difficilmente 
eguagliabili dai "vecchi" 
CRT. Prima fra tutte la 
possibilità di ruotare lo 
schermo di 90 gradi e di 
portarlo in 

perpendicolare rispetto 
al piano di lavoro. 
Questa opzione, che 



potrebbe sembrare insolita ai 
più, appare utilissima quando 
si usino programmi di 
impaginazione elettronica o 
di creazione di pagine Web, 
magari particolarmente "lun- 
ghe". Per gestire questa 
funzione, lo schermo deve 
poter contare su un 
programma dedicato che si 
incarica di ribaltare 
l'immagine ridisegnando la 
mappa dei punti sullo 
schermo. Non avremo quindi 
più 1024 x 768 punti, dove il 
primo valore è riferito alla 
misura dell'immagine in 
orizzontale, ma bensì 768 x 
1024 punti. Non mettete 
quindi in verticale un 
monitor che non disponga di 




questa opzione: vi 
ritrovereste a lavorare in 
modo davvero scomodo! 
Molti dei monitor che 
abbiamo provato dispongono 
già di diffusori acustici di 
serie e delle prese 
microfono/cuffie integrate. 
I modelli più funzionali 
offrono anche due o più 
porte USB per il 
collegamento di periferiche, 
come tastiere e Web cam, che 
permettono di ridurre il 
numero dei cavi in ingresso 
al PC. La strana legge 
matematica che lega in modo 
inversamente proporzionale 
la dimensione dei PC, con 
quelli dei monitor, sta 
velocemente contribuendo a 
ridurre le dimensioni dei 
primi per aumentare quelle 
degli schermi. Speriamo che 
qualcuno si decida a 
miniaturizzare anche i 
prezzi! 

Glossario 



CRT: Cathodic Ray Tube, scher- 
mo a tubo catodico simile a 
quello dei tradizionali televisori. 
In questo tipo di monitor, le par- 
ticelle della superficie interna 
dello schermo vengono "eccita- 
te" - e quindi rese luminose e 
colorate - dalle scariche di elet- 
troni provenienti dal catodo. 

DVI: Digital Video Interface, è 
uno standard di trasmissione 
dati (formalizzato nell'aprile 
1999) mediante il quale la sche- 
da grafica - dotata di apposito 
connettore - può trasmettere 
segnali video al monitor diretta- 
mente in formato digitale, evi- 
tando la classica "doppia con- 
versione" digitale-analogico- 
digitale e la conseguente perdi- 
ta di qualità del segnale. 

USB: Universal Serial Bus, stan- 
dard di collegamento che per- 
mette di connettere al PC fino a 
128 periferiche a cascata, con 
una velocità di trasferimento 
dati che può raggiungere i 1 2 
Mbit. Permette l'"hot plug", 
ossia il collegamento delle peri- 
feriche a computer acceso. 
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> parole semplici per capire 



\ 



problema 



e 



risolto! q 



Le vostre domande e le nostre risposte 
sui problemi più comuni che possono 
compromettere il buon funzionamento 
del PC e dei programmi. 




uando si utilizza il 
PC per lavoro o 
per passatempo, 
può capitare di 
trovarsi di fronte a 
qualche problemino che, pur 
non pregiudicando le 
funzionalità delle 
applicazioni, crea un certo 
fastidio quando non vera e 
propria irritazione. I più 
pigri cercano di convivere 
con i capricci del sistema 
operativo o della 
connessione telefonica, 
rimandando la soluzione a 
tempi migliori. Per tutti 
quelli, però, pigri e non, che 
desiderano eliminare questi 
problemi, ecco giungere in 
aiuto la vostra rivista 
preferita. 

Forti di alcune migliaia di 
richieste d'aiuto, abbiamo 
deciso di raccogliere le 
domande che i lettori ci 
pongono più spesso - e che, 
va da sé, costituiscono una 
casistica alquanto 
rappresentativa delle più 
comuni "scocciature 
informatiche" - e di 
rispondere a esse in un'unica 
soluzione. Vi offriamo così 
un'ampia panoramica sui 
problemi causati dalle 
applicazioni installate che 
entrano in conflitto tra loro o 
rallentano l'avvio del 
sistema, le difficoltà legate 
alla navigazione in Internet 
con il vostro browser, fino a 
toccare gli inconvenienti 
legati alla connessione al 
provider. E per ogni 
problema vi offriamo una 
soluzione. Bando alla 
pigrizia dunque! I vostri 
problemi hanno le ore 
contate... 
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> A ogni icona il suo programma 



d 



"Da quando ho 
installato il 
programma X, 
tutte le icone 
del tipo Ysi 
aprono col pro- 
gramma X invece 
che col programma 
Z. Come faccio a 
fare in modo che si 
aprano di nuovo col 
programma Z?" 



Quando sul PC sono installati due o più programmi che 
svolgono le medesime funzioni (visualizzazione imma- 
gini, ascolto MP3 e via dicendo), può accadere che 
l'uno escluda l'altro, intervenendo ad aprire i docu- 
menti ogni qual volta si fa doppio clic sull'icona relati- 
va ai file in questione. La procedura per tornare a esse- 
re padroni dei propri documenti e decidere quale sarà 
l'applicazione da utilizzare tutte le volte che agirete sui 
file di un certo tipo è la seguente: 

1 • Selezionate una delle icone in questione e premete 
Shift + tasto destro del mouse. Si aprirà il sottomenu 
di gestione dell'oggetto: da qui selezionate la voce 
"Apri con...". 

2 • Selezionate dall'elenco l'applicazione che deside- 
rate utilizzare per aprire i file di quel genere e vistate 
la casella in corrispondenza della dicitura "Utilizza 
sempre questa applicazione per aprire questo tipo di 
file". 

3 • Confermate l'inserimento del dato facendo clic su 
"Ok". 



Scegliere un'applicazione per aprire il file "Hmarc.jpg". 
Se l'applicazione non è nell'elenco, scegliere Altro. 



Scegliere l'applicazione da utilizzare: 



|*|AcroRd32 

%;ANIM 

0CB32 

§§CMMGR32 

J3CUTFTP32 



W Utilizza sempre questa applicazione per aprire questo tipo di file 




OK 



Annulla 



Altro.. 



La finestra per decidere l'applicazione predefinita 

4 • Se nell'elenco non è presente l'applicazione che 
cercate, fate clic su "Altro" e trovatela all'interno del 
vostro computer aiutandovi con la finestra che vi viene 
proposta. Confermate la selezione facendo clic prima 
su "Apri" e poi su "Ok". 



> Un'esecuzione... troppo automatica 



Alcuni programmi, per funzionare al meglio, vengono caricati dal sistema operativo al suo avvio e rimangono "dor- 
mienti" ma attivi nell'attesa di un'evento (che può corrispondere anche a un intervento diretto dell'utente) che li 
renda operativi: è il caso, per esempio, di Real Player, GetRight, Babylon Translator e mille altri. Questi programmi 
girano, dunque, in contemporanea agli altri applicativi usati attivamente dall'utente in ogni determinato momento: 
vengono spesso definiti "task" (compiti) e si dice che operano in "background" (cioè "sullo sfondo" di altri applica- 
tivi). La presenza di questo tipo di software viene segnalata nella zona che appare nella parte destra della barra delle 
applicazioni denominata Tray Bar: essa contiene l'orologio, l'utilità di pianificazione, la regolazione del volume e, 
appunto, i riferimenti permanenti ai programmi attivi in background. È bene essere consci del fatto che questi soft- 
ware, anche se dormienti, rubano una discreta quantità di memoria al sistema e possono attingere anche alla poten- 
za di calcolo del processore, sottraendo entrambe ad altre applicazioni. Se poi i task così caricati sono tanti, potreb- 
bero arrivare a soffocare il sistema e a rendere interminabile il caricamento inziale di Windows. Quando installate 
programmi di questo tipo vi viene sempre richiesto se desiderate che l'applicazione parta in "esecuzione automati- 
ca", ossia all'avvio di Windows, senza alcun intervento diretto dell'utente: se non selezionate questa opzione, evita- 
te a monte il problema dei lunghi caricamenti. Se invece volete eliminare un'esecuzione automatica già configura- 
ta, la cosa si fa più complessa. Infatti il comando per il caricamento e l'esecuzione di un programma in back- 
ground all'avvio di Windows può trovarsi in diverse zone del vostro disco fisso: nella cartella Esecuzione auto- 
matica, nel registro di Windows, nei file di inizializzazione del sistema operativo. . .Motivo per cui la caccia a 
queste istruzioni può non risultare facile o scevra di pericoli (bisogna sempre fare molta attenzione quando 
si mettono le mani nel registro di Windows!). Andiamo per gradi: 

* Seguite il percorso Menu Awio/Programmi/Esecuzione Automatica. In questo menu troverete l'elenco di 
alcuni dei programmi che si attivano all'avvio di Windows. Selezionate con un clic sul tasto destro del 
mouse l'icona che volete eliminare, e fate clic sulla voce "Elimina". Riawiate il computer per rendere ope- 
rativo il nuovo comando. 

* Se il programma che si avvia nella Tray Bar non è presente nell'elenco sopra indicato, dovete interve- 
nire nelle singole Proprietà delle applicazioni incriminate. In questo caso non esiste un'unica soluzione, 
perché le Proprietà di ciascuna applicazione dipendono esclusivamente dalle diverse soluzioni escogi- 
tate dai programmatori del software. Per accedere alle Proprietà delle icone è sufficiente fare un clic 
col tasto destro su di esse. Relativamente alle varie vie per interrompere definitivamente l'esecuzione 
automatica vi consigliamo di fare riferimento alle guide dei singoli programmi. 

Se a questo annuncio state per disperarvi, aspettate un attimo. Esiste un altro sistema per eliminare i task lanciati auto- 
maticamente all'avvio della macchina (e il cui comando non si trova nella cartella Esecuzione Automatica): potete uti- 
lizzare un software, denominato "startup manager". Questo consente di intervenire, senza rischi, sulle linee di coman- 
do del registro di Windows e sui file di inizializzazione del sistema operativo che contengono l'ordine di caricare un 
determinato task all'avvio. I comandi relativi a tutti i task vengono mostrati in un comodo elenco: a voi non resta altro 
da fare che attivarli o disattivarli e riawiare Windows. Uno dei migliori programmi del genere è contenuto nella suite 
shareware System Mechanic prodotta da lolo, scaricabile gratuitamente (ma solo per 30 giorni) al sito www.iolo.com. 



"Il mio 

computer perde 

tempo a 

caricare quelle 

piccole icone sulla 

destra della 

barra delle 

applicazioni. 

Come faccio a 

evitare che 

partano 

automaticamente 

all'avvio del computer?" 
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GetRight in fase 
di installazione ci domanda 
se vogliamo che venga eseguito 
automaticamente all'avvio 
del sistema 
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> Applicazioni che non vogliono andarsene. 



"Perché dopo 
aver eliminato 
un'applica- 
zione, questa 
continua 
ugualmente a 
comparire nella 
barra start\avvio o 
sul desktop?" 
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/ pulsanti del menu 

Programmi possono essere 

cancellati a piacimento 



Quando installiamo un programma, tutti i file necessari per il suo funzionamento vengono copiati all'interno del 
computer (in una o più cartelle). Le icone relative a questi file che appaiono sul desktop, nella barra dell'avvio velo- 
ce e all'interno del menu Avvio, sono solo dei "collegamenti", (quelli sul desktop sono caratterizzati da un'icona 
identica a quella che contraddistingue il programma originario, ma con una "freccetta" in basso a sinistra), che por- 
tano all'esecuzione del programma, ma non ne sono parte integrante. Questi collegamenti vengono creati automa- 
ticamente nei menu e nelle aree che, per "tradizione", accolgono l'elenco delle icone delle applicazioni installate. 
La natura di "collegamento" di questi pulsanti ne rende versatile la gestione: possono essere trascinati, cancellati, 
duplicati, riorganizzati senza compromettere le funzionalità del programma cui si riferiscono poiché hanno vita 
autonoma rispetto ad esso. Questa "autonomia" del collegamento, d'altronde, è il motivo per cui, spesso, anche 
quando disinstallate un programma i pulsanti o le icone d'avvio rimangono all'interno del 
menu Avvio e/o sul desktop. In questi casi è necessario provvedere a una pulizia "manuale", 
dopo aver eseguito la corretta procedura di disinstallazione: aprite dunque il Pannello di con- 
trollo, cliccate su Installazione/Disinistallazione applicazioni, evidenziate il software che 
volete eliminare e cliccate su aggiungi\rimuovi. Partirà la disintallazione, al termine della 
quale comparirà una finestra che vi annuncerà che l'operazione è conclusa. Talvolta può 
capitare che questa videata contenga anche il pulsante "dettagli": cliccandoci sopra ver- 
ranno evidenziati file che dovrete rimuovere manualmente, (collegamenti, salvataggi e 
altro). A ogni buon conto, dopo la disinstallazione provvedete a verificare visivamente se 
icone o pulsanti siano rimasti su desktop e/o nel menu Avvio/Programmi. Se sono rima- 
ste icone di collegamento sul desktop potete eliminarle semplicemente facendo clic con 
il tasto destro del mouse su di esse e selezionando la voce Elimina. Se invece le voci 
di avvio relative al programma disinstallato fossero rimaste nel menu 
Avvio/Programmi, seguite il percorso Awio/lmpostazioni/Barra delle applicazioni e 
menu avvio. A questo punto, nella finestra Proprietà - Barra delle applicazioni, sele- 
zionate la linguetta Applicazioni del menu Avvio, quindi fate clic sul pulsante 
Avanzate... Vi ritroverete nella finestra Esplora risorse - Menu Avvio, dove, sul lato 
sinistro, viene visualizzato in un elenco ad albero tutte le cartelle ed i relativi file che 
trovano posto nel Menu Avvio. In particolare esaminate le sotto-cartelle della directory 
Programmi. Se desiderate eliminare un'intera cartella relativa a un programma già disinstallato, fate clic su 
di essa con il pulsante destro del mouse e selezionate Elimina dal menu a scomparsa. Sempre nella colonna di sini- 
stra, sono elencate, anche le singole icone di collegamento di alcuni programmi. Se alcune icone dovessero esse- 
re "sopravvissute" alla disinstallazione del programma relativo, potete liberarvene nello stesso modo appena 
descritto: un clic con il tasto destro del mouse e selezionate la voce Elimina dal menu a scomparsa. 
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> Quando il CD-ROM non parte 



Nelle impostazioni del lettore ottico bisogna vistare 
la voce relativa all'inserimento automatico 



Proprietà - PIONEER DVD-ROM DVD-104 



Generale Impostazioni | Driver | 
J*iy) PIONEER DVD-ROM DVD-104 

ID di destinazione: 1 Revisione firmware: 1.14 

Numero unità logica: 
Opzioni 
rv Djsconnetti l~~ 

r Sincronizza trasferimento dati \~ |nj 

[7 Notifica inserimei fu h itoiìiaticoj W DMA 



?]x] 






Lettera associata all'unità: 

Lettere di unità riservate 
Prima lettera di unità: 
Ultima lettera di unità: 




ra 
ra 



OK 



Annulla 
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C'è un problema con l'Autostart di lettura dei CD-ROM, pro- 
babilmente dovuto a un errore verificatosi all'interno del 
registro di configurazione e causato, spesso, dall'installa- 
zione dei lettori di MP3. La prima cosa che dovete control- 
lare è che, nelle "Proprietà" del CD-ROM, sia spuntata la 
voce "Notifica inserimento automatico" (si raggiunge 
seguendo il percorso "Start/lmpostazioni/Pannello di con- 
trollo/Sistema/Gestione Periferiche/CD-ROM/Proprietà/lm- 
postazioni). Se i CD audio persistono nel non partire 
automaticamente, seguite queste istruzioni: 

1 • Seguite il percorso Risorse del Computer/Vi- 
sualizza/Opzioni Cartella/Tipi di file. 

2 • Nell'elenco di tutti i file registrati fate doppio 
clic su AUDIOCD. 

3 • Nell'area "Operazioni" deve essere presente 
la voce "Play" in grassetto. Se non lo è, selezio- 
natela, fate clic su "Predefinite" e confermate 
l'inserimento del dato. 



In Gestione Periferiche 



"Da quando ho 
installato il 
programma Xi 
CD non mi 
partono più 
automatica- 
mente una volta 
inseriti nel lettore. 
Cosa devo fare?" 



"«Su, 



**»J B 



si seleziona la propria 
unità CD o DVD-ROM 
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> Questioni di privacy 



"Come faccio a 

cancellare la 

Cronologia di 

Internet 

Explorer? E a 

eliminare gli 

indirizzi contenuti 

nel menu a 

* tendina? E a fare si 

che il browser non 

memorizzile 

password e le parole 

cercate nei motori di 

ricerca?" 
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L'Editor del Reaistro 



di Windows. È là dove bisoana 



intervenire oer cancellare le 



sinaole URL 




Cancellare la Cronologia di Internet Explorer | cronologia 
5 è piuttosto semplice. Fate clic sulla Barra 
dei Menu alla voce "Strumenti" e selezionate 
la voce "Opzioni Internet". Si accede così alla 
cartella "Generale" di manutenzione di IE5: 
nella sezione "Cronologia", fate clic sul pul- 
sante "Cancella Cronologia". In questo modo elimina- 
te, non solo, tutta la Cronologia, ma anche TUTTI gli 
indirizzi presenti nel menu a tendina. Esiste anche la 
possibilità di eliminare singolarmente gli indirizzi dal 
menu a tendina senza cancellare la Cronologia. In que- 
sto caso non andiamo più a operare all'interno delle 
facili opzioni di Explorer, ma dobbiamo utilizzare l'edi- 
tor del registro di sistema alla ricerca del luogo in cui 
il browser memorizza le URL (ossia gli indirizzi) 
immesse. Quella che andiamo a spiegare è un'opera- 
zione piuttosto delicata, perché vi porta a mettere le 
mani in una zona di Windows dove di solito è 
sconsigliato recarsi senza sapere COSA 
fare e COME farlo. L'editor del registro di 
configurazione è uno strumento avanza- 
to che consente di modificare le imposta- 
zioni del registro di sistema, nel quale 
sono contenute tutte le informazioni 
necessarie per il funzionamento del siste- 
ma operativo. Vi consigliamo di NON modifi- 
care il registro di configurazione se non die- 
tro precise istruzioni, perché se il registro 
contiene un errore, il computer potrebbe non 
funzionare più correttamente e bloccarsi 
anche in fase di primo avvio. Ecco dunque 
come accedere all'editor e cancellare i conte- 
nuti della Barra dell'Indirizzo (menu a tendina): 
All'interno della cartella "Windows" del disco fisso 



> Tutela la tua privacy 



La cartella Cronologia contiene i collegamenti alle pagine visitate e consente un rapido 
accesso alle pagine aperte di recente. 

Indicare per quanti giorni le pagine verranno | . i 

conservate nella cartella Cronologia: |20 ^j Cancella Cronologia | 



1 

su cui avete installato il sistema operativo, fate doppio 
clic sull'icona "Regedit": si aprirà una finestra nomina- 
ta "Editor del registro di configurazione". Nella colon- 
na di sinistra noterete le numerose cartelle che con- 
tengono le informazioni sulla configurazione del siste- 
ma. 

2 • Aprite le seguenti cartelle contenute l'una dentro 
l'altra: HKEY_CURRENT_USER > Software > Microsoft 
> Internet Explorer > TypedURLs. 

3 • Aperta la cartella "TypedURLs", nella colonna di 
destra apparirà l'elenco delle URL che avete inserito 
nella barra degli indirizzi. Selezionate con il tasto 
destro l'URL che desiderate cancellare e si aprirà un 



T ramite Opzioni Internet si può cancellare facilmente 

tutta la Cronologia 

sottomenu da cui sceglierete la voce "Elimina". 
Attenzione però. Le URL sono numerate progressiva- 
mente (anche se il numero corrispondente non è visua- 
lizzato), e se cancellate per esempio l'URL numero 10, 
tutte le URL con un numero superiore (11, 12, 13...) 
non verranno più visualizzate nel menu a tendina. 
4 • Confermate l'eliminazione dei valori facendo clic 
su "Sì". IE5 offre la funzione di completamento auto- 
matico e di memorizzazione delle password e delle 
parole chiave da inserire nelle pagine Internet. Si trat- 
ta di una comoda funzione che permette di evitare lun- 
ghe digitazioni e di non dover imparare a memoria (o 
annotare qua e là) decine di parole segrete. Tuttavia si 
tratta anche di un punto debole per quanto riguarda la 
privacy dell'utente, dal momento che qualunque utiliz- 
zatore dello stesso browser sullo stesso PC potrebbe 
superare qualunque sbarramento di sicurezza grazie 
alle parole d'ordine preimpostate. Per modificare le 
impostazioni relative, fate clic sulla voce "Strumenti" 
dalla Barra dei Menu e selezionate la voce "Opzioni 
Internet". Selezionate quindi la cartella "Contenuto" e, 
alla voce "Informazioni personali", fate clic sul pulsan- 
te "Completamento Automatico". Accederete a un'area 
che permette due tipi di opzioni. 

1 • "Utilizza Completamento automatico per": in que- 
sta area potete selezionare e deselezionare gli ambiti 
in cui utilizzare la funzioni di Completamento 
Automatico. Per evitare che il browser memorizzi le 
password inserite dall'utente, deselezionate la voce 
"Nome utente e password sui moduli". 

2 • "Cancella Cronologia Completamento automatico": 
in questa area potete cancellare l'archivio delle pas- 
sword memorizzate che avete inserito fino a quel 
momento facendo clic su "Cancella password"; facen- 
do clic su "Cancella moduli" eliminerete anche la 
memoria relativa ai dati inseriti nei campi di moduli 
quali quelli dei motori di ricerca. 



Un altro modo per ripulire i propri browser, ma anche molti altri programmi con i quali si accede a Internet (per esempio i soft- 
ware per FTP, quelli per le chat e molti altri ancora) consiste nel ricorrere ai cosiddetti "washer". Si tratta di software il cui 
compito è quello di tutelare la privacy dell'utente, eliminando dal PC qualunque traccia delle sue attività. Dati recenti, log, cro- 
nologie, cache. . . tutto viene "lavato" in un'unica passata. Strumenti "washer" sono inseriti in suite quali, tra gli altri, il già 
citato System Mechanic di lolo (www.iolo.com) e Norton SystemWorks di Symantec. Ma il più potente programma di que- 
sto genere è senza dubbio Evidence Eliminator, giunto alla versione 5.0. Si tratta di un prodotto altamente professionale 
che, per portare a termine la pulizia del PC, adotta tecnologie degne di James Bond, non per nulla utilizzate anche da enti 
governativi americani quali l'FBI, la CIA e il Dipartimento di Giustizia degli Stati Uniti per distruggere definitivamente i pro- 
pri documenti. Effettua un'analisi accuratissima di tutti i dischi del computer, disintegrando qualunque dato sensibile che 
l'utente non gradisce possa finire sotto gli occhi di altri, anche quelli che una semplice cancellazione non rimuovono in 
realtà dal PC. Curiosamente, il software, intermente in inglese, viene proposto come "il programma che salva dalla gale- 
ra", rivolgendosi esplicitamente soprattutto a coloro che potrebbero avere qualcosa da nascondere sul proprio PC... 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Una connessione troppo breve 



"Il mio 

computer si 

disconnette 

regolarmente 

dopo pochi 

minuti di 

connessione a 

Internet. Perché?" 
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Preferenze di chiamata 

(? Attendi I segnale prima tf compare il numero 

f? AnriiJa la chiamata se non si è connessi euro ]60 secondi 
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Import a li oni della porta... 



Esetuzrarce procedure 
Generate 



In questa finestra bisopna 

deselezionare la voce che causa 

la nostra disconnessione 



I motivi che causano la disconnessio- 
ne automatica del nostro modem sono 
principalmente tre: 
1 • Il provider 

Alcuni provider disconnettono auto- 
maticamente gli utenti che, pur man- 
tenendo la connessione, non effettua- 
no nessuna operazione di trasferimen- 
to o di invio dati per una data quantità 
di minuti, (in gergo si chiama "idle 
time"). Prestate quindi 
attenzione nel momento 
in cui stipulate il con- 
tratto con il vostro provi- 
der, e informatevi se 
sono previste restrizioni 
in caso di inattività del 
modem durante la connessione. 
2 • La configurazione della connes- 
sione di Accesso Remoto 
* Visualizzate la finestra di "Accesso 
Remoto" seguendo questo percorso: 
partendo dal desktop fate doppio clic su 
"Risorse del Computer" e poi sull'icona 
"Accesso Remoto". 

Si apre così la finestra di gestione delle 
connessioni a Internet. 
* Fate clic col tasto destro sulla connessione che vi 
crea il problema e, dal sottomenu che si apre, selezio- 
nate la voce "Proprietà". 
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La schermata generale 
di accesso remoto 
della connessione 



* Delle 4 cartelle disponi- 
bili, selezionate quella che 
riporta il nome "Generale". 

* Nella sezione "Connetti 
tramite" fate clic sul pul- 
sante "Configura". 

* Selezionate la cartella 
"Connessione". 

* In questa cartella è pre- 
sente l'opzione "Discon- 
netti se inattiva per più di 
TOT minuti". 
Se volete evitare che la 

connessione si interrompa deselezionate questa voce. 
* Fate clic sul pulsante "Ok" per confermare l'immis- 
sione della modifica. 
3 • La presa telefonica 

Se i cavi della terminazione telefonica (generalmen- 
te murati) non sono ben fissati, oppure la presa è 
vecchiotta, può verificarsi una perdita di segnale 
sulla linea. 

In sostanza, il segnale è presente ma la dispersione 
ne attenua l'intensità, al punto che il modem inter- 
preta il fenomeno come la caduta della linea e si dis- 
connette. In questi casi, è sufficiente sostituire la 
presa telefonica a muro. 



> Ma è un modem o una lumaca? 



I fattori che influiscono sulla velocità di connessione e di download sono numerosi e spesso non sono sotto il nostro 
controllo. La velocità che viene visualizzata in bit per secondo nel momento in cui vi connettete al provider può 
essere inferiore rispetto alle prestazioni garantite dal nostro modem a causa di cinque fattori principali. 

1 • Fattore hardware. Controllate di aver effettuato una corretta installazione del modem e di aver installato i dri- 
ver propri del modello che avete acquistato. Se avete un modem a 56K che sfrutta la tecnologia X2, verificate di 
aver provveduto all'installazione del software per aggiornare la compatibilità del modem con lo standard V.90. Tale 
software è sempre reperibile presso i siti dei produttori del modem. 

2 • Fattori ambientali. Se state utilizzando "prolunghe volanti" oppure avete collegato la presa del modem a una 
presa telefonica secondaria rispetto alla centralina di casa, può essere che i cavi siano di scarsa qualità, oppure 
usurati, e quindi disperdano il segnale di trasmissione dati. 

3 • Fattori di linea. Se la linea telefonica è disturbata non potete fare niente: questo problema riguarda la manu- 
tenzione e la condizione dei cavi telefonici che portano il segnale alla centralina dell'operatore, e 

questi elementi dipendono solo dalla buona volontà del gestore preposto a mantenere a un buon ^ 
livello la qualità del servizio di linea. Il problema si presenta sia per le connessioni analogiche 
che per quelle digitali ISDN e può variare di intensità a seconda della zona di residenza. 

4 • Fattori dipendenti dal provider. Dovete immaginare il provider come una grande centra- 
lina telefonica con tanti modem pronti ad accogliere le connessione degli utenti. 
Appena vi connettete, il modem del provider concorda con il vostro modem una velocità di trasmis 
sione che dipende esclusivamente dalla ampiezza di banda disponibile in quel momento. 
L'ampiezza di banda è variabile e legata alle infrastrutture del provider (cavi e modem) non- 
ché al traffico presente sulla linea. 

5 • Fattori di traffico. Anche il traffico telefonico presente sulle grandi dorsali che collegano i provider 
ai tratti "esterni" della Rete contribuisce a rendere difficoltosa e a rallentare il trasferimento dei dati sulla linea. 
La velocità di trasmissione dunque risente anche della qualità delle infrastrutture del server ultimo (ossia di quel- 
lo a cui ci vogliamo collegare), dei cavi di collegamento tra questo e il suo provider, e di quelli che separano que- 
st'ultimo dal nostro provider. Il traffico presente in ciascuno di questi tratti si somma e va a gravare sulla velocità 
di trasferimento dei dati che stiamo cercando di caricare o, soprattutto, di scaricare. 



"Il mio modem 
dovrebbe poter 
scaricare a X 
Kbps, ma invece 
raggiunge al 
massimo gli Y » 
Kbps. Come mai?" 
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Un modem a 56K può 
andare anche a 33.600 bps 
se ci sono problemi 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Provider invadenti 



"Da quando mi 

sono abbonato 

al provider X 

sono obbligato 

a utilizzare il 

provider X per 

scaricare la posta e 

a usare la sua 

•* pagina come home 

page per il browser. 

Come faccio a 

escluderlo in modo da 

poter usare gli altri miei 

abbonamenti?" 



Quando installate tanti "abbonamenti a Internet "sul 
vostro PC, IE 5 e Outlook Express 5 si domandano 
quale delle tante connessioni disponibili debbano 
essere utilizzate per il collegamento alla Rete: ossia 
vogliono sapere quale è la "Connessione Predefinita" 
tramite cui svolgere le proprie operazioni. 
Le modalità per impostare la connessione predefinita 
di questi due programmi sono le seguenti. 

1 • Seguite il percorso Menu Avvio/Impostazioni 
/Pannello di Controllo/Opzioni Internet facendo clic sui 
rispettivi pulsanti. 

2 • Nella finestra "Opzioni Internet" selezionate la car- 
tella "Connessioni": tale cartella gestisce in comune le 
connessioni di Explorer e di Outlook Express. 

3 • Nel riquadro bianco notate l'elenco di tutte le con- 
nessioni di accesso remoto presenti sul vostro compu- 
ter. Controllate che sia attiva l'opzione in corrispon- 
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denza della dicitura, "Utilizza sempre la connessione di 
accesso remoto predefinita". Selezionate dall'elenco 
l'abbonamento che intendete utilizzare e fate clic sul 
pulsante "Predefinita". 

4 • Confermate l'immissione del dato col pulsante "Ok". 
La home page del browser, quella che cioè viene cari- 
cata all'avvio dello stesso, si modifica alla voce 
"Pagina Iniziale" che in Explorer 5 trovate seguendo il 
percorso Strumenti/Opzioni Internet. 



> Convertirsi alla musica 



Per effettuare queste conversione occorre istallare sul 
proprio computer un programma che ha la funzione di 
"encoder" (per il passaggio da WAV a MP3) e quella di 
"decoder" (per trasformare un MP3 in WAV). Il famoso 
lettore WinAmp (giunto alla versione 2.64) offre solo la 
possibilità di convertire un MP3 in WAV, riproducendo 
però la qualità originaria dell'MP3, mantenendo la sua 
caratteristica "bassa" qualità audio, non percepita 
dall'orecchio umano e dovuta alla compressione origi- 
naria: 

Fate clic col tasto destro sulla barra superiore di 
WinAmp e selezionate Options/Preferences. 

Selezionate "Output" dalla colonna di sinistra (si 
trova sotto la voce "Plug-ins"). 

Nella zona di destra fate doppio clic su Nullsoft 
Disk Writer plugin v1.0: si apre una finestra che per- 
mette di scegliere la cartella in cui verrà creato il file 
WAV. 

Fate partire la riproduzione del vostro file MP3 e 
automaticamente il programma effettuerà la decodifi- 
ca nella cartella prima selezionata. 
Vediamo ora come effettuare la conversione da WAV a MP3 



utilizzando il programma AudioCatalyst, uno dei più famo- 
si encoder disponibili, scaricabile gratuitamente presso il 
sito, www.xingtech.com/mp3/audiocatalyst/. 

Avviato il programma bisogna subito decidere dove 
esso archivierà i file convertiti: selezionate quindi la voce 
"Settings" dalla barra del menu e fate clic su "General". 

Nella casella "Directory to store files in:" inserite il per- 
corso che preferite e fate clic su "OK". 

Ora bisogna effettuare la codifica: fate clic sulla voce 
"File" sulla barra menu e, poi, su "Encode files". 

Si apre una schermata che ci consente di trovare all'in- 
terno del nostro computer il file WAV da convertire: 
esplorando le risorse, seleziona- 
te il file e confermate con "Apri"; 
automaticamente il programma 
codificherà il WAV in un file MP3. 
Per personalizzare le caratteristi- 
che dell'MP3 (bitrate, ID3Tag, 
Stereo o Mono) fate riferimento 
all'area in corrispondenza del pul- 
sante "MP3" sulla barra degli stru- 
menti. 



"Come faccio a 
convertire un 
file da MP 3 a 
WAV? E da WAV 
a MP3?" 

T ra le opzioni offerte 
da WinAmp vi è quella 
di trasformare un file 
MP3 in file WAV 




> Deframmentazione infinita 



"Ho provato a 
eseguire la 
deframmenta- 
zione dell'hard 
disk con l'apposi- 
ta utility di 
Windows, ma il 
procedimento arriva 
, solo fino allo x% e 
poi ricomincia da 
capo senza mai 
arrivare al termine." 



La deframmentazione è un'operazione che mira a spo- 
stare tutti i file presenti sul disco fisso in modo da 
sistemarli in modo contiguo sotto il profilo "logico", 
così da minimizzare gli spostamenti della testina del 
disco quando viene lanciato un determinato program- 
ma o si accede a una certa tipologia di file omogeni. 
Va da sé, che, per poter effettuare una simile opera- 
zione, il computer deve poter operare su una "situa- 
zione stabile", come si suol dire, "a bocce ferme". 
Ogni volta che qualcosa sul disco fisso muta o la testi- 
na viene spostata, la procedura deve ricominciare da 
capo. Risultano di particolare ostacolo alla defram- 
mentazione gli antivirus residenti e i programmi di 



manutenzione che operano in background. Prima di 
procedere alla deframmentazione chiudete dunque 
tutti i programmi che possono essere aperti, e disabi- 
litate tutti i software operanti in background e presen- 
ti nella "Tray bar". 

Spesso, se avete lasciato attivo anche solo uno di que- 
sti software, la deframmentazione si blocca. 
Per chiudere un task, cliccate sopra l'icona presente 
in basso a destra sulla Barra della applicazioni (nella 
Tray bar appunto) con il pulsante destro del mouse, e 
selezionate la voce "exit", o "esci dal programma X", 
o "Close program X" o un'altra dicitura di questo 
genere (dipende dal programma in questione). 
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(passo a passo / n. 20) 



>ln questo numero: 



> Pianificare un viaggio 






> Chiudiamo le porte 






con AutoRoute 


Pag. 


1 


del nostro computer 


Pag. 


XII 


> Mettiamo il curriculum in Rete 


Pag. 


VI 


> Salva con nome 


Pag. 


XIV 


> In diretta dal vostro sito 


Pag. 


IX 


> Piccoli passi 
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XVI 



Pianificare un viaggio 

con AutoRoute 




Si dice che tutte le strade portano a Roma, ma se noi 

dobbiamo andare da un'altra parte ci tocca fare i conti con 
carte e indicazioni stradali. Microsoft AutoRoute ci prende 
per mano e ci porta a destinazione. 
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Al giorno d'oggi la gente viaggia sempre più spesso: per lavoro, 

per divertimento, per andare a trovare i parenti lontani. 

Se si viaggia in zone sconosciute (anche se magari si trovano 

dietro casa) c'è sempre il rischio di perdersi, o la scocciatura di 

doversi fermare per comprare una cartina, o di dover chiedere 

indicazioni ai passanti. 

Microsoft AutoRoute risolve questi problemi e permette di 

pianificare il viaggio nei minimi particolari. 

A noi rimane solo il divertimento e il piacere di scoprire posti 

nuovi. 

1 Microsoft AutoRoute è disponibile su CD-ROM nella versione 2001: è 
quella che useremo in questo Passo a passo. L'installazione non pre- 
senta particolari problemi, se non quello di scegliere se vogliamo 
installare sul computer anche i dati stradali oppure se vogliamo solo 
il programma di base. 

Nel secondo caso risparmieremo moltissimo spazio su disco, ma dovremo inse- 
rire il CD-ROM ogni volta che lanceremo il programma. All'avvio viene presenta- 
ta una cartina panoramica dell'Italia (sulla destra) e la relativa legenda (sulla sini- 
stra). Possiamo ingrandire una zona particolare semplicemente facendo clic due 
volte sulla cartina. 



Carla - Microsoft AutoRoute 
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La programmazione di un viaggio inizia con la scelta della località di 
partenza. Facciamo clic sul menu Itinerario e poi su "Pianificazione iti- 
nerario". Sulla sinistra si aprirà la scheda che permette di stabilire le 
tappe del 



nostro viaggio. 
Noi vogliamo anda- 
re da Torino a Sa- 
vona e chiederemo 
ad AutoRoute di 
indicarci la strada 
migliore in base alle 
nostre specifiche 
esigenze. 

Nella casella "Digi- 
tare un luogo o un 
indirizzo" scriviamo 
Torino e premiamo 
il tasto Invio. 
Specifichiamo "To- 
rino, Piemonte, Ita- 
lia" dall'elenco a 
discesa e facciamo 
clic su 0K. 




Immettere tutte le informazioni disponibili sul nome del luogo, 
Esempio: Roma, Lazio, Italia 




h 



Torino (provincia), Piemonte, Italia 

Torino (quartiere). Àsti, Piemonte, Italia 

Torino, Wien, Austria 

Torino, Falerna, Calabria, Italia 

Torino, Falerna, Calabria, Italia 

Torino, Lazio, Italia 

Torino [Aeroporto internazionale di Torin.. 

Toronto, Ontario, Canada 

Toritto, Puglia, Italia 

Torino di Sangro, Abruzzo, Italia 

Torino di Sangro Marina, Abruzzo, Italia 

Torrln, Scozia, Gran Bretagna 

Terring, Vejle, Danimarca 

Terring Huse, Ringkebing, Danimarca 

Torino Esposizioni, Piemonte, Italia 

Tornio, Finlandia 




OK 
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3 Ripetiamo l'operazione con la località di 
arrivo, inserendo "Savona, Liguria, Italia". 
Ora facciamo clic sul pulsante "Altre 
opzioni" per specificare meglio le caratte- 
ristiche del nostro viaggio. Nella scheda Profilo pos- 
siamo inserire le velocità medie che prevediamo di 
mantenere sui diversi tipi di strade (autostrade, statali, 
provinciali, strade urbane). Questo servirà a 
AutoRoute per calcolare i tempi stimati delle varie tap- 
pe. Possiamo anche indicare se abbiamo degli orari 
particolari di partenza o di arrivo. 
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4 Facciamo clic sulla scheda Carburante. Qui 
possiamo indicare i consumi medi del 
nostro mezzo di trasporto, in città e sulle 
strade veloci. Possiamo addirittura chiede- 
re al programma di avvisarci quando è giunto il 
momento di fermarsi per fare benzina. 
Basta fare clic sulla casella "Suggerisci soste di rifor- 
nimento nelle indicazioni stradali" e quindi compilare i 
dati relativi alla capacità del nostro serbatoio e al livel- 
lo di benzina con cui partiamo. 
Le indicazioni sui consumi serviranno per avere una 
stima del costo totale del viaggio. Nella scheda Costi, 
infatti, possiamo inserire il prezzo corrente del carbu- 
rante al litro, oppure un costo fisso al chilometro sti- 
mato per il nostro mezzo. ^^^ 
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5 Facciamo infine clic su 0K e chiudiamo la 
finestra di dialogo "Altre opzioni di itinera- 
rio". Ora siamo pronti per vedere cosa ci 
propone AutoRoute. Facciamo clic sul pul- 
sante "Crea indicazioni stradali". Alcuni secondi per 
calcolare l'itinerario migliore ed ecco il risultato. Nella 
finestra in alto sono indicate tutte le svolte che dobbia- 
mo osservare, dal centro di Torino al centro di Savona. 
A ogni svolta è indicata anche l'ora stimata e i chilo- 
metri percorsi. Se scorriamo queste indicazioni fino 
alla fine, leggiamo che il viaggio durerà meno di un'ora 
e mezza e costerà meno di trentamila lire, naturalmen- 
te rispettando i consumi e le velocità che abbiamo indi- 
cato. Nella finestra in basso, sulla cartina è evidenzia- 
to l'itinerario da seguire. 
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Tutto qui? In effetti, chi conosce la zona 



H#^k avrà notato che AutoRoute non ha fatto 
■ I altro che suggerire di prendere l'autostrada 
^^mW A6, la Torino-Savona appunto. Non c'è 
bisogno di computer e CD-ROM per arrivare a una 
soluzione così banale. È vero. Infatti il nostro viaggio 
deve avere dei requisiti particolari. 
Per esempio, non ci piacciono le autostrade: sono 
costose, pericolose e non permettono di osservare il 
panorama o di fermarsi nei paesi che attraversiamo. 
Quindi chiediamo un'altra soluzione. Facciamo di nuo- 
vo clic su "Altre opzioni" e selezioniamo la scheda 
"Tratti stradali". Facciamo clic su "Strade preferite" e 
poi su "Modifica preferenze". Ora possiamo dire a 
AutoRoute che non vogliamo percorrere 
né autostrade o superstrade, né altre 
strade a pedaggio. 
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Se partiamo alle 10 di mattina da Torino, arriviamo a Savona alle 
12.30. Abbiamo ancora tempo per fare qualche deviazione. Vediamo 
un po'. Vicino al nostro itinerario ci sono le Langhe, terre rinomate per 
il buon vino e il buon cibo. 
Perché non fare una piccola tappa a Alba, cittadina famosa per i suoi tartufi e le 
sue trattorie? Con AutoRoute, oltre alle località di partenza e di arrivo, si posso- 
no inserire anche delle località intermedie da raggiungere lungo la strada. 
Proviamo. Nella casella "Digitare un luogo o un indirizzo" inseriamo Alba, 
Piemonte, Italia. 

Ora le località del nostro viaggio sono Torino, Savona, Alba. Dobbiamo spostare 
Alba nel mezzo, perché ci passeremo durante il viaggio. Basta selezionare Alba 
e poi fare clic sulla freccia rivolta verso l'alto. In questo modo Alba diventa la 
seconda località. 
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7 Facciamo clic su 0K e poi di 
nuovo su 0K per chiudere la 
finestra di dialogo. 
L'itinerario segnalato in pre- 
cedenza è scomparso, perché abbiamo 
modificato le impostazioni. 
Per generare un nuovo itinerario con le 
nostre preferenze, basta fare nuova- 
mente clic sul pulsante "Crea indicazio- 
ni stradali". 

Ecco, ora va meglio. Dobbiamo percor- 
rere qualche chilometro in più e ci 
impiegheremo due ore e mezza, ma non 
abbiamo fretta. Inoltre passeremo per 
alcune belle cittadine, come Bra, che 
meritano una visita. 
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9 Facciamo clic su "Altre opzio- 
ni" e poi sulla scheda "Tratti 
stradali". Possiamo modificare 
le preferenze per singoli tratti 
di strada. Noi vogliamo evitare le autostra- 
de sia nel tratto Torino-Alba che in quello 
Alba-Savona. Quindi scegliamo "Strade 
preferite" per entrambe le tappe. Inoltre, 
vogliamo fare delle soste. 
Facciamo clic su "Durata sosta" e impo- 
stiamo quindici minuti di pausa ogni ora di 
guida. Infine facciamo clic su OK. 
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Ma cosa c'è da visitare lungo il viaggio? AutoRoute ci assi- 
ste anche in questo. Facciamo clic sul menu Formato, poi 
su "Visualizza o nascondi luoghi". Ora possiamo indicare 
che genere di attrazioni cerchiamo: ristoranti, musei, sta- 
zioni sciistiche e molto altro. Dopo aver fatto le nostre scelte facciamo clic su 
OK. Quindi facciamo clic sul menu Modifica e poi su "Trova luoghi nei dintorni". 
Nel nostro caso vengono trovati ben 241 luoghi, visualizzati sulla sinistra e sud- 
divisi tra le varie categorie. 
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File Modifica Visualizza Formato Strumenti Itinerario ? 

| D C* B | a H | & 3S fS, | t-- | 1= [J &[M' n> | H @ |f#|F3| (3 1 

- ■* '| Milano, Lombardia, Italia ~^\ J ™ J ^ [ ^ i[^4f? ||carta stradale 31 
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Facciamo un'altra volta clic sul 
pulsante "Crea indicazioni strada- 
li" ed ecco il nostro itinerario defi- 
nitivo, attraverso le colline delle 
Langhe, con tutta calma, alla scoperta del paesaggio e 
dei sapori. Un modo diverso per viaggiare, lontano dal 
caos e dalla fretta. Certo la strada è un po' complicata, 
ma AutoRoute è qui per questo: le sue indicazioni sono 
molto precise e seguendole attentamente i rischi di 
perdersi sono minimi. 
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Per visualizzare 
informazioni re- 
lative ai singoli 
luoghi specifici, 
basta fare clic sul segno "+" accanto 
alla categoria, per espanderla. 
Quindi facciamo clic con il tasto 
destro del mouse sul luogo che ci 
interessa e scegliamo "Mostra infor- 
mazioni" dal menu a discesa. 
Sulla cartina apparirà una piccola 
finestra che indicherà la collocazione 
del luogo lungo il tragitto e le informa- 
zioni disponibili (come l'indirizzo e il 
numero di telefono). 
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E ora? Non possiamo mica portarci dietro il 
computer durante il viaggio! Beh, tenere un 
portatile in macchina non sarebbe poi così sco- 
modo... inoltre, per i fortunati possessori di 
computer palmari dotati di sistema operativo Windows CE, 
AutoRoute comprende anche Microsoft Pocket Streets, un'applica- 
zione che permette di esportare le carte e tutte le informazioni dal 
computer di casa al palmare. 

Ma naturalmente il programma ha pensato anche a chi usa ancora 
i normali fogli di carta. È quindi possibile ottenere una stampa dell'i- 
tinerario con tutti i particolari. Come al solito, basta fare clic sul 
menu File, Stampa. In questa finestra di dialogo possiamo decidere 
se vogliamo stampare solo le indicazioni stradali o anche la cartina, 
con diverse possibilità. Nel nostro esempio abbiamo chiesto di stam- 
pare sia le indicazioni, sia la cartina. 
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Facendo clic sul pulsante "Altre opzioni" è infine 
possibile indicare dettagliatamente come voglia- 
mo organizzare la stampa. Se stiamo per iniziare 
un lungo ^^^ 
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viaggio, per esempio, potreb- 
be essere utile stampare ogni 
giorno su una pagina distinta, 
in modo da avere una cartina 
sempre nuova e perfettamen- 
te adatta al nostro itinerario. 
Facendo clic su OK, la stampa 
inizia. 

Naturalmente AutoRoute trae 
il massimo beneficio dalle 
moderne stampanti a colori e 
produce cartine coloratissime 
e pratiche da leggere. 



Altre opzioni di stampa 



-Interruzioni di pagina 



C stampa itinerario sul minor numero di pagine possibile 
(~ Stampa carte topografiche dettagliate su più pagine 
C Stampa ogni sosta su una pagina distinta 
(• Stampa ogni giorno su una pagina distinta; 
r stampa nuova pagina ogni km 

H stampa nuova pagina ogni ore 
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rie ludi statistiche di riepilogo 

Seleziona automaticamente orientamento pagina 



OK 



k. 



Annulla 



Bentornati a casa! Avete fatto il vostro viaggio e, con l'aiuto di 
AutoRoute, avete scoperto posti nuovi. Naturalmente ora vorrete crea- 
re il sito Web con le vostre foto. Cosa c'è di meglio che aggiungere una 
mappa del percorso, completa delle stesse indicazioni stradali che voi 
avete seguito? Basta salvare l'itinerario come pagina Web: AutoRoute permette anche que- 
sto. Fate clic su File, "Salva come pagina Web", inserite un nome e siete pronti per mostra- 
re a tutto il mondo le vostre vacanze. 
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CD-ROM: Un disco simile a un normale 
CD audio, ma contenente dati. La maggior 
parte dei programmi per computer attual- 
mente viene distribuita su CD-ROM. 

Clic due volte: "Fare clic" significa pre- 
mere e rilasciare il tasto sinistro del mou- 
se. L'operazione del "doppio clic" consi- 
ste nel premere e rilasciare velocemente 
due volte il tasto sinistro del mouse, sen- 
za muovere quest'ultimo. 

Palmari: Piccolissimo computer portatile, 
delle dimensioni del palmo della mano, le 
cui funzioni sono in genere quelle di 
agenda elettronica, rubrica, piccolo archi- 
vio e altro. 

Sito Web: Un indirizzo Internet, collegan- 
dosi al quale si raggiungono delle pagine 
che si possono sfogliare con un apposito 
programma - chiamato browser - e che 
contengono informazioni, notizie, immagi- 
ni e suoni. 

Windows CE: Un sistema operativo della 
famiglia Microsoft, appositamente studia- 
to per i computer palmari. 
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Mettiamo il curriculum 
in Rete 



Alla ricerca di lavoro? Pubblichiamo 
su Internet il nostro curriculum vitae. 



Quando la scelta è tra la disoccupazione e un lavoro 
ingrato (il posteggiatore abusivo!), allora è venuto il 
momento di mandare in giro il fatidico CV, cioè il 
curriculum vitae: una sintesi di chi siamo, cosa siamo 
capaci di fare e che lavoro vorremmo fare. Di certo si può 
procedere col metodo tradizionale: scrivere il curriculum, 
magari con Word per poterlo impaginare bene. Poi fare 
molte fotocopie, leccare molti francobolli, spedire molte 
buste. Ma perché non sfruttare anche la Rete delle reti per 
diffondere il nostro profilo? Il nostro curriculum diventerà 
immediatamente accessibile in qualunque momento e ci 
basterà dare in giro l'indirizzo Web perché altre persone lo 
visitino. Inoltre, in seguito ci sarà possibile aggiornarlo in 
qualunque momento. In questo esempio useremo 

1 Prima di cominciare, dedichiamo un momento a decidere 
come vogliamo che la nostra pagina sia impostata. Un 
documento di questo tipo non dovrebbe essere troppo fri- 
volo. Dovrebbe anzi avere un aspetto sobrio e ordinato. 
Decidiamo allora che vogliamo dividere la pagina in due colonne: a 
sinistra la nostra foto, a destra il testo del nostro curriculum. Ora 
possiamo far partire Frontpage Express, trovandoci così di fronte a 
una pagina bianca. Manterremo lo sfondo bianco e il testo nero, per 
aiutare chi volesse stampare su carta la nostra scheda. Per divide- 
re il testo in due colonne useremo una tabella senza bordi visibili, 
che ci permetterà di impaginare il testo a nostro piacimento. Dal 
menu Tabella scegliamo Inserisci Tabella e specifichiamo 1 riga e 2 
colonne. Impostiamo (zero) come bordo e come spaziatura inter- 
na delle celle; aumentiamo invece a 10 la spaziatura tra le celle, per- 
ché vogliamo un po' di spazio tra le due colonne. La larghezza della 
tabella rimane impostata al 100%: in questo modo sfruttiamo tutta la 
larghezza della pagina. 



Frontpage Express, il programma per comporre pagine 
Web che viene fornito gratuitamente assieme a Internet 
Explorer; tuttavia l'esercizio può essere facilmente 
eseguito anche con altri programmi analoghi, per esempio 
Netscape Composer. Utilizzeremo anche una nostra foto, 
acquisita in precedenza con uno scanner. 



Inserisci tabella 



r Dimensioni - 
Righe: 

Colonne: 



OK 



Annulla 



- Layout - 



Estesi.. 



Allineamento: 
Dimensione bordo: "- 1 



(predefinito) _^j 



Spaziatura interna fo 
celle: 

Spaziatura tra 
celle: 



10| 



- Larghezza - 



r? Specifica larghezza: |100 
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puxricukun di Francesca Rossi 

Nata a Milano il 7.3. 1965 J 

RrsideitLe a Molile 3. Giuseppe (CN) in Via dei Faggi 3 *J 

e-mail Jr.r-.ri e e? e jlto;^ -ì ;yr. ■,-; : ri;iij [jet 

Titoli di studio 

Matuiilà KuenLiEca (voto. 54/60) 

Laurea in economia e commercio conseguila presso 
l'università degli studi di Catania il 2. 2. 1999 (tesi: 
Strategie per il commercio dei salmoni m groenlandia; 
volo 92/110) 

lingue 

inglese (ottimo) 

FfftnCfSB (scolastico) 

Esperienze lavorative 

2 ICCGfX* 
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Ora che le due colonne sono 
create, facciamo clic dentro 
quella di destra e iniziamo a scri- 
I vere il testo, senza preoccuparci 
inizialmente del suo aspetto. Si può notare 
che quando andiamo a capo resta uno 
spazio vuoto tra le linee: se preferiamo 
evitarlo, teniamo premuto il tasto delle 
maiuscole mentre battiamo il tasto per 
andare a capo. 

Quando scriviamo il nostro indirizzo di e- 
mail, importantissimo perché sarà il mezzo 
attraverso il quale potremo essere contat- 
tati, Frontpage Explorer lo trasformerà 
automaticamente in un link sottolineato: 
facendo clic su questo elemento il visita- 
tore della nostra pagina potrà facilmente 
spedirci un messaggio. 



VI 
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3 Possiamo migliorare l'aspetto del 
nostro testo selezionandone delle 
parti con il mouse e usando poi i 
bottoni della barra degli strumenti. 
In questo modo mettiamo in grassetto i titolet- 
ti (usando il bottone con la "G") e in corsivo 
(bottone "C") il titolo della tesi di laurea. 
Con l'apposito bottone creiamo degli elenchi 
puntati (è la stessa procedura di Microsoft 
Word), per esempio la lista delle lingue che 
sappiamo parlare, in modo da renderla più 
leggibile. 
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Pensiamo ora alla foto. Facciamo 
clic dentro la colonna sinistra e dal 
menu Inserisci scegliamo Immagine 
e poi Da file. Sfogliamo i nostri docu- 
menti fino a selezionare il file della nostra foto, 
preparata in precedenza in un formato grafico 
adatto (GIF o JPEG). 
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4 Quando citiamo i posti dove abbiamo lavorato, può essere interessante 
creare un collegamento diretto con il sito Web dell'azienda, se esiste. Per 
farlo selezioniamo con il mouse il nome dell'azienda e poi dal menu 
Modifica scegliamo Collegamento ipertestuale. 
Nel pannello che appare, scegliamo come tipo di collegamento "Http" (il collegamen- 
to per le pagine Web) e scriviamo nell'apposita casella l'indirizzo di quel sito. Possiamo 
poi ripetere questa operazione per tutti i nomi di aziende che abbiamo citato. 
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Glossario 



Gif: Graphic Interchange Format. Un formato 
di immagine usato nel Web che permette l'u- 
tilizzo di 256 colori. 

È particolarmente adatto ai disegni, ai grafi- 
ci, alle vignette. 

Jpeg: Joint Picture Expert Group. 
Tipo di immagine che permette un conside- 
revole risparmio di spazio su disco e quindi 
di tempo di trasmissione su una rete. 
Supporta tutti i 16 milioni di colori visualiz- 
zabili su un monitor. Adatto alle fotografie. 

Link: Collegamento che consente di passare 
velocemente da parole, oggetti e documenti 
ad altre parole, oggetti, documenti o pro- 
grammi. 

Tabella: Un insieme di righe e colonne che, 
al loro incrocio, formano dei riquadri chiama- 
ti celle. 

Lo scopo è organizzare in maniera ordinata i 
dati, più o meno come avviene in un foglio a 
quadretti. 
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Miglioriamo un po' l'aspetto complessivo. Selezioniamo con il 
mouse una porzione di testo, per esempio il titolo con il nostro 
nome e con i bottoni presenti nella barra degli strumenti cam- 
biamo a nostro piacimento il colore, la dimensione e il carat- 
tere del testo. Per ottenere un buon risultato è meglio limitarsi a caratte- 
ri molto diffusi, come l'Arial e il Times. Mantenete uno stile uniforme in 
tutto il testo, senza esagerare con i colori o la varietà di caratteri. 
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Layout 



Cella d'intestazione 
Disattiva a capo automatico 



Allineamento orizzontale: A sinistra 
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Annulla 



Applica 



Sfondo personalizzato 
Usa immagine di sfondo 

I 



Sfoglia... 



Proprietà... 



Colore sfondo: 



n 



Predefinito 
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r- Colori personalizzati — 


Bordo: H i^| Predefinito 


d 




Bordo chiaro: _ Predefini , 


^ 


Bordo scuro: _ Predefinito 


^1 



Estensione celie 



N 



umero righe estese: 



Numero colonne difeso: 
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Posizioniamo anche un po' meglio la foto, che in questo 
momento fluttua nel mezzo della pagina. Facciamo clic den- 
tro la colonna di sinistra, dove si trova l'immagine e dal menu 
Tabella sele- 
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Se ci sentiamo avventurosi, nello stesso modo in cui 
abbiamo messo la foto possiamo inserire qualche 
altro elemento grafico, per esempio delle piccole 
immagini decorative in corrispondenza dei titoli. Se 
abbiamo capacità grafiche possiamo crearle noi stessi usando 
un qualsiasi programma di disegno, in alternativa possiamo 
usarne di già pronte. Abbiamo inserito delle freccine prelevate 
dal sito www.ender-design.com, una libreria gratuita di imma- 
gini per pagine Web. Dopo esserci procurati le immagini che ci 
servono, procediamo come già abbiamo fatto per la foto. Per 
rendere un po' più viva la pagina aggiungiamo anche uno sfon- 
do, sempre senza esagerare. È importante che il testo rimanga 
leggibile e nero su bianco. Abbiamo scelto uno sfondo con una 
trama simile alla carta, che pur aggiungendo una vibrazione 
visiva alla pagina non disturba la lettura. Inoltre, essendo dello 
stesso colore dello sfondo (bianco), la pagina non ne risentirà 
se in fase di stampa lo sfondo dovesse essere omesso. 
Per aggiungere lo sfondo, la procedura è simile all'aggiunta di 
un'immagine, salvo che il comando giusto si trova in Proprietà 
pagina nel menu File. Si sceglie poi Sfondo, Immagine di sfon- 
do e si specifica il file con l'immagine da utilizzare. 
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zioniamo Proprietà cella. 
Nel pannello che appare 
scegliamo di allineare la 
cella a sinistra e superior- 
mente. 

Deselezioniamo (facendo 
clic nell'apposita casei- 
na) la casella Larghezza 
minima, in modo che la 
foto non occupi spazio 
laterale inutilmente. Fatto 
ciò, ripetiamo la stessa 
operazione anche con la 
colonna di destra, quella 
con il testo. In questo 
modo le due colonne si 
divideranno lo spazio della 
pagina automaticamente 
e in maniera ottimale. 



È il momento di pubblicare la nostra opera. 
Scegliamo Salva dal menu File (in Frontpage 
Express, questo comando serve tanto a salvare sul 
disco quanto a pubblicare sul Web). Scriviamo 
innanzitutto il titolo della nostra pagina: "Curriculum di 
Francesca Rossi". Va poi indicato l'indirizzo Web di destinazio- 
ne: dovremo mettere assieme l'indirizzo del sito sul quale 
andiamo a pubblicare e il nome del nostro file. Per esempio, se 
il nostro spazio Web è http://space.tin.it/francescarossi e deci- 
diamo di chiamare questa 
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pagina "cv.html", allora l'in- 
dirizzo da inserire sarà 
http://space.tin.it/francesca- 
rossi/cv.html. 

Questo sarà in effetti lo stesso 
indirizzo che dovranno digita- 
re i visitatori per consultarla. 
Fatto ciò, Frontpage Express 
ci chiederà alcuni dati per 
accedere al nostro spazio 
Web (nome utente, pas- 
sword). Se non sappiamo con 
sicurezza cosa inserire, biso- 
gna consultare le istruzioni 
fornite dal nostro fornitore di 
spazio Web. Completiamo 
l'invio della pagina: pochi 
secondi e il nostro curriculum 
è in Internet. 
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In diretta dal vostro sito 



Cosa manca al vostro sito Web per essere davvero 
personale? Voi! Cioè il vostro volto, oppure il vostro studio, 

o magari il vostro giardino pieno di petunie... 



Perché non aggiungete al vostro Sito Web un pezzettino 
della vostra vita "in diretta"? Magari sul sito avete già 
messo le foto del cane, l'elenco dei CD preferiti, il 
reportage del viaggio in Ungheria e i link alle pagine 
degli amici, ma adesso vi va di aggiungerci qualcosa di 
più "live". Per esempio, un'immagine presa dalla vostra 
telecamerina digitale, cioè quella scatoletta con un 
"occhio" rotondo collegata al computer. Se non ce 
l'avete e avete intenzione di comprarla, prima di farlo 
recuperate il N. 16 di Computer Idea e leggete i consigli 
riportati nella tabella comparativa che parte da pag. 28. 
L'utilizzo che intendiamo fare della telecamerina è un 
po' particolare: desideriamo che ogni tanto scatti, 
automaticamente, una foto istantanea e che questa venga 
poi spedita sul sito Web in modo da adornarlo con un 
momento della nostra vita. 

Per farlo c'è bisogno di un abbonamento Internet con un 
provider che vi dia anche un po' di spazio per ospitare 
la vostra pagina Web, poi serve ovviamente la 
telecamerina digitale e - infine - serve un programma 
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FTP Server Name 



FTP Server Nanne: 



Enter the hostname or TCP/IP address of the FTP Server which will 
hold the irnages viewed on the web page. The hostname should be 
supplied by .your Internet Service Provider (ISP). 



che "catturi" un'immagine ogni tanto e la spedisca sul 
sito. Chi ha già realizzato il proprio sito Web non 
dovrebbe avere problemi a seguire le istruzioni che 
seguono, dato che l'idea di inviare un'immagine al 
vostro sito non dovrebbe più mettervi particolarmente in 
apprensione. 

Il punto sul quale ci si può arenare è relativo ai dati del 
server Ftp: il programma che invia l'immagine al sito 
utilizza infatti questo tipo di connessione. Per ottenerla, 
dovete chiedere al vostro provider l'indirizzo, lo "user 
name" e la parola chiave per l'accesso Ftp. Una volta 
ottenuti questi dati, si può iniziare. 
Per prima cosa, bisogna accertarsi che la telecamerina 
funzioni correttamente: usate il software che giunge con 
essa per controllare che sia tutto a posto. Il passo 
successivo è scaricare il programma che usiamo per 
inviare automaticamente l'immagine al sito, cioè 
WebCam32 versione 6. Lo trovate su www.surveyor.com 
o anche su siti che distribuiscono shareware come 
http://tucows.flashnet.it. L'installazione è semplice: si fa 

doppio clic sul file 
scaricato, poi si fa clic 
su Setup, si attende la 
scompattazione e si 
procede ricordando che 
il pulsante Next fa 
andare avanti e Finish 
completa 
l'installazione. 
WebCam32 ha 
innumerevoli opzioni e 
funzioni; noi ci 
addentriamo solo in 
quelle poche che sono 
strettamente necessarie 
al nostro scopo. 
Dunque, pettinatevi e 
aggiustatevi la camicia, 
perché tra poco sarete in 
onda! 




< Indietrc 



Avanti > 



Annulla 



1 Aprite WebCam32 scegliendolo da Start, Programmi, 
WebCam32. La prima volta che lo eseguite, il pro- 
gramma vi chiede come fare per accedere al vostro 
sito Web in modalità Ftp. Questo è necessario per 
inviargli l'immagine catturata dalla telecamerina. La configura- 
zione iniziale è composta di una sequenza di cinque schermate, 
la prima delle quali vi chiede il nome del server Ftp che contiene 
il sito. Inseritelo e fate clic su Avanti. 



> Tutti ci vedono... 

Ricordate che il Web è un lu 
essere non solo vista da chiunque, ma anche scaricata e salva- 
ta sull'hard disk. Se mettete la telecamera in una stanza dovete 
avvertire della sua presenza anche le altre persone che even- 
tualmente possono entrarvi. 



IX 
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2 La seconda schermata vi 
chiede il "nome utente" (u- 
ser name) e la parola chiave 
(password), cioè i dati 
necessari per essere identificati e acce- 
dere al server Ftp. Se non li avete, dove- 
te richiederli a chi vi offre lo spazio sul 
quale avete creato la pagina Web; di 
solito si tratta del vostro provider 
Internet. Attenzione a immetterli corret- 
tamente rispettando le maiuscole e le 
minuscole. Al posto della parola chiave 
appariranno una serie di asterischi, in 
modo da evitare gli sguardi dei curiosi: 
la parola chiave va infatti tenuta segre- 
ta, altrimenti chiunque potrebbe modifi- 
care il vostro sito. Fate clic su Avanti 
quando vi sembra tutto in ordine. 
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FTP User Settings 



FT P U ser N ame: I nomermicl 



FTP User Password: 



Enter the userid and password to allow upload of irnages toyour FTP 
Server. The userid and password will have been supplied by your 
Internet Service Provider (ISP). 



Glossario 



Default: L'opzione attiva 
quando non se ne specifica 
una in particolare è detta "di 
default". Se, per esempio, non 
si specifica una cartella parti- 
colare per l'invio del file, allo- 
ra sarà inviato nella cartella 
di default, cioè quella predefi- 
nita. 

Ftp: File transfer protocol, 
cioè un protocollo per la rice- 
zione e la trasmissione di file 
da o verso un apposito server 
Ftp. 

File: Un insieme di dati al 
quale viene assegnato un 
nome, per poi essere registra- 
to dal computer su supporti 
come l'hard disk o il floppy 
disk. 

Hard disk: Un dispositivo che 
memorizza i dati su una serie 
di dischi metallici cosparsi di 
materiale magnetico. È conte- 
nuto all'interno del computer. 

Link: Nelle pagine Web sono 
contenuti collegamenti ad 
altre pagine. I collegamenti 
sono detti link in inglese. 

Provider: L'azienda che forni- 
sce all'utente la connessione 
a Internet. 

Sito Web: Un insieme di pagi- 
ne che possono essere visua- 
lizzate tramite un programma 
chiamato browser Web. 
Chiunque può creare il pro- 
prio sito personale e pubbli- 
carlo sul Web tramite Internet. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



3 Adesso qualcosa di più semplice. WebCam32 vuole soltanto sapere come dovrà chiamar- 
si il file che conterrà l'immagine (Ftp File Name). Propone il nome webcam32.jpg e noi lo 
lasciamo così. Lo spazio sottostante è riservato al nome dell'eventuale cartella dove vole- 
te che sia messo il file. Infatti, un server Ftp è come un hard disk remoto, dove i file sono 
comunque conservati in cartelle. 

Nel dubbio, chiedete al vostro provider, anche se di solito si può lasciare in bianco lo spazio Ftp 
Directory Name. Compilata la schermata, fate clic su Avanti. ^^^ 



3 of 5 - FTP File and Directory 
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FTP File and Directory 



FTP File Name: 
FTP Directory Nanne: 



Enter the filenanne which will be used to hold the irnage uploaded to 
the Web page. The directory on the FTP server nnay also be supplied 
if required. 




< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



4 ol 5 - FTP Upload Rate 




FTP Upload Rate 



FTP Upload Rate: 



Enter the interval in secondi befcween images captured from the 
camera and uploaded to the Web page. 



< 



4 Sempre più 
facile: la quar- 
ta schermata 
ci chiede sem- 
plicemente ogni quanto 
tempo dovrà inviare al sito 
una nuova immagine. 
Il valore predefinito, cioè 
trenta secondi, a noi va 
benissimo, quindi ci limi- 
tiamo a fare clic su Avanti. 
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5 of 5 - Summary 




Summary 



The following settings have been entered in the previous steps. 
Please review these entries and correct if necessary. If ali the settings 
look correct, press finish and you will have completed the FTP setup. 



FTP Server Nanne: web.unprovider.it 

FTP User Nanne: nomemio 

FTP File Nanne: webcarn32.jpg 

FT P D irectory: < D efault D irectory> 

FTP Upload Inter vai: 30 



< Indietro 



Fine 



Annulla 



7 Aprite il browser Web e 
puntatelo sull'indirizzo com- 
pleto del file. Nel nostro 
caso si tratta di web.unpro- 
vider.it/test/webcam32.jpg, cioè l'indi- 
rizzo del nostro ipotetico sito Web più il 
nome del file che contiene l'immagine. 
Dopo qualche istante, vedrete apparire 
l'immagine inquadrata dalla telecame- 
ra: ogni 30 secondi, a questo indirizzo 
sarà spedita una nuova immagine. 
Chiunque conosca questo indirizzo 
potrà vederla, indipendentemente dal 
luogo dove si trova. 

Per interrompere l'invio si può far clic 
su Ftp Stop nella finestra di WebCam32. 
Chiaramente, l'invio si interrompe 
anche se staccate la connessione a 
Internet oppure se chiudete Web- 
Cam32. 



5 Fatto. La quinta schermata è soltanto un riepilogo di quanto immesso. 
Dato che si tratta di informazioni indispensabili per il funzionamento del 
programma, è fondamentale controllare che sia tutto giusto. Alla voce 
Ftp Directory appare la scritta Defautt directory> perché abbiamo 
lasciato vuoto l'apposito spazio nella schermata numero 3. La parola chiave non 
compare in questa schermata perché, come si sa, deve restare segreta. 
Controllate bene tutto, poi fate clic su Fine. 

6 Ora si va in onda per davvero. Collegatevi a Internet come fate di solito, 
poi fate clic sulla scritta Ftp Start visibile in basso a destra nella scher- 
mata di WebCam32. Inizierà un conto alla rovescia, come si vedrà dal 
numero di secondi che compare sulla barra blu del titolo e accanto alla 
scritta Ftp upload. Quando il conto arriverà a 1, il programma si collegherà al sito e 
invierà l'immagine sotto forma di file. L'operazione richiede qualche secondo. 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti !_ 



iti > 



-&\è 



I Cerca 



Indirizzo http://web.unprovider.it/testMebcam32.ipg _^J 47 Va 





|EgWebcam32 - FTP upload: 0(1 


^^^M-l 


1 File View Window Help 
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1 For Help, press F1 FTP upload: Off 


ipjiPHto rasasi « i 
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■gp Internet 



Preferences 



a- tcp/ip 

!■■■■ Dialup 
É- FTP 

!■■■■ Basic 
!■■■■ Advanced 
;■■■■ ThumbNail 
L IP Upload 
j— WebCamSat/Auto Cam 
;■■■ Device 
ED- Image 
É- Notification 
EE- Capture 
:■■■■ Camera Cycler 
!■■■■ RCM 
;■■■■ Audio 
;■■ ■■ Chat 

:■■■■ Display/Password Controls 
■-■ Debug 



Cancel 




8 



Nel caso ci siano proble- 
mi con la connessione 
Ftp, selezionate Prefe- 
rences dal menu File di 
WebCam32. 

Nella finestra Preferences fate clic 
sul "+" posto accanto alla parola 
Ftp. Si aprirà un "ramo" di opzioni; 
fate clic su Basic. Sulla destra della 
finestra compariranno tutti i dati che 
avete immesso all'inizio quando 
avete caricato per la prima volta il 
programma. Controllate che sia tut- 
to giusto, poi fate clic sul pulsante 
Test, in basso e attendete qualche 
istante durante il quale WebCam32 
cercherà di dialogare con l'Ftp ser- 
ver. Naturalmente, per poter esegui- 
re il test occorre essere collegati a 
Internet. Il programma riuscirà a 
funzionare solo se il test va a buon 
fine e quindi compare il messaggio 
"Ftp test successful". 



A 



A 



XI 
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XII 



Chiudiamo le porte 
del nostro computer 



Siete soliti lasciare aperta agli estranei 
la porta di casa? No vero? Eppure il 

nostro computer, quando è collegato a 
Internet, lascia entrare proprio chiunque. . 

I temi più discussi oggi sono la sicurezza e la privacy. Quando ci sono di 
mezzo i computer, si sa che la sicurezza è a rischio: nello scorso numero di 
Computer Idea abbiamo iniziato a parlarvi dello Spyware, il software che 
invia di nascosto informazioni su di noi a terze parti via Internet. È 
importante sapere cosa esce dal nostro computer, ma è altrettanto importante 
sapere cosa e chi entra: potrebbe trattarsi di intrusi con cattive intenzioni. 
Proteggersi non è troppo difficile: basta affidarsi a un buon firewall che lasci 
entrare (e uscire) solo chi e cosa vogliamo noi. In questo Passo a passo vi 
presentiamo Zone Alarm, uno dei firewall per l'uso personale più diffusi. 
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Un firewall è un 
programma che 
controlla tutto ciò 
che entra ed esce 
da un computerò da una rete 
locale. Finora i firewall sono 
stati usati soprattutto per 
proteggere da Internet le reti 
locali delle aziende, ma oggi 
sono sempre più diffusi i fire- 
wall per uso personale, stu- 
diati per proteggere solo il 
computer su cui vengono 
installati. Un firewall di que- 
sto tipo molto diffuso e sem- 
plice da usare è Zone Alarm, 
scaricabile gratuitamente 
per l'uso non commerciale 
dal sito www.zonelabs.com 
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Download» 
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ZoneAlarm Is stili free for 
personal and ngn-proflt use. 
Dcwnlo^d here. 
ZoneAlarm Is now avallabile 
For purchase of one or more 
coples For business and 
professional use (Indudlng 
govemmental entltles and 
educational InstltutJons). 

ZoneAlarm lets you reaMze 
tnje peace ot mlnd knowlng 
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and orders by 
phone. 



Rispetto alla complessità di 
altri firewall, la configurazione 
di Zone Alarm è abbastanza 
semplice. Troviamo solo cin- 
que voci principali: Alerts, Lock, Security, 
Programs e Configure. Facendo clic sulla 
voce Alerts, vengono visualizzati gli avvisi 
relativi ai più recenti tentativi di intrusione 
nel nostro computer riscontrati dal pro- 
gramma. L'abbiamo appena installato, per 
questo nella lista non compare ancora 
alcun avviso. Facendo clic sulla casella 
"Log alerts to atextfile" possiamo anche 
chiedere di salvare tutti gli avvisi in un file, 
per un'eventuale analisi successiva. 
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Dopo aver scaricato il programma nella 
sua versione gratuita (ne esiste anche una 
versione professionale, chiamata Zone 
Alarm Pro, a pagamento), l'installazione 
non pone particolari problemi e viene gestita in modo 
completamente autonomo dal software. È necessario 
riavviare il computer: d'ora in avanti Zone Alarm verrà 
caricato automaticamente a ogni avvio di Windows (a 
meno che non gli indichiamo il contrario). Il program- 
ma funziona in genere senza alcun intervento da par- 
te nostra. All'inizio, però, dobbiamo premurarci di 
spiegargli cosa deve lasciare entrare e uscire dal 
nostro computer e a cosa deve invece bloccare la 
strada. Per impostare questa configurazione iniziale, 
bisogna richiamare la finestra principale di Zone 
Alarm, facendo clic due volte »mt 

sulla relativa icona che com- 
pare nella parte destra della ,__i^H 

J ^^^ ^ ZoneAlarm P 
%-i ^p 11. bu' 
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barra delle applicazioni. 



Facciamo ora clic su 
Lock. Qui possiamo dire 
a Zone Alarm di blocca- 
re qualsiasi tipo di traffi- 
co da e per Internet in modo auto- 
matico, dopo un certo periodo di 
inattività del computer oppure nello 
stesso momento in cui parte il sal- 
vaschermo. Il principio è questo: se 
si attiva il salvaschermo, vuol dire che non stiamo usando il computer e se noi non 
stiamo usando il computer vuol dire che l'eventuale traffico riscontrato sta avve- 
nendo a nostra insaputa e quindi va bloccato. Per attivare il blocco automatico 
basta fare clic sulla casella "Enable" e poi scegliere se si vuole attivare il blocco 
dopo un certo numero di minuti di inattività ("Engagé Internet lock after 10 minute 
of inactivity") oppure se lo si vuole attivare contemporaneamente al salvascher- 
mo ("Engagé Internet lock when screen saver activates"). Attenzione però: è pos- 
sibile che vogliate lasciare libero accesso a Internet ad alcune applicazioni anche 
senza il vostro controllo. Pensate per esempio a quei programmi di posta elettro- 
nica impostati per controllare automaticamente se è arrivata nuova posta ogni 
dieci minuti. Si possono quindi impostare delle eccezioni: le vedremo in seguito. 
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5 Passiamo alla terza voce: Security. 
Questo è il cuore del firewall. Zone 
Alarm ha semplificato molto le impo- 
stazioni di configurazione e quindi 
possiamo limitarci a scegliere tra tre livelli di 
sicurezza per ognuno dei due ambiti di comuni- 
cazione del nostro computer. Sulla sinistra, in 
verde, impostiamo la sicurezza nei confronti di 
altri computer sulla nostra stessa rete locale. Se 
condividiamo una stampante o un disco fisso 
con i colleghi di ufficio, per esempio, dobbiamo 
dire a Zone Alarm di lasciarci accedere a que- 
sta risorsa, o di lasciarvi accedere gli altri. Sulla 
destra abbiamo invece il livello di sicurezza nei 
confronti di Internet: in questo caso è probabile 
che non vogliamo lasciar vedere a nessuno il 
contenuto del nostro disco fisso. Le impostazio- 
ne predefinite possono andare benissimo. 
Potrete cambiarle o studiarle meglio in seguito. 
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6 Se il vostro computer è effettiva- 
mente collegato a una rete loca- 
le, dovete però preoccuparvi di 
dire a Zone Alarm come fare per 
riconoscere il traffico locale da quello di 
Internet. Fate clic sul pulsante Advanced. 
Si aprirà una finestra in cui vengono elenca- 
te le interfacce di rete disponibili sul vostro 
computer: in questo esempio ce ne sono 
due, il modem ("PPP Adapter") e una nor- 
male scheda di 



rete ("Realtek"). 
Facendo clic sulla 
casella a fianco 
della scheda di re- 
te, diciamo al pro- 
gramma di consi- 
derare tutto il traf- 
fico proveniente 
da quella interfac- 
cia come traffico 
locale e di trattarlo 
di conseguenza. 
Facciamo quindi 
clic su OK per tor- 
nare alla finestra 
principale. 



Locai Zone Properties 



Zone Alarm 



Doyou want to aflow Microsoft Internet 
Explorer to access (he Internet? 



Rensember the answei each time I use: 
this program. _ 



7 Se avete appena installato Zone Alarm e 
provate ad aprire il vostro browser per col- 
legarvi a un sito Web su Internet, il firewall 
intercetterà il tentativo del browser di col- 
legarsi all'esterno e vi chiederà se volete concedergli 
il relativo permesso. Se volete lasciare che Explorer 
acceda al sito che intendete visitare, dovete fare clic 
su Yes. Inoltre, se volete lasciare via libera a Explorer 
anche in futuro, senza che ogni volta vi venga posta la 
stessa domanda, fate clic sulla casella "Remember 
the answer each time I use this program". Questa pro- 
cedura vale per tutte le applicazioni che generano traffico in entrata o in uscita dal com- 
puter. Quindi, all'inizio, gli avvisi compariranno spesso, ma Zone Alarm imparerà presto 
cosa deve lasciare passare senza importunarvi con continue richieste di conferma. 
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PROGRAME CONFITURE 
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Tutte le informazioni sui 
permessi dei vari pro- 
grammi di accedere al- 
l'esterno vengono con- 
servate da Zone Alarm e mostrate 
nel menu Programs della finestra 
principale. In questo esempio, 
vediamo che Internet Explorer ha il 
permesso di accedere sia ai com- 
puter della rete locale, sia ai compu- 
ter su Internet. Il programma Telnet, 
invece, ha il permesso di accedere 
solo alla rete locale. Entrambi pos- 
sono solo fare chiamate, ma non 
riceverne: in altre parole, non possono comportarsi da server. Lo stesso vale per Outlook 
Express, ma per questo programma abbiamo attivato anche l'opzione "Pass Lock": que- 
sto significa che Outlook può verificare se sono arrivati nuovi messaggi anche se noi non 
siamo davanti al computer, è partito il salvaschermo e si è quindi attivato il blocco (Lock) 
delle connessioni, come descritto nel passo 4. Tutte queste opzioni possono essere cam- 
biate in qualsiasi momento. 
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9 Infine, il menu Configure. Ci 
permette di scegliere se 
vogliamo che Zone Alarm 
venga caricato automatica- 
mente a ogni avvio di Windows ("Load 
ZoneAlarm at startup"), se vogliamo 
che si apra una finestra quando viene 
riconosciuta una connessione a 
Internet ("On top during Internet acti- 
vity") e se vogliamo essere informati 
degli aggiornamenti del programma 
("Updates"). 
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Use this dialog to specifv what computers are inyour locai zone. 

- Click the Àdd button to add computers to your locai zone. 

- Click the Properties button to edit a computer's properties. 

- Click the Remove button to remove computers frornyour locai zone. 
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These entrisi oorrespand to netwark cards and dialup adapters. The 
list of adapters is created and maintained automatica!^ by ZoneAlarm. 
Adapters can only be included or excluded in the locai zone. They 
cannot be edited or removed and new adapters canrot be added by 
hand. 
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A questo punto la configurazione è terminata. 
Possiamo chiudere la finestra principale 
facendo clic, come su tutte le applicazioni di 
Windows, sulla piccola croce nell'angolo in 
alto a destra. In questo caso, però, il programma non verrà chiuso 
ma solo minimizzato e continuerà a vegliare per noi mentre utiliz- 
ziamo il computer. Ora il nostro computer dovrebbe essere abba- 
stanza protetto. Per esempio, gli Spyware non potranno più invia- 
re all'esterno informazioni su di noi senza che Zone Alarm faccia 
comparire una finestra di avviso. Anche gli hacker interessati ad 
accedere al nostro sistema avranno la vita dura: il firewall nascon- 
de infatti tutte le possibili porte di entrata, che finora erano rimaste 
aperte. Se volete avere un'idea del livello di sicurezza garantito da 
questo programma, provate a collegarvi al sito www.grc.com: tro- 
verete un test per visualizzare i possibili punti deboli del vostro 
computer. Provatelo prima e dopo aver installato Zone Alarm e 
confrontate i risultati! 
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Salva con nome 




Glossario 



Estensione: La parte finale del 
nome di un file, quella sulla destra 
del punto. Alcune estensioni comu- 
ni sono .doc (per i documenti di 
Word), .xls (per i fogli di Excel) e 
.txt (per il Blocco note). 
L'estensione provvede a informare 
Windows (e gli utenti) su quale 
applicazione usare per aprire un 
determinato file. 

Disco fisso (Hard disk): Un mezzo 
su cui registrare dati permanente- 
mente (anche quando il computer 
viene spento), di alta capacità. 
La sua capienza si misura in 
Gigabyte. 

Scrivania (Desktop): In Windows, 
la scrivania (o desktop, in inglese) 
costituisce lo "sfondo" del vostro 
schermo, dove possono essere 
contenuti i programmi e i docu- 
menti di uso più frequente. 



L'utente coscienzioso organizza i file 

mentre li salva, ottenendo così 

computer sempre in ordine. Ecco 

come fare usando la funzione 

Salva con nome" di 

Windows. 



In un mondo che cambia in 

continuazione, è bello 

trovare dei punti fissi. Nel 

mondo di Windows 95/98, 

questo punto fisso è la finestra 

di dialogo "Salva con nome". 

Non importa quale programma 

state usando, se state salvando 

un nuovo file oppure se lo 

state scaricando da Internet: la 

finestra di dialogo sarà sempre 

la stessa o quasi. Leggete 

come sfruttare nel migliore dei 

modi la funzionalità "Salva 

con nome". 



ICome esercizio di esempio, salviamo un nuovo documento di testo. Prima di tutto 
aprite il vostro programma di elaborazione di testi. Noi abbiamo usato Word, ma non 
importa quale sarà il vostro programma prescelto perché la finestra "Salva con 
nome" funziona sempre allo stesso modo. Dal menu File, selezionate Nuovo. Vi sarà 
presentata una pagina bianca. Dal menu File ora scegliete Salva, per aprire la finestra di dialo- 
go "Salva con nome". Nel nostro esempio è stata aperta automaticamente la cartella 
Documenti. Ma noi non vogliamo salvare il file in questa cartella, quindi facciamo clic sulla frec- 
cia rivolta verso il basso accanto alla casella "Salva in", scorriamo in alto fino a trovare Desktop 
e facciamoci clic sopra. Ci si può muovere tra le cartelle anche in un altro modo: fate clic sul 
pulsante giallo etichettato "Su di un livello" e vi troverete nella cartella del livello superiore. 



Salva con nome 



i3 



Salva in: 



~3 




SI' Sfrumenti - 



Su di un livello 



Salva 



Documento Word (*.doc) 



Annulla 
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5 Un'altra situazione in cui le opzioni di "Salva con 
nome" rimangono più o meno sempre le stesse è 
l'installazione di un nuovo software. Quando si 
installa un programma è sempre possibile indi- 
care una nuova destinazione. 

Per esempio, è possibile che abbiate due dischi fissi e che il 
disco C: sia quasi pieno. In questo caso sarebbe saggio 
installare il nuovo software sul disco D: anche se di solito 
viene proposta comunque l'unità C:. 
Si può cambiare l'unità di destinazione e la cartella in cui il 
programma verrà installato. Di solito è presente un pulsante 
chiamato Sfoglia (o qualcosa di simile), come quello in figu- 
ra. Fateci sopra clic. 



2 Fate clic sull'icona della cartella con la 
scintilla per creare una nuova cartella 
all'interno della cartella corrente. Date un 
nuovo nome alla cartella: noi l'abbiamo 
chiamata "Progetti". Fate clic due volte sulla cartella 
per aprirla, oppure fate clic su Apri. La cartella 
dovrebbe apparire come cartella corrente nella fine- 
stra di dialogo "Salva con nome". Notate che potete 
cancellare o rinominare qualsiasi file o cartella diret- 
tamente da questa finestra di dialogo. 



3 Nella casella "Nome file", nella parte bas- 
sa della finestra di dialogo, inserite un 
nome adatto per identificare il vostro 
documento. Potete usare la casella "Tipo 
file" per modificare il formato del file. In questo caso 
vogliamo inviare il documento a un amico e non sap- 
piamo quale programma di elaborazione di testi usa. Allora decidia- 
mo di usare un formato universale, come il Rich Text Format così 
siamo sicuri che riuscirà a leggerlo. Word aggiungerà automatica- 
mente l'estensione RTF al nome del file. Fate clic sul pulsante Salva 
e avete finito. Se decidete in un secondo momento che preferite sal- 
vare il file in un altro formato o se volete duplicare il file, selezionate 
"Salva con nome" dal menu File. Per fare una copia chiamate il 
vostro documento Progettai e fate clic su Salva. Se volete cambia- 
re il formato, scegliete un nuovo formato dalla casella "Tipo file". 



Forte Free Agent Installatici 
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Select Destination Folder 



Please select the folderwhere Free Agent isto he installed. 





C:\Prograrn Files\Agent 






Browse... J 
















Disk space required: 
Disk space remaining: 


2143k 
74731 3 k 



<Back 



Next> 



Cancel 



>elect Destination Folder 



Nome file: 
Tipo tjlej 



pragfitto.oloc 
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C:\Prograrn Files\Agent 



Sr Program Files 



CD ABBYY FineReader 

CD Adobe 

CD ahead 

CD Caere 

CD Common Files 

Q e4m 

CD Expert System 



Documento Word (*.dac) 
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Se: 
Sd: 

f: 
21. 
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4 Quando si preleva 
un file da Internet, 
è bene non ese- 
guirlo direttamente 
ma salvarlo piuttosto sul disco 
fisso in modo da poterne veri- 
ficare l'integrità con un antivi- 
rus. Quando scaricate un file vi 
vengono date di solito alcune 
possibilità. Scegliete "Salva il 
file su disco", facendo clic sul- 
la relativa casella. Si aprirà la 
finestra di dialogo "Salva con 
nome". Salvate il file in una 
posizione facile da ricordare. Il 
desktop è sempre una buona 
soluzione per questo. 




Download de fi e 




Si è scelto di scaricare un file da questa posizione. 
pgp263i.zip da localhost 

Che cosasi desidera fare di questo file? 
r Apri il file dal percorso corrente 



P Salvali file su disco: 



R Awisa sempre prima di aprire questo tipo di file 



OK 



Ulteriori informazioni 



6 



Anche se i det- 
tagli grafici di 
questa finestra 
di dialogo pos- 
sono essere diversi a 
seconda del programma, ci 
sarà sicuramente una 
casella o un menu che con- 
sente di selezionare il disco 
in cui il programma deve 
essere installato. Se volete, 
potete anche decidere di 
installarlo all'interno di una 
cartella già esistente. La 
maggior parte dei program- 
mi permette anche di crea- 
re nuove cartelle. 
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> Windows 98 



Disattivare 
l'Active Desktop 

Una delle novità di Windows 98 è il desktop 
attivo (active desktop), che trasforma l'intera 
scrivania di sfondo in una pagina web. 
A volte può essere utile, ma spesso è solo 
irritante. Per fortuna è molto semplice disat- 
tivare l'active desktop. Fate clic con il pul- 
sante destro del mouse su un punto libero 
qualsiasi della scrivania, selezionate 
Proprietà dal menu a discesa e quindi fate 
clic sulla scheda Web. Deselezionate la 
casella "Visualizza Active Desktop come 
una pagina Web". Fate clic su OK e poi su No 
sul successivo avviso che eventualmente 



apparirà 
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> Microsoft Word 



Apparizioni e sparizioni 

Molte persone conoscono già la possibilità di nascon- 
dere intere righe o colonne all'interno di un foglio 
elettronico, ma pochi sanno che è possibile anche 
nascondere del testo all'interno di un elaboratore di 
testi. È una cosa che può tornare utile per mettere da 
parte annotazioni o per nascondere informazioni di 
lavoro. Prima di tutto selezionate il testo che volete 
nascondere, fate clic sul menu Formato e poi su 
Carattere. Quindi fate clic sulla casella Nascosto, 
all'interno della sezione Effetti e poi fate clic su OK. Per far ricomparire il testo che avete appe- 
na nascosto, fate clic su Strumenti, Opzioni, poi sulla scheda Visualizza e infine su "Testo 
nascosto" all'interno della sezione "Caratteri non stampabili". Il testo nascosto apparirà con 
dei puntini di sottolineatura. 
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> Internet 



Glossario 

Elaboratore di testo (o word processor): 

Software applicativo per la preparazione 
di documenti di ogni tipo, dalle semplici 
lettere ai rapporti aziendali. 



Foglio di lavoro: Excel presenta diversi 
fogli di lavoro, ognuno dei quali è compo- 
sto da righe e colonne in cui vanno inse- 
riti i dati. 

Foglio elettronico: Un software applica- 
tivo (come per esempio Excel) per gestire 
dati ordinati in righe e colonne e per 
applicare calcoli complessi. 
I migliori fogli elettronici hanno anche 
sofisticate funzioni per generare grafici e 
diagrammi. 

Scrivania: In Windows, la scrivania (o 
desktop, in inglese) costituisce lo "sfon- 
do" del vostro schermo, dove possono 
essere contenuti i programmi e i docu- 
menti di uso più frequente. 



Niente password, facciamo clic e navighiamo 

Se non volete essere obbligati a inserire la vostra password ogni volta che vi collegate a 
Internet, potete dire a Windows di ricordarsela al posto vostro. Basta fare clic sulla casel- 
la "Salva password" di Accesso remoto. Fin qui è semplice, ma ci sono casi in cui questa 
casella è disattivata (compare in grigio) e non è possibile farci clic. Bisogna quindi inseri- 
re la password tutte le volte. Non rassegnatevi, il problema si può risolvere. Dovete sem- 
plicemente assicurarvi di impostare una password per accedere a Windows, al momen- 
to dell'avvio del computer. Quando compare la schermata di login di Windows, non pre- 
mete il pulsante Cancella (anche se in questo 
modo Windows si avvia comunque). Piuttosto, 
se non volete impostare nessuna password per 
il vostro Windows, inserite una password vuota 
e fate clic su OK invece di Cancella. In questo 
modo non vi verrà chiesta nessuna password 
all'avvio di Windows, ma potrete attivare la 
casella "Salva password" in Accesso remoto, 
per evitare di inserire la vostra password di 
Internet. 
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> Windows 3.1 



La partenza che desideriamo 

Può essere utile fare in modo che i nostri programmi preferiti partano automaticamente ogni 
volta che accendiamo il computer. Per esempio, possiamo voler lanciare immediatamente il 
nostro programma di elaborazione di testi. È semplice configurare quali programmi devo- 
no partire automaticamente all'avvio del PC e la procedura è molto simile sia per chi usa 
Windows 95/98, sia per chi è rimasto al vecchio Windows 3.1. Si tratta di copiare l'icona del 
programma nel gruppo "Avvio automatico" di Program Manager (per chi usa Windows 
95/98, la cartella si chiama "Esecuzione automatica"). Per copiare un'icona, come al solito 
basta trascinarla tenendo premuto il tasto Control sulla tastiera. 



> Nel prossimo numero 



> Lettere personalizzate 
con Stampa Unione 

> Cambiare la pagina iniziale 
del proprio browser 



> Un archivio per le password 

> Preparare un'immagine 
per il Web 

> Salviamo una copia del Registro 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Trucchi per una buona masterizzazione 

^% ^^ Ho installato un nuovo masterizzatole, un Plextor 
f I I CD-RW E-IDE a 8x4x32, ma ho notato che è 
■ mJ quasi impossibile copiare al volo a 8X, perché 

ogni volta la scrittura fallisce per l'abbassamento sotto lo zero 

della memoria buffer. 

Com'è possibile? È un problema di hardware o di software? 

Masterizzo con WinOnCD 3.6 a 4X e il buffer rimane sempre 

intorno a 100. C'è un modo per aumentare tale memoria? Può 

dipendere dai CD-ROM vergini di basso costo? 

Dario Marchei 



I 



RI1 tuo masterizzatore è un ottimo prodotto, ma la 
masterizzazione "al volo" a velocità 8X è davvero 
sconsigliabile. Questo perché i CD che cerchi di 
copiare potrebbero avere delle piccole imperfezioni che non 
permetterebbero al tuo lettore di CD di leggerli costantemente a 
una velocità così elevata. Oppure il tuo lettore CD-ROM 
potrebbe essere comunque troppo lento per fornire i dati al 
masterizzatore con la continuità richiesta e ad alta velocità. 
Ti consigliamo di non superare mai i 4X per le copie al volo. 
In ogni caso verifica se stai utilizzando CD vergini che possano 
effettivamente essere masterizzati ad alte velocità: raramente i 
CD a basso costo offrono questa possibilità. Controlla che sulla 
confezione (o sulla faccia non registrabile) del supporto sia 
riportata appunto la dicitura "8X". Per quanto riguarda la 
memoria buffer del masterizzatore, questa non può essere 
espansa in modo ragionevolemente sicuro. Un intervento, 
peraltro molto azzardato e altamente sconsigliabile, ti 
richiederebbe di apportare grosse modifiche al BIOS della 
periferica ma le probabilità di successo sono basse, mentre 
quelle di rovinare il masterizzatore piuttosto elevate. 



> Cartelle scomparse dal CD? 



^% ^^ Vi scrivo per un problema: ho notato che da alcuni 
f CD scritti da me sono scomparse alcune cartelle. 

■ mJ II software usato è Nero versione (credo) 5.00. 
Al momento della scrittura, il software ha dato il messaggio 
"Scrittura completata con successo"; il problema si è presentato 
alcuni mesi dopo. Il disco effettivamente non era di marca 



> Connessione lenta a partire 



?D 



Ho cambiato da poco hard 

disk e sistema operativo, e 

ho alcuni problemi con la 
connessione. Prima usavo Win95, ora 
ho il 98. Ogni volta che mi connetto, 
dopo la scritta "Verifica nome utente 
e password in corso" ci vogliono quasi 
sessanta secondi prima che scompaia la finestra di 
connessione di Accesso Remoto. Ho provato a connettermi 
prima con Libero e poi con Clubnet, ma il problema 
persiste. Potreste dirmi gentilmente il perché di tutto 
questo? 




!R 



:se, mentre scc 

/ate. 



Andrea 

Per risolvere il tuo problema, apri Accesso 
Remoto tramite il menu 
Start/Programmi/Accessori/Comunicazione/ Ac 
cesso Remoto, poi evidenzia l'icona della connessione 
premendo una sola volta il tasto sinistro del mouse, poi 
cliccaci sopra col tasto destro e seleziona "Proprietà". 
Nella cartella che si aprirà, seleziona in alto "Tipi di 
Server", togli la spuntatura dalla voce "Accedi alla rete" 
(se desideri può disattivare anche le altre voci, tranne 
quella in basso TCP/IP). Controlla anche che nella casella 
in basso, dove c'è scritto "Impostazioni TCP/IP", siano 
configurati il DNS primario o secondario o entrambi, 
altrimenti chiedi al tuo provider quali parametri devi 
inserire. Queste operazioni dovrebbero risolvere il tuo 
problema. 



eccelsa, ma non so se posso attribuire la colpa solo al supporto. 
Probabilmente è anche ora di aggiornare il firmware del 
masterizzatore, che sta cominciando a dare problemi anche di 
altro genere. Quindi vi chiedo: 

a) Da cosa può dipendere il caso particolare di questo disco? 

b) Fino a che punto ci si può fidare dei CD realizzati in casa per 
conservare dati (uso abitualmente anche i CD-RW per vari 
scopi)? C'è da preferire alcune marche, o cos'altro? 

Andrea Pattaro 




R 



Il problema delle "cartelle scomparse" è spesso 
causato dall'aggiornamento del CD-ROM in 
questione. Quando si aggiorna un CD-ROM 
riscrivibile bisogna specificare se il contenuto precedente va 
mantenuto oppure non va più visualizzato. Comunque puoi 
richiamare le proprietà del tuo CD-ROM (tasto destro del 
mouse/Proprietà) e andare nella sottocartella chiamata 
"Sessions", aggiunta dal software Nero. Dalla lista di sessioni 
che ti verrrà mostrata potrai scegliere quella che ti interessa, 
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finché non troverai le tue cartelle "scomparse". Per quanto 
riguarda l'affidabilità, ti ricordiamo che i CD-ROM 
qualitativamente migliori sono i Gold, seguiti, nell'ordine, da 
Silver e Green. 

I supporti ottici, anche di qualità mediocre, sono comunque 
affidabili e la perdita di dati può essere associata soltanto a 
gravi difetti fisici del singolo esemplare o a una sua cattiva 
conservazione. Non affidare comunque i tuoi dati a supporti 
che costino meno di 1.700 lire: venduti spesso in grossi 
quantitativi non marcati (bulk) presentano spesso difetti dello 
strato protettivo o imperfezioni della superificie. 
Compatta e riawicina tutti i dati, eliminando le "aree libere", 
agevolerai così la lettura del disco fisso. 



I 



R Windows Me è un aggiornamento di Windows 98, 
pertanto per installarlo non serve il CD-ROM di 
Windows 98. Per installarlo avvia Windows 98, 
inserisci il CD-ROM del nuovo sistema operativo e, se non 
parte in automatico, lancia il file Setup da Esplora Risorse o 
Pannello di Controllo. 

Durante l'installazione ti consigliamo, quando ti viene chiesto 
"vuoi salvare i dati del vecchio sistema operativo", di 
rispondere "Sì" in modo che, se dovessi incontrare dei 
problemi, potrai tranquillamente disinstallare Windows Me dal 
Pannello di Controllo/Installa Applicazioni e tornare al tuo 
Windows 98. Naturalmente questo non dovrebbe comunque 
accadere... 



> Cancellare la cronologia 



?D 



Come faccio a cancellare la cronologia, lasciando 
da parte certi siti che mi servono? 

Alberto Zaia - Pordenone 
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RVai nella directory 
c:\windows\cronologia, qui 
troverai tutte le pagine 
che si sono registrate nella 
Cronologia di Internet, e potrai 
cancellare quelle che desideri. 




> Windows Me - parte prima 



?D 



Posseggo un computer con installato Windows 98 
4. 10.2222 A, avente un processore Pentium III 
con 128 Mb di RAM. 
Vorrei sapere se l'attuale sistema operativo rappresenta la 
"seconda edizione" di Windows, ed eventualmente quale 
aggiornamento acquistare per passare a Windows Millennium 
Edition. 

Mario Di Nicolantonio 
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La versione in tuo ^'Cros 

possesso è Windows 

98 Se. Ti consigliamo 
di comprare Windows Me 
Aggiornamento che costa 
129.000 lire contro le 520.000 lire 
della versione integrale, che serve solo a chi non ha 
nessun sistema operativo installato. 
Ti ricordiamo, comunque, che è possibile ugualmente 
installare 1' "aggiornamento" anche su un hard disk vuoto, 
creando un floppy di avvio e, una volta avviato il PC tramite il 
floppy, eseguendo il comando Setup del CD-ROM. 
Compra tranquillamente l'aggiornamento di Windows Me. 



> Windows Me - parte seconda 



?D 



Ho un computer con Windows 98 SE e vorrei 
aggiornarlo con Windows Me, mi è stato detto 
che per aggiornarlo si deve avere anche il CD di 
Windows 98, che io non ho perché quando ho 
acquistato il computer il sistema operativo era già installato e 
non me lo hanno dato su supporto CD-ROM. Come posso 
fare? 

Giuseppe Aruanno - Bisceglie (BA) 



> Windows Me - parte terza 

#% ^^ Ho un PC con a bordo un Pentium III 600 MHz e 
[ Windows 98 Se. Ho installato una marea di 

■ mJ programmi, ne cito alcuni: Netscape 4.5 1, 
Acrobat Distiller 4, Acrobat Reader 4, Adobe Acrobat 4, 
Norton System Works 2000, Office 2000, Real Player 8, 
Winzip 8, Easy CD Creator 4, Eudora Pro 4.2, ICQ, Laplink, 
Partition Magic 5 e altro ancora. 
Tutto funziona correttamente. 

Se installo Windows Me con la versione di aggiornamento da 
Windows 98 Se (139.000 lire) che ne sarà di tutti i miei 
programmi? Continueranno a funzionare correttamente? 
Dovrò in parte reinstallarli? 

Umberto Ferraioli 
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Windows Me è un aggiornamento di Windows 98, 
pertanto durante l'installazione rileverà tutti i 
programmi già installati nel tuo hard disk, le tue 
periferiche e i relativi driver, e non comprometterà, salvo 
qualche problema durante l'installazione, l'utilizzo di nessun 
programma. Installalo pure tranquillamente. 
Tra quelli che hai citato, l'unico programma che non funziona 
correttamente con Windows Me è Partition Magic, ma la 
Power Quest, produttrice del software, sta lavorando a un 
aggiornamento. 

Anche i programmi Norton potrebbero darti delle 
noie, dato che hanno dimostrato qualche 
incompatibilità con il nuovo sistema operativo: 
presto saranno disponibili le nuove versioni pensate 
appositamente per Windows Me. 



> Se Windows cambia proprietario 



?D 



Desidererei sapere se è possibile rinominare il 
nome utente di Windows 98 senza ricreare tutte 
le impostazioni personalizzate (programmi, file, 

desktop...), e se potete indicarmi l'eventuale procedura. 

Premetto che ho provato eliminando il nome utente e 

immettendo un nuovo nome, ma pare che sia necessario 

reimpostare tutto ex-novo. 

Michelangelo Reitano 
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Per risolvere il tuo problema, portati in Pannello di 

Controllo, tramite il menu 

Start/Impostazioni/Pannello di Controllo, seleziona 
l'icona "Rete", nella finestra che si apre scegli 
"Identificazione", quindi cambia il nome, dai l'OK e riavvia il 
computer. 
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> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@iackson.it 


1 II problema 


Qualcuno saprebbe indicarmi un programma che mi consenta di tra- 
sformare una fotografia in pulsante 3D? 

Luciana 

La vostra risposta (1) 

Scrivo per aiutare Luciana. Molti programmi di grafica hanno questa 
opzione, lo uso Paint Shop Pro 6. Basta aprire l'immagine, seleziona- 
re dal menu "Immagine" il campo "Effetti" e quindi "Buttonize" e il 
gioco è fatto. 

Alessandro Vietali 

La vostra risposta (2) 

Rispondo al quesito formulato da Luciana, che cerca un programma 
che trasformi una foto in un pulsante 3D. Ebbene io ne ho trovato uno 
che fa proprio al caso suo, oltretutto è freeware: Buttonz. Vai all'indi- 
rizzo: www.b-zone.de/software/bt.htm, ci sono altri programmi free- 
ware interessanti. 

Ermanno Manzoni 


1 II problema 


Siccome sono nato in Francia, potete passarmi qualche sito france- 
se, tipo Infostrada o SuperEva, cui posso abbonarmi per avere noti- 
zie, chat, e via dicendo? 

Antonio Brusca 

La vostra risposta 

Consiglio i seguenti: www.ifrance.com, un portale con notizie ecce- 
tera, che offre anche uno spazio gratuito. A suo tempo, poteva iscri- 
versi chi aveva un indirizzo in Francia, dove veniva spedita la pas- 
sword. L'altro è www.multimania.fr 

Evelyne Nicod 


1 La vostra osservazione 1 


Faccio riferimento alla domanda fatta da Maurisax sulla rivista N.13 
a pag. 54 (Spartiti Automatici); parlando del "time stretching", pro- 
ponete di utilizzare il programma "Magix Music Maker" in modo da 
allungare i tempi di un campione sonoro ma non la sua tonalità. 
A tal proposito, volevo proporre un'alternativa. 
Presupponendo che si sia già in possesso del programma "Winamp" 
per decodificare i file MP3, si può scaricare gratuitamente, sempre 
da www.winamp.com, un plug-in denominato Pacemaker, con cui si 
può ottenere lo stesso risultato. 

Enrico - Roma 

AIUTO! 

O T\ C'è qualche sito dove possa reperire rombi di motori di auto in 

■ U formato .wav, della durata di 15-20 secondi, per l'avvio di 
Windows? Grazie! 

Michele Favalli 

O n Cerco un sito in cui si possano imparare trucchi magici o illu- 

■ \J sionistici gratuitamente. 

Donato Petullo 



> Dall'Amiga al PC 



^% ^^ Ho un problema di incompatibilità tra un Amiga 
f I 500 e un Pentium III 500 MHz. È incominciato 

■ mJ quando ho trovato su Internet un sito tutto per 
l'Amiga, dal quale ho scaricato un file di piccole dimensioni 
(107 Kb), e l'ho trasferito in un floppy da 3,5 formattato a 
720 Kb. Quando l'ho provato sull'Amiga, il floppy nemmeno 
girava, come mai? L'Amiga ha bisogno di un programma 
apposito per leggere il floppy formattato da me sul Pentium? 

Giuseppe Indulsi 



i 



I 




RI1 sistema operativo dell'Ami^ 
500 non è in grado di leggere 
i floppy formattati per PC, e 
viceversa. 

Ti serve un'utility che permetta 
all'Amiga di leggere i dischi per 
PC. Ce ne sono diverse, per 
esempio Dos-2-Dos e PC2AM. Ti 
consigliamo di rivolgerti all'Amiga 
Group Italia (www.amyresource.it/AGI) 
un'associazione "no prof ir" nata per supportare la 
comunità Amiga italiana, dove potrai sicuramente trovare 
tutte le informazioni per risolvere problemi di compatibilità. 



> Come "tagliare" un file WAV 

^% ^^ Ho seguito passo passo le istruzioni che avete 
f dato a un lettore per trasformare un file MP3 in 

■ mJ WAV: funziona che è una meraviglia! Ora vorrei 
sapere quale programma (gratuito) devo scaricare per poter 
modificare il file WAV ottenuto. Devo semplicemente 
"tagliare" l'inizio e la fine di una canzone, e in un secondo 
tempo riconvertirla in formato MP3; anche qui ho problemi: 
come faccio a convertire un file WAV in MP3? 

Matrix Teo 



I 




RPer eliminare l'inizio e la fine di un file WAV non è 
necessario scaricare alcun programma; basta usare il 
"Registratore di suoni" normalmente incluso in 
Windows (dovrebbe essere sotto Accessori/Svago). Apri il file 
(File/Apri), portati fino al punto di giunzione (puoi ascoltare il 
file usando comandi simili a quelli di un registratore, oppure 
usare il cursore per spostarti; la rappresentazione grafica della 
forma d'onda può aiutarti a raggiungere con precisione il punto 
esatto), dopodiché utilizza i comandi "Modifica/Elimina prima 
delle posizione corrente" o "Modifica/Elimina dopo la posizione 
corrente". A questo punto puoi salvare il file modificato. 
Se invece vuoi fare modifiche più sofisticate, allora ti serve un 
buon editor di file WAV Uno dei più efficienti è Sound Forge, 
ma ne esistono anche di gratuiti e 
scaricabili da Internet: ce ne 
occuperemo in un prossimo 
numero di Computer Idea. 
Per convertire un file WAV in 
MP3 puoi usare uno qualsiasi dei 
vari programmi che si usano per 
ricavare file MP3 dai CD. In particolare, 

puoi usare AudioCatalyst (scaricabile dal sito /RSv"^^*\ 

www.audiocatalyst.com). Seleziona "File/Encode ■ *''■ "'- '"'- 
Files", apri il file WAV che vuoi convertire, e la 
conversione partirà automaticamente. 
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intp.rnp.t .. 



internet 




icuràti 

dalla Relè 



di Raffaella Manzotti 




E possibile 

risparmiare sui 

assicurazioni 

auto? Dopo la 

"polizza al telefono", 

ecco arrivare quella in Rete: 

promessi sconti 

e vantaggi per i navigatori. 



al primo luglio 1994 le compagnie 
assicurative in Italia possono fissare 
liberamente il valore dei premi: la 
liberalizzazione ha portato a una 
notevole differenziazione dell'offerta sul mercato, 
accentuata poi dalla nascita delle incarnazioni on- 
line delle compagnie assicuratrici che promettono 
polizze altamente personalizzate e scontate per i 
"naviganti". Oltre alle tariffe "ad hoc", le compagnie 
offrono spesso una serie di servizi e garanzie 
aggiuntive, quali la possibilità di rinnovare la polizza 
on-line o di denunciare i sinistri via Web, elementi 
utili per far sentire coccolato il cliente e fidelizzarlo. 

Addio vecchia agenzia 

Il sistema di assicurazione on-line consente davvero 
di eliminare il viaggio nella tradizionale agenzia per 
stipulare la propria polizza, ottenendo in teoria 
un'assicurazione realmente su misura: le compagnie 
infatti dichiarano di applicare sconti basati su 
elementi quali il sesso, l'età, i chilometri percorsi, il 
numero di persone che guidano l'auto e il numero 
dei sinistri causati negli anni passati. 
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internet > polizze on-line 



Tutti i siti che abbiamo preso 
in considerazione permettono 
non solo di richiedere 
preventivi on-line, ma anche 
(a parte qualche eccezione) 
di arrivare fino alla stipula 
del contratto senza muoversi 
da casa: l'importante è essere 
precisi nella compilazione 
dei form, in quanto ogni dato 
viene utilizzato per il calcolo 
dell'offerta. Per procedere 
alla compilazione, piuttosto 
semplice, è sufficiente avere 
a portata di mano il libretto 
di circolazione dell'auto, 
l'attestato dello stato di 
rischio e il codice fiscale. 
Una volta ottenuto il 
preventivo - visualizzato 
immediatamente al termine 
della procedura o inviato via 
e-mail dopo qualche minuto 
- è di solito possibile 
registrarlo con una user-id e 
una password, in modo tale 
da poterlo richiamare in un 



> Occhio alle "bufale" 



Direttamente dal sito dell'ISVAP (Istituto per la 
Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse 
Collettivo - www.isvap.it), l'ente che esercita funzio- 
ni di vigilanza nei confronti delle imprese di assicu- 
razione, riportiamo alcune utili regole per chi decide 
di assicurarsi tramite Internet. 



o 



Attenzione alle imprese non regolarmente abili- 
tate. In caso di dubbio circa l'effettiva identità 
dell'impresa è possibile telefonare all'ISVAP o con- 
sultare direttamente l'elenco delle imprese ammes- 
se ad operare in Italia, pubblicato trimestralmente 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 



e 



Evitate di stipulare polizze di assicurazione con 
imprese estere non ammesse all'esercizio del- 
l'attività in Italia: si rischia di acquistare coperture 
non conformi alle disposizioni di leggi italiane e di 
infrangere norme fiscali o assicurative. 



a 



Prima di stipulare il contratto leggete attenta- 
mente la nota informativa disponibile sul sito, 
che fornisce indicazioni sull'impresa e sul prodotto e 



che deve essere trasmessa dalla compagnia prima 
della conclusione del contratto, su carta o in formato 
elettronico. Fate attenzione anche alle condizioni di 
polizza e controllate qual è il momento di decorren- 
za della copertura assicurativa. Il contratto deve 
essere comunque consegnato su carta. 

O Controllate nella nota informativa qual è la 
legge applicabile al contratto in caso di contro- 
versia. Se la legge non è quella italiana e non si cono- 
sce bene la legge straniera che l'impresa propone di 
scegliere, si potrebbero incontrare difficoltà nel caso 
di un eventuale contenzioso: PISVAP è competente ad 
esaminare i reclami degli assicurati solo se la legge 
applicabile al contratto è quella italiana. Inoltre, in 
caso di controversia con una compagnia estera, la 
competenza potrebbe essere attribuita ad un giudice 
straniero, con la conseguenza di dover sostenere i 
maggiori disagi connessi allo svolgimento del giudizio 
all'estero. 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito 
www.isvap.it. 



> Allstate 



Allstate (www.allstate.it) è una compagnia di assicurazioni di Chicago 
che opera attraverso il canale telefonico e via Internet, senza l'inter- 
mediazione di agenzie. 

La compilazione del preventivo richiede una serie di dati molto detta- 
gliati, ma il sito indica chiaramente quali sono i documenti da tenere a 
portata di mano per evitare perdite di tempo. 
Le condizioni contrattuali sono leggibili nella apposita sezione oppure è 
possibile scaricarle in formato .pdf per poterle poi leggere comodamente 
off-line. Il pagamento della polizza può avvenire con carta di credito, bol- 
lettino postale o bonifico: Allstate offre uno sconto del 5% per ogni ulteriore 
vettura assicurata. Tra le garanzie offerte, la possibilità di sospendere la 
polizza e recuperare in seguito il periodo non goduto nel caso in cui non si 
utilizzi l'auto per più di due mesi. 

La denuncia di sinistri può essere effettuata attraverso un Numero Verde atti- 
vo 365 giorni l'anno, 24 ore su 24. Sul sito sono presenti consigli utili per la 
guida e un test Guida Sicura per verificare la conoscenza delle norme che 
regolano la sicurezza stradale e i comportamenti corretti da 
tenere alla guida del proprio veicolo. 
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Sul sito di Allstate 

potete mettere alla prova la vostra 

abilità di guidatori rispondendo a una serie di domande. 

con la possibilità di controllare subito le risposte e ottenere 

al termine il vostro profilo 
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Il sito del gruppo assicurativo Arca (www.arcadirect.it), graficamente grade- 
vole ed essenziale nei contenuti, accompagna l'utente nella compilazione del 
modulo di preventivo offrendo un glossario, che può essere richiamato in ogni 
videata, utile nel caso si incontrino dei termini sconosciuti. Il pagamento delle 
polizze può essere effettuato sia con i metodi tradizionali, sia on-line tramite 
una connessione protetta da "server sicuro". Il rinnovo on-line della polizza è per 
il momento riservato solo agli utenti che hanno sottoscritto il contratto via 
Internet. I sinistri si possono denunciare solo per telefono o per iscritto. 

Arca si caratterizza per una home page semplice dalla quale è possibile 
accedere velocemente a tutte le informazioni 
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internet > polizze on-line 



> GenerWeb 



GenerWeb (www.generweb.it) è il canale Web di Genertel, la compa- 
gnia del Gruppo Generali già attiva nel campo delle assicura- 
zioni telefoniche. Il sito è ricco di spiegazioni e informazioni: 
un'apposita sezione, arricchita da una FAQ, spiega nel dettaglio 
cos'è una polizza Rea e quali sono le caratteristiche dell'assicu- 
razione auto; un'altra area raccoglie invece il fac-simile dei prin- 
cipali documenti da inviare alle compagnie assicuratrici, quali 
disdette, richieste di risarcimento, denuncia sinistri e via dicendo. 
La compilazione del modulo di preventivo è veramente molto rapi- 
da, in quanto la pagina è una sola e i dati richiesti sono solo quelli 
strettamente necessari: l'indicazione del premio viene inviata solo 
in seguito, via e-mail o via fax. È comunque obbligatorio indicare un 
numero di fax, pena il mancato invio del preventivo. L'e-mail di rispo- 
sta è comunque arrivata dopo pochi minuti dalla compilazione del 
modulo di richiesta. I sinistri, tuttavia, possono essere denunciati solo 
per iscritto, a mezzo posta, fax o e-mail. Purtroppo va segnalato l'i- 
naccettabile livello di sicurezza del sito: per stipulare la polizza l'uten- 
te deve rispondere alla e-mail con il preventivo, dichiarando il proprio 
benestare alla stipula, i propri dati e la modalità di pagamento scelta, 
allegando in formato .jpg o .rtf la copia del libretto di circolazione e la 
prova del pagamento (numero di carta di credito o copia del versa- 
mento), oppure inviandoli via fax. Va bene la prudenza, ma una simile 
trafila finisce per annullare le comodità della stipula on-line. 




Un po' fastidiose, a dir 
la verità, le dimensioni della finestra 
di GenerWeb. Il sito offre comunque una serie di informazioni 
molto dettagliate ed interessanti per chi non sa assolutamente nulla 

di assicurazioni auto 




Il sito GeniaLLOYD 

si presenta elegante, ben strutturato 

e di facile navigazione 



GeniaLLOYD (www.lloyd1885.it), versione Web di Lloyd 
1885, compagnia del Gruppo Ras, si presenta con un sito 
dall'aspetto gradevole e di facile navigazione. 
Dalla home page si accede alla schermata in cui si dovrà 
scegliere il tipo di polizza che si vuole stipulare (per auto o 
per moto) e decidere se richiedere un nuovo preventivo oppu- 
re recuperarne uno effettuato in precedenza. Il modulo da 
compilare è suddiviso in tre videate; anche in questo caso è 
disponibile la lista dei dati di cui bisogna essere in possesso 
per evitare perdite di tempo durante la compilazione. Al termi- 
ne dell'operazione è possibile - tramite l'inserimento dei dati 
personali e di una password - conservare il preventivo con il 
prezzo bloccato per due mesi per poi tornare ad accedervi nel 
momento in cui si deciderà di acquistare la polizza. 
La durata della copertura è di 1 anno e il pagamento avviene con 
bonifico bancario o carta di credito on-line: il sito utilizza il proto- 
collo di crittografia Secure Socket Layer (SSL), certificato da 
Verisign. In caso di sinistro, è a disposizione un numero verde. 



momento successivo, 
modificare i dati ed 
eventualmente procedere 
all'acquisto. Il preventivo on- 
line permette di bloccare il 
prezzo per un periodo 
variabile, di solito un paio di 
mesi, un tempo ragionevol- 
mente lungo per consentire 
all'utente di decidere in tutta 
calma se stipulare la polizza 
oppure no. A differenza dei 
contratti stipulati in agenzia, 



le assicurazioni via Web 
generalmente non impon- 
gono il tacito rinnovo. 
Alcune compagnie offrono 
inoltre un servizio di 
denuncia e assistenza on-line 
in caso di sinistri. 

Compagnie 
sotto la lente 

Di seguito trovate le 
presentazioni dei siti delle 
principali compagnie 



assicuratrici, alle quali 
abbiamo chiesto un preventivo 
sia on-line, sia telefonico, per 
una "Renault Laguna 1.8", 
guidata da un solo guidatore 
con molti anni di esperienza 
alle spalle, senza sinistri negli 
ultimi cinque anni, classe 
Bonus/Malus 2. L'auto è 
dotata di antifurto, non ha 
garage, è munita di autoradio 
e percorre una media di 
10.000 Km l'anno. 



Il preventivo richiesto copre la 
sola Responsabilità Civile 
(RCA) con massimale di 3 
miliardi. I risultati 
dell'indagine sono stati 
raccolti nel riquadro "Polizze 
alla prova". 
Per valutare i servizi 
assicurativi on-line abbiamo 
tenuto conto in particolare di 
alcuni elementi: la possibilità 
di richiedere più preventivi 
senza impegno, la chiarezza 
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Linear (www.on-linear.it), assicurazione on-line del Gruppo Unipol, offre un 
percorso molto semplice e veloce per calcolare il preventivo di auto, moto, 
ciclomotore o roulotte. Anche l'acquisto della polizza può essere completato 
in Rete: il pagamento è garantito dal protocollo SSL (Secure Socket Layer) 
certificato da Thawte, ma è comunque possibile pagare anche con bonifi- 
co bancario o conto corrente postale. 

Alla scadenza del contratto, la nuova sottoscrizione può essere confer- 
mata on-line, usufruendo di tariffe preferenziali. Tra i vantaggi, la possi- 
bilità di interrompere il contratto in qualunque momento e per qualsiasi 
motivo, senza dover attendere la scadenza annuale. 
In caso di sinistri è possibile compilare on-line la richiesta danni o il modu- 
lo di constatazione amichevole (C.I.D): il sito offre inoltre l'elenco delle car- 
rozzerie convenzionate e dei centri di liquidazione Unipol in Italia. 



Il sito di Linear: 

essenziale, senza fronzoli, un 

percorso semplice e lineare per ottenere un 

preventivo senza perdere tempo 




> Royal Insurance 



Tante informazioni, tante 
funzionalità. Ci si potrebbe davvero perdere 
nel mare di dati reperibili sul sito di Rovai, ma fortunatamente 
è strutturato abbastanza bene e graficamente è proprio simpatico 



Royal Insurance (www.royal.it) è, fra quelli che abbiamo preso in con- 
siderazione, il sito graficamente più accattivante e ricco di informazio- 
ni, tutte accessibili direttamente dalla home page. 
Il preventivo personalizzato si ottiene in pochissimo tempo: dopo aver 
inserito i dati in due videate, ecco apparire il calcolo del premio, che è 
possibile bloccare per 4 mesi previa registrazione. I sinistri possono 
essere denunciati ad un apposito numero verde oppure inoltrati on- 
line mediante compilazione di un dettagliato modulo. 
Tutte le polizze Royal non prevedono la clausala del tacito rinnovo o 
periodi di disdetta, lasciando al cliente la possibilità di cambiare 
idea in ogni momento e ricevere la quota non usufruita del premio. 
Inoltre, è prevista la cosiddetta "clausola di ripensamento": se 
entro 14 giorni dalla data di pagamento del premio il cliente deci- 
de di recedere dal contratto stipulato, gli verrà rimborsato l'inte- 
ro premio versato, al netto delle tasse. Tra le polizze offerte, si 
segnala "Chiave Inglese", che copre i guasti non dipendenti da causa 
esterna che possono verificarsi alle parti meccaniche, elettriche o al 
motore del veicolo assicurato, nonché la sostituzione e/o riparazione 
delle componenti del veicolo assicurato che hanno subito il guasto ed 
i necessari interventi di verifica ed ispezione. 



> Vittoria Net 



Vittoria Net (www.vittoria.net) non consente di stipulare la polizza on-line, 
ma solamente di ottenere via e-mail un preventivo, dopo aver inserito i dati 
richiesti nell'apposito modulo: insieme al preventivo, la compagnia invia un 
documento molto dettagliato contenente le istruzioni per la stipula della 
polizza, con uno sconto per i soci del Touring. Il rinnovo della polizza può 
essere effettuato on-line inserendo i propri dati ed il numero del contrat- 
to; per denunciare un sinistro si può ricorrere all'apposito numero verde 
o inoltrare una dichiarazione scritta. Tra le varie polizze proposte dalla 
compagnia citiamo "Formula Guida Sicura", un'offerta speciale che, 
oltre ad assicurare contro gli infortuni del conducente, comprende un 
CD e un manuale di guida sicura, dei voucher e due buoni sconto da 
70.000 per l'acquisto di altri prodotti proposti dal sito. 

La compagnia Vittoria ci tiene particolarmente alla sicurezza dei propri 

utenti: lo dimostra il pacchetto "Formula Guida Sicura" che include 

anche un manuale e un CD-ROM contenenti consigli e test 

per migliorare il proprio stile di guida 
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interaBi > polizze on-line Glossario 



> Polizze alla prova 






Di seguito i risultati della prova comparata. Il preventivo richiesto è relativo alla sola Responsabilità Civile Auto, 
ossia la semplice tutela del conducente per i danni causati a terzi per responsabilità propria. Sono state segna- 
late le eventuali garanzie che alcune compagnie includono comunque. 



Premio 
ia telefono) 




I Allstate 
Arca 
Generweb 
GeniaLLOYD 

^ Linear 
Royal 
Insurance 

Vittoria Net 



816.815 
lire 


Copertura estesa anche ad altro conducente 
della famiglia 


903.000 
lire 


706.000 
lire 


Auto sostitutiva 


724.000 ** 
lire 


710.000 
lire 


Carta verde, tutela giudiziaria, 
assistenza in viaggio 


765.000 
lire 


868.000 
lire 


Auto sostitutiva e carro attrezzi 


n.d. 


797.900 
lire 


■ 


764.800 
lire 



633.954 
lire 



757.307 
lire 



la polizza copre - oltre ai danni alle persone 
- anche i danni alle cose dei terzi familiari 
trasportati, la responsabilità civile dei pas- 
seggeri, i rischi derivanti dalla circolazione 
nelle strade private e il gancio traino 





707.000 
lire 



850.000 
lire 



** l'operatrice di Arca ha spiegato che, in realtà, il primo anno si pagherebbero 693.000 lire perché la polizza 
precedente scade il 16 dicembre e nel conteggio del premio vengono "scontati" i sedici giorni per arrivare a fine anno. 



delle condizioni della 
polizza, la facilità di navi- 
gazione nel sito, l'eventuale 
riduzione del premio per chi 
stipula via Internet e la 
effettiva possibilità di pagare 
on-line il premio e di 
denunciare i sinistri e 
ottenere assistenza sempre 
tramite la Rete. Per com- 
pletezza di informazione, 
abbiamo provato a ottenere 
un preventivo on-line da altre 
due compagnie assicurative, 
la Zuritel (www.zuritel.it) e la 
Crowe (www.crowe.it): 
purtroppo, nonostante ripetuti 
tentativi, è stato impossibile 
ottenere un risultato per 
errori sui server. 

Ma on-line 
conviene? 

Dopo aver richiesto i 
preventivi via Internet, 
abbiamo fatto un giro di 
telefonate per verificare 
l'effettiva convenienza delle 
offerte. Tutte le compagnie 



qui considerate mettono a 
disposizione un numero 
verde per richiedere 
preventivi, accessibile dal 
lunedì al sabato con orari 
piuttosto prolungati (fino alle 
20 o 22); gli operatori di 
Royal Insurance sono attivi 
anche alla domenica mattina. 
Chiamando il numero verde 
di Vittoria Assicurazioni (dal 
lunedì al venerdì in normali 
orari d'ufficio) si viene in 
realtà dirottati sul numero di 
telefono dell'agenzia più 
vicina, e ci si ritrova quindi a 
pagare il costo di una 
telefonata urbana. 
La richiesta di preventivo è 
stata molto rapida: una breve 
attesa, pochi i dati richiesti 
(anche meno di quelli 
necessari per la stipula on- 
line) operatori cortesi e 
veloci che hanno comunicato 
immediatamente il 
preventivo per poi spedircelo 
nel giro di pochi minuti via 
fax. Purtroppo non è stato 



possibile ottenere il dato da 
Lloyd: poiché la polizza 
attuale del nostro esempio 
scade il 16 dicembre, 
l'operatrice ha chiesto di 
richiamare a fine novembre 
in quanto al momento non 
disponevano delle nuove 
tariffe. Valutando i dati 
raccolti, la bilancia sembra 
pendere in favore 
dell'assicurazione via Web, 
visto che le cifre risultanti 
nella maggior parte dei casi 
(fa eccezione la polizza della 
Linear) sono inferiori a 
quelle da pagare in caso di 
stipula telefonica. A questo si 
aggiunge l'indubbia 
comodità di poter completare 
direttamente la polizza on- 
line, pagandola con carta di 
credito e di accedere al 
servizio 24 ore su 24, anche 
nelle giornate non lavorative. 
Che aspettate? 
Preparate il libretto di 
circolazione e accendete 
il computer. 



e 



■jpg: un formato compresso di 
archiviazione delle immagini. 

■pdf: estensione che contraddistin- 
gue i file creati con Adobe Acrobat. 

■rtf: estensione (Rich Text 
Format) che contraddistingue 
alcuni file di testo. 

Crittografia: sistema di cifratura 
che garantisce la riservatezza e 
la sicurezza del passaggio dei 
dati dal computer dell'utente al 
server del sito Web che si sta 
contattando. 

E-mail: abbreviazione di 
Electronic Mail (posta elettroni- 
ca). È il sistema che permette di 
scambiare messaggi fra due 
computer attraverso il modem e 
la linea telefonica. 

FAQ: Frequently Asked Questions. 
L'elenco delle domande (e relati- 
ve risposte) più frequenti su un 
determinato argomento. 

Form: una pagina Web. 
Dall'aspetto di un modulo, all'in- 
terno della quale l'utente può in- 
serire i dati richiesti dal gestore 
del sito. 

Off-line: non connesso a 
Internet 

On-line: connesso a Internet. 

Password: Parola o frase da 
tenere segreta che permette di 
farsi identificare e accedere a 
determinati servizi. Conviene 
evitare di scegliere password 
banali, come il nome proprio o 
quello della squadra del cuore. 

Server: computer che mette a 
disposizione di altri elaboratori i 
propri dati e servizi. 

SSL: Secure Socket Layer. Un 
protocollo che garantisce la pri- 
vacy delle comunicazioni su 
Internet; permette alle applica- 
zioni client/server di comunicare 
in modo da prevenire le intrusio- 
ni, le manomissioni e le falsifica- 
zioni dei messaggi. 

User-ld: identificativo dell'utente. 
È il nome assegnato per accedere 
a un determinato servizio su 
Internet. 
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a cura d/" Emilia Esposito 




> Fotografie a portata 
di navigatore , 



Un'idea originale per scambiare le foto 
delle vacanze con un amico lontano? 
Un nuovo modo per far vedere ai nonni 
quanto cresce il nipotino? Oppure 
avete troppe foto e volete solo mettere 
ordine? La soluzione è Zoombla: la prima 
comunità Web italiana intera- 
mente dedicata agli appassionati 
di fotografia. Il sito si presenta come una libreria vir- 
tuale dei ricordi su pellicola (da oggi, digitali). Si 
possono creare album pubblici o personali - pro- 
tetti da password - e stampare le proprie foto da 
qualsiasi computer. Oppure si può richiedere una 
copia in alta risoluzione delle foto pubbliche, divise 
per grandi cataloghi tematici: Ami- 
ci e famiglia, Animali, 
Arte e cultura, Celebrità, 
Hobby, Paesaggi, Viaggi 
e vacanze e Sport. Un 
motore di ricerca interno 
facilita chi sta cercando 
una foto particolare. Il sito 
è vivace, colorato e diver- 
tente. Merita una visita e le 
vostre foto! 



www.gardaland.it 

Un portale dedicato al 
parco dei divertimenti 
più amato dagli 
italiani. Gadget 
personalizzati, biglietti 
stagionali per visitare 
il parco, 

abbigliamento, giochi 
accessori e idee 
regalo. Il servizio è 
attivo 24 ore no-stop, 

possibilità di pagamento con Visa e Mastercard e una visita 

virtuale con Prezzemolo, la mascotte del parco. 

www.volendo.com 

Spesa online! Un 
servizio rapido e 
utile, purtroppo 
attualmente 
disponibile solo per i 
cittadini milanesi. . . 
C'è il Supermercato, 
l'Enoteca, Flor@ e 
Amici Animali per 
tutti gli acquisti 
quotidiani, dal latte 
per il bimbo alla rosa 
per la nuova "fiamma". Viene offerta la possibilità di ordinare in 
pochi minuti i prodotti offerti decidendo l'ora e il luogo di 
consegna, che impiega un minimo di tre ore, dalle 12.30 fino 
alle 22.30, dal lunedì al sabato. 



www.hotraslocato.it 
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Un modo 
intelligente, facile, 
sicuro e divertente 
per risparmiare 
tempo e fatica 
sbrigando tutta la 
burocrazia legata al 
cambio di 

abitazione. Avvisare 
la banca, ottenere 
moduli dagli enti 
pubblici, stipulare contratti: basta un clic per avere tutti i 
consigli e i suggerimenti più utili a organizzare il trasloco in 
modo rapido ed efficiente. Sul sito informazioni su fornitori 
di vari servizi e preventivi istantanei. E lo stress se ne va! 







www.aprilia.com 
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Il sito di Aprilia si 
propone come una 
comunità a contatto 
diretto con i piloti a due 
ruote. Sono presenti una 
piazza virtuale in cui gli 
amanti della mitica SR 
(e non solo) possono 
scambiarsi idee, appunti 
di viaggio e 
informazioni tecniche. 



E poi, "Come vivo la moto": sogni, esperienze e diari di viaggio 
delle avventure a due ruote. Marco Macio Meandri risponde alle 
curiosità dei tifosi. E per finire in bellezza: "Aprilia Collection", un 
catalogo on-line per acquistare cappellini, magliette, orologi e 
l'Annuario 1999. Il sito ha ricevuto il PREMIO WWW indetto dal 
Sole240re nell'edizione 2000 di Smau. 



>Dove si va stasera? 



www.laguidadellanotte.it 

Decidete cosa fare stasera affidandovi a un esperto. "La guida della 
notte" si trova in Rete. Offre informazioni, per tutte le regioni d'Italia, su 
discoteche, bar, ristoranti, manifestazioni, avvenimenti, sport e fitness, 
negozi, alberghi, bowling, parchi, piscine e molto altro. Come è giusto per 
un buon portale, non mancano i servizi personalizzati ai quali si accede 
dopo la registrazione, tra cui una chat, gli annunci, la messaggeria, le car- 
toline virtuali e un'area download. Divertimento e tempo libero non sono 
più un problema! 
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Segnalati 

da voi 

Grazie per le continue segnalazioni! Continuate così e 
mostrateci i vostri siti. Vi dedicheremo spazio su 
Computer Idea! 



a cura di Emilia Esposito 



http://web.tiscalinet.it/eegratis 



"Vorrei segnalarvi il mio sito, 
dedicato ad alcuni servizi 
gratuiti per la Rete". 

Paolo 

Tutte le novità "free" 

direttamente dalla Rete. 

Santi e beati, domini, Gif, 

orologi e persino un diventare in tempo reale 

traduttore multi/unzione, dal "cittadini del villaggio 

giapponese al russo, per globale ". 




www.inzona.com 



"Il progetto Roma nel 
Mondo si è arricchito di una 
nuova importante sezione: la 
traduzione del sito anche in 
lingua portoghese, oltre alle 
versioni già esistenti in 
italiano, inglese, francese, 
tedesco e spagnolo". 

Raffaele 

Sito Web multilingue creato 
per armonizzare, in ambito 
locale e internazionale, la 
domanda e l'offerta dei 
servizi della città di Roma. 



OS Bk SC: » . 1^ 

ROMAHEtL MONDO 




Musei, siti archeologici, 
numeri utili, trasporti, 
ministeri, uffici postali, 
alberghi, ristoranti e locali. 
Questo e altro dal mondo 
della capitale! 



http://digilander.iol.it/devilshockeyclub 



"Da poco tempo ho creato il 
sito Web della mia squadra di 
hockey in-line a Caorle. È 
continuamente aggiornato e 
contiene le notizie e le attività 
della società, oltre a 
informazioni sull'hockey e il 
pattinaggio in generale e le 
date e i luoghi di eventuali 
manifestazioni che si 
disputano nella zona". 

Andrea Casonato 




Appassionati di pattinaggio, 
questo sito è per voi! Creato 
e aggiornato con cura, è uno 
di quelli che ci è piaciuto di 
più. Continua così, Andrea! 




"Vorrei segnalarvi la neonata 
SePaNet, frutto del lavoro di 
studenti universitari e con 
grandi ambizioni". 

Sergio Palumbo 

Mega-contenitore di 
informazioni utili: libri, 
ricette, SMS, cartoline 
virtuali, meteo, 
autocertificazioni e 
aforismi. Se siete degli 
scrittori dilettanti e avete 



voglia di notorietà: cosa 
aspettate? Pubblicate il 
vostro capolavoro nella 
speciale sezione "Libro del 
mese"! 




"Un nuovo sito che consente 
di conoscere più da vicino 
l'autentico Trompe l'Oeil, 
che letteralmente significa 
<inganno all'occhio>". 

Danilo 

Artisti, cultori dell'arte (e 
non) apprezzeranno questo 
allegro e vivace sito. Paesag- 
gi, prospettive architettoni- 
che, decorazioni, riproduzio- 



ni in marmo, pietra e legno, 
eseguite con la tecnica del 
Trompe l'Oeil. Tutta opera 
del Maestro Cumini. 



http://go.to/antoniolandia 



"Vorrei segnalarvi il mio 
simpatico sito. 
Potrete trovare tutto sui 
Simpson con aggiornamenti 
settimanali e un'apposita 
area 'download' per abbellire 
il computer, sempre con i 
Simpson". 

Anpal 

Non ci sono solo i Simpson 
su Antoniolanda: potete 
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trovare novità sul telelavoro, 
richiedere un indirizzo e- 
mail (gratis, naturalmente), 
inviare SMS e tanto altro. 



www.prezzobasso.it 



"Su questo sito è possibile 
consultare, gratuitamente, il 
prezzo minimo e massimo di 
tutti gli elettrodomestici 
presenti nelle aree di vendita 
dei maggiori negozi italiani. 
I prezzi sono quelli esposti al 
pubblico e vengono rilevati 
direttamente nei punti vendita 
da nostri incaricati, con 
cadenza mensile". 

Donato Margarella 
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Televisori, videoregistratori, 
telecamere, Hi-Fi, cellulari, 
lavatrici, frigoriferi, 



aspirapolvere, forni a 

microonde di tutte le 

marche! 

Prima di comprare qualsiasi 

elettrodomestico, informatevi 

sul suo vero valore di 

mercato. 

Il servizio è gratuito. 
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È questione 




/ programmi per il riconoscimento ottico dei testi - 
meglio noti come OCR - possono salvare la vostra 
scrivania dall'invasione della carta. 




di Luisa Tatoni 



Se vi è mai capitato di 
ribattere una relazione di 
quindici pagine o 
un'ampia tabella nume- 
rica, sapete bene quanto possa essere 
noioso e dispendioso. Non arrendete- 
vi e nemmeno affrettatevi ad 
assumere una dattilografa: esistono 
programmi che lavorano da dieci a 
venti volte più veloci e che con pochi 
clic del mouse compensano lunghe 
ore di lavoro, togliendovi il problema 
della digitazione una volta per tutte. 
Si chiamano OCR o software di 
riconoscimento ottico dei caratteri 
(Optical Character Recognition) e 
permettono di trasformare in formato 
digitale le pagine di articoli, libri, 
relazioni, fax e tabelle. Il funziona- 
mento degli OCR è semplicissimo: 
eseguite la scansione di un 
documento stampato o dattiloscritto 
(naturalmente dovrete avere uno 
scanner o in alternativa l' immagine 
già digitalizzata in uno dei tanti 
formati che gli OCR riescono a 
interpretare, come il TIFF o il JPEG), 
indicate quali sono le aree d'interesse 
- o lasciate che il sistema le individui 
per voi - ed effettuate il 
riconoscimento dei caratteri. 
L'immagine della pagina si 
trasformerà in un testo modificabile 
con il computer, sul quale potrete 
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lavorare con il vostro tradizionale 
elaboratore di testi o foglio elettronico. 
Ma come fa un computer a "leggere" e 
interpretare una fotocopia o una pagina di 
libro? Gli OCR comparano le forme che 
vedono con un archivio di caratteri che 
conservano in memoria. Se la qualità 
dell' immagine è scarsa, il programma 
cerca di interpretare la forma associan- 
dola a quanto di più simile riesce a 
individuare, avvalendosi anche dell'aiuto 
di un vocabolario della lingua che effettua 
un controllo ortografico delle parole. Per 
questo motivo è importante acquistare un 
OCR che conosca la nostra lingua, 
altrimenti ci troveremo a combattere con 
accenti e simboli che il programma non è 



> Cinque consigli per migliorare l'OCR 



Migliore è la qualità dell'originale, 
migliore sarà il risultato del riconosci- 
mento. 



carta nera fra l'originale e il coperchio dello 
scanner. 



© 



Attenzione al "disallineamento". I docu- 
menti devono essere centrati sullo scan- 
ner ben dritti e con un po' di margine intorno 
al testo da riconoscere. 

©Se la carta è troppo sottile o trasparente, 
il testo stampato sul retro può influenza- 
re il riconoscimento. Mettete un foglio di 



© 



B Utilizzate le funzioni di auto-apprendi- 
mento. Insegnerete all'OCR a riconosce- 
re più caratteri e a fare meno errori. 







> Caere OmniPage Pro IO 



E uno dei prodotti per il ricono- 
scimento ottico dei caratteri 
che vanta la maggiore espe- 
rienza nel settore. Arrivato alla 
versione 10, si dimostra potente 
e semplice da usare, due carat- 
teristiche che lo contraddistin- 
guono come uno fra i migliori pro- 
grammi che abbiamo provato. 
L'interfaccia è divisa in tre finestre 
che permettono di tenere sotto con- 
trollo ogni fase della scansione: sulla 



> In dettaglio 





Produttore: Caere Corporation 
(www.caere.com) 
Distributore: Ingram Micro 
(Tel. 02-55351) 
Prezzo: 1.320.000 lire 
(aggiornamento 358.800 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000 e NT 
Memoria RAM: 32 Mb 



Lettore CD-ROM: 



> Voto: 




sinistra si vedono le miniatu- 
re delle pagine importate; al centro è visualizza- 
ta l'immagine della pagina su cui si sta lavorando e sulla 
quale si definiscono le aree di testo da riconoscere e quelle 
grafiche da lasciare inalterate. La terza finestra mostra la 
"Vista Testo" cioè il risultato del riconoscimento ottico. 
Su richiesta dell'utente, OmniPage Pro è in grado di conser- 
vare gli elementi grafici di un documento (cioè fotografie, 
loghi e disegni), la formattazione del testo (cioè i grassetti o 
i corsivi) e la formattazione della pagina (cioè la struttura a 
colonne, la spaziatura dei paragrafi, il formato delle tabelle e 
via dicendo). Sono previsti tre diversi modi di analizzare un 
documento: il più semplice e immediato è l'OCR Wizard, una 
procedura che con un solo clic ci guida attraverso tutte le 
fasi del processo. Una volta presa confidenza, ci si può affi- 
dare all'AutoOCR: basta indicare al programma poche opzio- 
ni e OmniPage si occuperà automaticamente di esportare i 
risultati del riconoscimento del formato che abbiamo indica- 
to (un file, un messaggio di posta elettronica o un "appunto" 
da incollare in un documento). L'opzione AutoOCR risulta 
particolarmente utile quando bisogna importare molte pagi- 
ne dello stesso tipo. Gli utenti più esperti possono natural- 
mente affidarsi all'opzione OCR Manuale. La funzione 
Direct OCR permette infine di elaborare i documenti anche in 
altre applicazioni, purché siano tra quelle riconosciute del 
programma. Si può quindi importare una pagina all'interno 

segue a pag 76 -> 



Impostate correttamente la lingua del 
documento che state elaborando. Il pro- 
gramma sarà così in grado di riconoscere gli 
accenti e i caratteri speciali che non sono 
comuni alle altre lingue. 



in grado di capire. Ovviamente il 
processo di riconoscimento non è 
esente da errori ed è richiesto un 
intervento umano per risolvere i 
casi dubbi. Prendete una fotocopia 
- magari di qualità un po' 
scadente - e provate a guardare 
cosa succede quando una "r" e 
una "n" si trovano vicine: farete 
fatica persino voi a distinguere 
le due lettere da una 
normalissima "m". Lo stesso 
accade con altri simboli 
ambigui, per esempio con la 
"1" minuscola che assomiglia 
al numero uno, oppure con 
la "O" maiuscola che è 
confondibile con uno zero. 
Gli OCR attuali, tuttavia, garantiscono 
un riconoscimento fedele e accurato su 
più del 90% del testo e sono in grado di 
eliminare la maggior parte delle 
incertezze, come appunto la distinzione 
tra numeri e lettere, analizzando il 
contesto e non il singolo carattere. 
Al termine del processo di riconoscimento 
il testo viene esportato nel formato 
digitale desiderato, più facilmente 
modificabile, archiviabile, più piccolo di 
dimensioni e più adatto a effettuare 
ricerche. L'intera operazione non richiede, 
in genere, più di uno o due minuti per una 
semplice pagina di libro. I programmi che 
abbiamo provato sono quattro, tutti in 
italiano, documentazione inclusa: 
OmniPage Pro 10, TextBridge Pro 9.0, 
Readiris Pro 6.0 e FineReader 4.0. Le 
versioni "base" di molti OCR sono fornite 
gratuitamente insieme allo scanner al 
momento dell'acquisto. Non includono 
tutte le funzionalità del prodotto 
professionale, ma sono un ottimo inizio e 
in molti casi permettono di acquistare gli 
aggiornamenti a un prezzo scontato. 
I risultati del test sono stati positivi per 
tutti e quattro i programmi: l'installazione 
è semplice e il loro funzionamento 
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■} segue da pag 75 



OmniPage Pro 10 



del proprio elaboratore di testi preferito, salvando il risulta- 
to nel formato adatto, senza mai bisogno di uscire dal pro- 
gramma. L'integrazione con i programmi di Mircosoft Office 
è elevatissima e molto ben funzionante. Il motore di rico- 
noscimento, cioè il cuore del programma, è veloce, preciso 
e accurato. Abbiamo ottenuto risultati pressoché perfetti 
sulla pagina del libro, dove sono stati sbagliati solo tre 
accenti e per di più su parole straniere. Buoni risultati anche 
con la pagina della rivista, dove abbiamo sperimentato la 
possibilità di far riconoscere contemporaneamente il testo 
in più lingue diverse (italiano e inglese, ma anche francese, 
tedesco, brasiliano, lingue nordiche e alcune altre). Con il 
riconoscimento della tabella, OmniPage si è comportato 
ugualmente bene, soprattutto se calcoliamo la difficoltà del 
testo, lo sfondo a colori e la dimensione - molto piccola - del 
carattere. Su 72 celle solo 6 hanno riportato errori. Ciò signi- 
fica che - soprattutto se state importando dati che necessi- 
tano molta precisione, come i numeri di telefono - sarà 
opportuno un controllo manuale. Nessun problema si è veri- 
ficato durante l'importazione della fotocopia, anche se la 
qualità di quest'ultima (molto bassa) ha ovviamente influito 
sulla capacità di riconoscimento. Dopo l'esecuzione 
dell'OCR, il testo riconosciuto viene mostrato nell'apposita 
finestra Vista Testo, in cui si effettua la verifica dei risultati: 
le parole "incerte" sono evidenziate in verde e i caratteri che 
il programma non è in grado di riconoscere sono mostrati in 
rosso. A questo punto è compito dell'utente effettuare la 
correzione, avvalendosi in caso di dubbio dell'immagine del 
testo originale che il programma mostra automaticamente. 
È possibile personalizzare l'elaborazione e migliorare la pre- 
cisione dell'OCR. Si possono ruotare e raddrizzare le imma- 
gini, aggiustare luminosità e contrasto, indicare al program- 
ma di effettuare un riconoscimento più preciso (anche se 
questo rallenta il lavoro) e creare un "file di training", cioè 
un insieme di caratteri non comuni e difficili da riconosce- 
re, come il simbolo di copyright "©" o il marchio depositato 
"®", che il programma può imparare a riconoscere. 
Naturalmente per la maggior parte dei caratteri non è 
necessario effettuare questa operazione. 
OmniPage lavora in stretta sinergia con la maggior parte 
degli elaboratori di testo (Microsoft Word, WordPerfect, 
Wordpad, Word Pro), dei fogli elettronici (Excel, 
FrameMaker, Lotus 1-2-3, Quattro Pro), con Adobe 
PageMaker e Microsoft Powerpoint e Publisher. Esporta 
automaticamente in tutti questi formati oltre che in 
solo testo, Rich Text Format (RTF) e HTML. Per que 
st'ultima opzione è fornito anche un programma a 
se stante, OmniPage Web, disponibile solo in lin- 
gua inglese, che migliora le possibilità di espor- 
tazione e incorpora alcune funzionalità aggiunti- 
ve, come la trasformazione automatica degli 
indirizzi Internet in collegamenti ipertestuali 
La documentazione fornita insieme a 
OmniPage è semplice, accurata e veloce da 
consultare. Il sistema è tutto in italiano e 
l'unica pecca che abbiamo trovato sta nel 
prezzo, piuttosto elevato, che lo rende 
adatto a un utilizzo professionale. Da 
segnalare però che la casa produttrice 
permette di acquistare l'aggiornamen- 
to - decisamente meno caro - anche a 
coloro che hanno ricevuto una copia del program- 
ma insieme allo scanner al momento dell'acquisto 







FINEREADER 

STANDARD 4 



Produttore: Abbyy 
(www.abbyy.com) 
Distributore: Novadys Italia 
(Tel. 02/61871444) 
Prezzo: 348.000 lire 
(aggiornamento: 174.000 lire) 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Lettore CD-ROM: 12X 






> Voto: 



> Abbyy FineReader 4.0 



Arriva dalla Russia FinerReader, un programma per 
il riconoscimento ottico dei caratteri il cui punto di 
forza è senza dubbio la quantità di lingue che è in 
grado di riconoscere e la particolare attenzione per 
il mondo dell'Est europeo. L'interfaccia è semplice, 
pulita e molto intuitiva. Come tutti gli altri prodotti 
qui esaminati, dispone di un semplice bottone, 
Scan&Read, con il quale si attiva il processo guida- 
to di scansione e riconoscimento. 
La pagina del libro è stata elaborata senza problemi, 
anche se con qualche indecisione, perché il pro- 
gramma, pur riconoscendo correttamente i caratte- 
ri e le parole, spesso non è sicuro del risultato e 
chiede conferma. La pagina della rivista ha ottenu- 
to un buon riconoscimento, ma non ha permesso di 
suddividere automaticamente aree di testo con lin- 
gue diverse (si può comunque farlo successivamen- 
te) e, pur riconoscendolo, non ha mantenuto il layout 
della pagina. Qualche imprecisione si è anche tro- 
vata nella suddivisione automatica delle aree di 
testo: FineReader ha saltato qualche riga e ci ha 
costretti ad aggiustare le impostazioni predefinite. 
Particolarmente utile è risultata l'area di ingrandi- 
mento presente sul fondo della finestra, con la 
quale si impostano, con velocità e precisione, i con- 
torni del testo da riconoscere. Utile anche l'opzione 
Pulisci Immagine, che sopprime gli elementi di dis- 
turbo causati dalla bassa qualità dell'originale su 
carta. Nel riconoscimento della fotocopia, il risulta- 
to è migliorato nettamente prima e dopo la pulizia. 
L'orientamento della pagina viene anche ricono- 
sciuto automaticamente, ma è possibile effettuare rotazioni manuali. FineReader è in 
grado di riconoscere il testo scritto in cinquanta lingue diverse. Oltre alle tradizionali, spic- 
cano per curiosità PAfrikaans, il Bielorusso, il Latino, il Samoano e il Tataro della Crimea. Il 
sistema incorpora anche un controllo ortografico in 14 lingue, al cui vocabolario è possi- 
bile aggiungere nuove parole, così come è possibile addestrare il programma a ricono- 
scere altri caratteri. Il testo riconosciuto può essere esportato nei formati più comuni 
(Microsoft Word e Excel, Word Pro, Word Perfect, Stylus, RTF e solo testo), fra cui spicca 
anche il PDF di Adobe e ovviamente l'HTML. Sulla poesia ci siamo avvantaggiati della fun- 
zione di inversione automatica dei blocchi scuri con testo chiaro: il riconoscimento è stato 
preciso: un solo errore. La scansione della tabella è stata una vera sorpresa: solo cinque 
errori su 72 celle: il programma ha provveduto da solo a identificare i confini delle celle, il 
contenuto, i caratteri formattati e via dicendo. La versione Professionale di questo pro- 
gramma include ulteriori funzioni di particolare utilità, come il riconoscimento dei codici a 
barre, la compensazione automatica dell'inclinazione (se per caso avete posizionato la 
pagina storta sullo scanner) e la possibilità di riconoscere automaticamente i moduli car- 
tacei standardizzati, come i formulari, le fatture, le bolle o gli altri documenti amministra- 
tivi. Esiste infine la versione HandPrint, appositamente studiata per riconoscere i moduli 
manoscritti, cioè quelli compilati a mano. Il programma è completamente in italiano, la 
manualistica allegata è chiara e di facile consultazione. L'installazione, 
invece, è risultata un po' macchinosa: si parte da un dischet- 
to per procedere poi da un CD, ma tutto somma- 
to deve essere eseguita una sola 
volta e non si sono presentati 
grossi problemi. 

Il prezzo è competitivo e il giudi- 
zio complessivo è senza dubbio 
positivo. Da segnalare che la ver- 
sione aggiornamento è venduta a 
metà prezzo, qualsiasi tipo di softwa- 
re OCR si possieda, anche se di un 
altro produttore. È inoltre in fase di pre- 
parazione la versione 5.0 del program- 
ma, che uscirà per la fine di dicembre e 
che testeremo, appena sarà disponibile, 
come prodotto singolo. 
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> ScanSoft TextBridge Pro 9.0 



Tra tutti i programmi provati, 
TextBridge è quello che ci è piaciu- 
to di più per la semplicità e l'imme- 
diatezza dell'interfaccia. I risultati 
del riconoscimento non sono all'al- 
tezza di quelli forniti da OmniPage, 
ma nel complesso sono buoni, 
soprattutto per chi ha bisogno di un 
prodotto di qualità, acquistabile a 
un prezzo competitivo. 
La finestra con cui si apre il pro- 
gramma è molto ordinata: il riqua- 
dro principale contiene l'immagine 
della pagina su cui si sta lavorando 
mentre a lato trovano posto le 
miniature delle altre pagine e uno 
spazio in cui sono mostrati automa- 
ticamente suggerimenti, non inva- 
sivi e sempre utili. Il risultato del 
riconoscimento è mostrato nel 
riquadro principale con un sistema 
a schede, per cui bisogna fare clic 
su "Immagine" o "Testo" a seconda 
che si voglia lavorare sull'originale 
o sul prodotto già elaborato. In que- 
sta modalità TextBridge si preoccu- 
pa di mostrare sempre com'è la 
visualizzazione originale delle 
parole: ci basta posizionare il 
mouse sul termine dubbio e 
TextBridge ci mostra l'immagine 



> In dettaglio 




Produttore: ScanSoft 

(www.scansoft.com) 

Distributore: Mondadori 

Informatica, Compy, Computer 

Discount 

Prezzo: 169.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000, NT 
Memoria RAM: 24 Mb 
Lettore CD-ROM: 12X 



> Voto: 
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della parola corrispondente. Con un 
clic del mouse si apre invece un 
riquadro che mostra l'intera riga 
della pagina. L'autocalibrazione 
dello scanner permette di sfruttare 
al meglio la sinergia fra l'apparec- 
chio e il programma. È caldamen- 
te consigliato effettuarla, anche 
se richiede un po' di tempo: i 
risultati si vedono e il riconosci- 
mento del testo migliora. 
TextBridge riconosce un'ampia 
varietà di pagine, ma prima di 
effettuare l'importazione è 
necessario selezionare che 
tipo di documento si avvici- 
na di più all'originale, ma- 
gari affidandosi alla docu- 
mentazione per capire 
quali sono le differenze 
tra un formato e l'altro. 
Esistono alcuni formati 
generici adatti a tutto, 
ma c'è anche l'opzione 
fax, biglietto da visita, 
lettera, rivista, giornale, tabella e 
via dicendo, selezionando le quali il 
riconoscimento si fa immediata- 
mente più preciso. La pagina della 
rivista, la più difficile del nostro 
test, è stata importata e riconosciu- 
ta velocemente. TextBridge ha con- 
servato correttamente il formato, 
persino nell'esportazione in HTML 
(anche se ovviamente il codice 
risulta un po' pasticciato). Il ricono- 
scimento del testo è buono, anche 
se richiede qualche intervento da 
parte dell'utente. La capacità di 
individuare i diversi formati dei 
caratteri lascia un po' a desiderare. 
La pagina del libro è stata ricono- 
sciuta bene, salvo i soliti problemi 
di accenti. La tabella è stata rico- 
struita correttamente e non ha 
richiesto interventi manuali nella 
definizione delle celle. Il riconosci- 
mento del testo non è stato tuttavia 
eccezionale e si sono verificati 
numerosi errori, forse a causa dei 
caratteri molto piccoli che il pro- 
gramma stenta un po' a riconosce- 
re. Con TextBridge abbiamo ottenu- 
to il miglior risultato con la fotoco- 
pia del giornale e con la poesia di 
Montale (testo bianco su sfondo 
nero) dove è stata corretta, senza 
problemi, l'inversione dei colori. 
Bisogna sottolineare che TextBridge 
ha un modo tutto suo di interpreta- 
re i blocchi di testo. Per prima cosa, 
colora tutta la zona da riconoscere 
e non si limita, come gli altri prò- 
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grammi, a tracciare delle linee sui 
margini. Questo comporta alcune 
difficoltà nella correzione manuale 
del blocco, (quando cioè occorre 
allungarlo o rimpicciolirlo). La solu- 
zione migliore è cancellare e rico- 
struire tutto da capo, operazione 
che peraltro è molto facile. 
Ugualmente complesso è capire 
l'ordine di riconoscimento dei bloc- 
chi, che non vengono numerati. 
È possibile, naturalmente, affidarsi 
alla procedura automatica di rico- 
noscimento (pulsante "Autom.", 
anche qui la scelta dei nomi dei 
comandi lascia un po' a desidera- 
re...) che ci guida con facilità lungo 
tutte le fasi del processo. Al termi- 
ne del riconoscimento si può effet- 
tuare un controllo sui risultati, 
magari abbinandolo alla procedura 
di addestramento, sempre presen- 
te, che permette al software di 



imparare a riconoscere simboli e 
parole speciali. Un assistente simi- 
le a quelli di Office ci aiuta a com- 
prendere le svariate funzioni del 
programma. TextBridge riconosce 
56 idiomi e più lingue all'interno 
dello stesso documento. L'esporta- 
zione avviene in moltissimi formati, 
tra cui Ami Pro, Dbase VI, Excel, 
FrameMaker, HTML, Lotus 1-2-3, 
Word Pro, Quattro Pro, RTF, Testo, 
Word, WordPerfect, WordStar e 
Works. Grazie alla funzione Instant 
Access è possibile l'integrazione 
del programma con le altre applica- 
zioni e anche con i sistemi di posta 
elettronica come Microsoft Outlook 
e Lotus cc:Mail. Siamo sicuri che, 
anche per un'utenza più esperta, 
TextBridge potrebbe essere la scel- 
ta giusta. 



> Come abbiamo effettuato II test 



A ogni programma è stato chiesto di riconoscere cinque tipi diversi di 
testo: una pagina di un libro; una pagina di Computer Idea con più colon- 
ne, elementi grafici, sfondo a colori e più lingue; un articolo fotocopiato 
da un quotidiano; una tabella colorata con caratteri molto piccoli e una 
breve poesia scritta in testo bianco su sfondo nero. Tutti i programmi 
sono stati testati su un computer equipaggiato di un processore AMD 
Duron 700 MHz, con 128 Mb di RAM, gentilmente messoci a disposizio- 
ne da Frael, che montava Windows Me come sistema operativo. I docu- 
menti sono stati acquisiti alla risoluzione di 300 Dpi con uno scanner 
piano Acer ScanPrisa 1240ut, dotato di driver Twain. 
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Specializzato nei diversi alfabeti, Readiris 
riconosce fino a 56 diversi idiomi: tutte le lin- 
gue occidentali, incluse quelle dell'Europa 
centrale, il greco, il cirillico e opzionalmente 
anche il giapponese e il cinese semplifica- 
to. Il programma è in grado di gestire per- 
sino alfabeti misti: individua da solo le 
parole occidentali che compaiono in 
documenti in lingua greca, cirillica e 
asiatica, senza alcun aiuto da parte del- 
l'utente. La finestra dell'applicazione è 
semplice e pulita. Un pulsante, chiamato 
"Proc. Guidata" (forse si poteva trovare una definizione 
migliore, ma nella traduzione italiana dei comandi 
siamo incappati in molti altri termini che ci hanno fatto 
sorridere, come "autoformattaggio"), permette di 
importare una pagina assistiti da un Wizard che tutta- 
via è risultato meno semplice di quello provato negli 
altri programmi. Due barre di pulsanti, ai lati della 
schermata principale, consentono un rapido accesso a 
tutti i comandi utilizzati più di frequente. 
Al pacchetto è anche acclusa una versione di valuta- 
zione di Cardiris, programma per il riconoscimento e 
l'archiviamento automatico dei biglietti da visita. 
Readiris è stato l'unico fra i programmi testati che non 
è riuscito a riconoscere da solo lo scanner installato. 
Abbiamo dovuto impostare manualmente il modello ma 
dopo un po' di tentativi, non si sono presentati ulteriori 
problemi. La scansione della pagina del libro ha fornito 
risultati rapidi e accurati, salvo l'errato riconoscimento 
di pochi accenti "irregolari" nelle parole straniere. Con 
la funzione "Analisi Pagina", una 
volta importata l'immagine, Readiris 
comprende da solo quali parti si 
desiderano convertire in testo, trac- 
ciando dei riquadri intorno alle zone 
di interesse. La scomposizione utiliz- 
za tre tipi di finestra: i blocchi di 
testo (riquadri gialli), le tabelle (rossi) 
e le zone di grafica contenenti foto e 
illustrazioni (blu). L'analisi della pagi- 
na è in grado di riconoscere le righe 
inclinate, le forme complesse e quel- 
le irregolari. Occorre prestare atten- 
zione, come in tutti gli OCR, a come 
si posiziona la pagina sullo scanner: 
il programma è in grado di corregge- 
re un disallineamento limitato (infe- 
riore a 0,5°), ma se si supera questa 
soglia la precisione dell'OCR ne 
risente. A differenza degli altri pro- 
grammi, Readiris non mostra al suo 
interno il risultato del riconoscimen- 
to, ma è in grado di esportarlo o 
inviarlo direttamente a tutti i più 
importanti elaboratori di testo (Word, 
WordPerfect, Wordstar 2000 e via 
dicendo) al foglio elettronico Excel e 
a una varietà di altri formati, com- 
preso l'HTML (ma in questo caso non 
viene salvato il layout di pagina). 
È inoltre in grado di tenerlo in 
memoria negli appunti. La funzione 



> In dettaglio 




OCR 

Text Recognition 



Produttore: IRIS 
(www.readiris.com) 
Distributore: Multimedia 
Distribuzione (055/552311) 
Prezzo: 289.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 3.x, 
95/98/2000, NT 
Memoria RAM: 16 Mb 
Lettore CD-ROM: 12X 



> Voto: 



"Connect" consente un collegamento 
diretto fra Readiris e le applicazioni Windows. Per 
installare questa funzione sono necessarie alcune ope- 
razioni manuali in fase di installazione. La formattazio- 
ne originale del documento può essere conservata e 
con l'opzione "autoformattazione" si ottiene una copia 
facsimile del documento. Sulla scansione della rivista, 
la più complessa, i risultati non sono stati buoni. Il rico- 
noscimento automatico delle zone di testo ha funzio- 
nato solo in parte e abbiamo dovuto procedere alla divi- 
sione manuale delle zone di testo. La velocità di scan- 
sione è risultata inferiore a quella degli altri program- 
mi, così come la qualità del riconoscimento. Readiris 
dichiara di riconoscere automaticamente il testo bian- 
co su sfondo nero, invertendone i colori, ma la poesia è 
stata riconosciuta come un disegno e il programma 
non ha effettuato il riconoscimento, mostrandoci il 
laconico messaggio: "Nessun carat- 
tere è stato rilevato, verificare i para- 
metri dello scanner...". Cambiate le 
impostazioni dello scanner, Readiris 
ha riconosciuto il testo, senza però 
riuscire a salvare la formattazione. 
Anche per la tabella abbiamo otte- 
nuto lo stesso risultato: riconosciuta 
come elemento grafico, è stato 
necessario impostare a mano tutte 
le aree di testo. Al termine del rico- 
noscimento, Readiris passa alla fase 
di apprendimento. Il programma 
salva nel dizionario i caratteri 
"dubbi" segnalati, in modo che nei 
riconoscimenti successivi non venga 
più richiesto l'intervento dell'utente. 
La manualistica fornita è in lingua 
inglese, ma viene installato un buon 
manuale elettronico, in italiano, in 
formato PDF, leggibile con Acrobat 
Reader (nel CD c'è anche una copia 
del lettore). In generale il giudizio per 
Readiris non è positivo se non per le 
scansioni molto semplici, come per 
quelle delle pagine di un libro, senza 
aggiunte di grafica o di formati stra- 
ni. Il prezzo d'altronde è basso, il che 
lo rende interessante per chi ha 
bisogno di riconoscere lingue non 
occidentali, preferibilmente su sem- 
plici stampati bianco/nero. 







intuitivo e immediato. 
Su richiesta 
dell'utente, il processo 
di riconoscimento può 
essere guidato da un 
Wizard, cioè un 
programma di 
autoistruzione, almeno 
fino a quando non si sarà 
presa sufficiente confi- 
denza da continuare da 
soli. Tutti i software sono 
dotati di funzioni di appren- 
dimento, per cui più si usa il 
prodotto, più si riducono gli 
errori. È possibile far leggere 
e interpretare ai programmi 
ogni forma di documento: 
dalle pagine di un libro alle 
tabelle, ai fax - magari quelli 
ricevuti direttamente sul 
computer - agli articoli di 
giornale e di rivista, anche 
quando sono arricchiti da 
grafica e da sfondi colorati. 
Quasi tutti i programmi sono 
in grado di mantenere 
l'impaginazione originale e 
riconoscere e conservare il 
tipo di carattere utilizzato, 
compresi gli attributi come la 
dimensione, il grassetto e il 
corsivo. Una funzione che si 
è aggiunta di recente riguarda 
l'esportazione in HTML, cioè 
il formato delle pagine Web. 
Tutti i programmi la 
consentono, ma è oggettiva- 
mente difficile trasformare la 
carta in qualcosa che si può 
leggere su Internet, quindi 
occorre sempre intervenire 
sul codice per ampie corre- 
zioni. Non è così per le tabel- 
le, che vengono facilmente 
riconosciute ed esportate 
addirittura nei fogli di calcolo 
più comuni, pronte per essere 
rielaborate. In generale il 
giudizio sui programmi 
provati è positivo. Se avete 
sempre sognato di avere sul 
computer l'archivio di tutti 
gli articoli che avete letto, per 
non perdere tempo a cercare 
quelle famose quattro righe 
che vi avevano tanto colpito, 
o se non sopportate più 
quelle montagne di giornali 
che prendono polvere sulla 
vostra scrivania, comprate un 
OCR. Scanner alla mano, con 
qualche pomeriggio di 
lavoro, la carta non sarà più 
un problema. ^jj 
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Londra 

a domicilio 

Un insegnante d'inglese tutto per voi. 




Teli me More è il primo 
della serie di 4 livelli di 
corsi dedicato a chi 
possiede già dei fondamenti 
della lingua inglese e l'ha 
studiata per almeno un paio 
d'anni. Il prodotto consiste di 
due CD-ROM, uno 
d'installazione - facile e 
immediata - e uno dedicato al 
corso vero e proprio; a questi 
si aggiungono una dispensa 
della grammatica inglese, 
cuffia e microfono, e un 
manuale d'uso, riccamente 
illustrato ed esaustivo. 
Se disponete di una connes- 
sione Internet potrete anche 
usufruire dei servizi on-line 
legati a questo prodotto: esiste, 
infatti, la possibilità di 
disporre di un tutor che elabori 
un percorso personalizzato per 
chiunque lo richieda e che 
assista didatticamente il 
singolo studente in qualsiasi 
momento questi abbia la 
necessità di interpellarlo. 
Naturalmente questo servizio è 
fornito previa compilazione di 
un modulo di registrazione di 
tre pagine che verrà inserito 
nella banca dati di Auralog. 
Ogni risposta verrà inviata al 



vostro indirizzo di posta 
elettronica. All'avvio del 
programma vi viene chiesto di 
scegliere tra la "modalità 
guidata" o la "modalità 
libera". La prima permette di 
seguire un percorso didattico 
stabilito da Teli me More e, a 
seconda dei parametri 
specificati in un'apposita 
Agenda, dà la possibilità di 
seguire tre tipi di percorso: 
completo, pianificato e 
personalizzato. La modalità 
libera, invece, permette di 
utilizzare il programma senza 
dover seguire una traccia 
didattica prestabilita, in modo 
più immediato. Alla selezione 
di questa modalità, venite 
trasportati in un set 
cinematografico dove la scelta 
fra gli oggetti che sono 
disposti nell'ambiente, 
corrisponde alla scelta fra: 
seguire le lezioni, 
consultare la 
biblioteca, fare degli 
esercizi, curare il 
dialogo, studiare la 
pronuncia, 
visionare un 
filmato, accedere 
ai servizi on- 



line o alla guida. Selezionando 
i proiettori del set, invece, si 
passa direttamente alla già 
citata modalità guidata. Questo 
corso offre più di 1.000 
esercizi con 25 tipi di attività 
scritte e orali per un totale di 
200 ore di lezione. 
Naturalmente, un resoconto 
della lezione appena 
completata vi terrà sempre 
informati, volta per volta, sui 
vostri progressi. Inoltre, avete 
la possibilità di consultare, in 
ogni fase dell'apprendimento, 
un utilissimo vocabolario 
composto da 8.000 parole, un 
dizionario di 30.000 parole, le 
regole grammaticali e le 
coniugazioni di ben 700 verbi. 
Un'altra pregevole 
caratteristica di questo 
prodotto di Opera Multimedia 
consiste nella possibilità di 
esercitarsi nella composizione 
scritta, attività che, purtroppo, 
molto spesso capita di 



tralasciare. In 
questa edizione, il 
riconoscimento vocale, grazie 
alla nuova tecnologia SETS 
(Spoken Error Tracking 
Systems - Sistema di 
correzione errori di dizione) 
che individua automatica- 



mente gli errori di pronuncia, 
è più potente e preciso e, 
inoltre, grazie alle animazioni 
tridimensionali è possibile 
visualizzare la porzione 
dell'apparato di fonazione che 
viene sollecitato nel momento 
in cui si emettono i suoni. In 
questo modo potete 
focalizzare la vostra attenzione 
sull'azione, e cercare quindi di 
riprodurre il più correttamente 
possibile i movimenti che 
permettono di esprimere i vari 
fonemi della lingua inglese, 
che, così diversi da quelli della 
nostra lingua, spesso si fa 
proprio fatica a pronunciare. 
Un prodotto ricchissimo di 
funzioni che può davvero 
aiutare a migliorare la 
conoscenza e l'uso pratico 
della lingua inglese. 
E senza muoversi da casa. 

Monica Rogiani 





Produttore: Opera Multimedia - 
Auralog 

Distributore: Opera Multimedia 

(Tel. 02/5778951; 
www.opera-multimedia.it) 

Prezzo: 149.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT4/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Scheda video: SVGA /£Vì£^^ 



Lettore CD-ROM: 12X *£T 



>Voto: 




<y- 
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tempo lib ero > g iochi 



Heavy Metal 



FAKK2 



Dopo il successo della 
serie Tomb Raider 
sono usciti diversi 
cloni dell' archeologa più sexy 
del pianeta, conosciuta ai più 
come Lara Croft. L'ultima 
arrivata, Mie Strain, è la 
protagonista indiscussa di 
Heavy Metal FAKK2. La 
ragazza ha tutti i "numeri" per 
sfondare ma non ha il 
"carisma" dell'arcirivale. 
Il gioco della Ritual è il 
classico ibrido 

avventura/azione che tanto ha 
furoreggiato negli ultimi anni, 
ispirato al nuovo episodio, 
(ma vedrà mai la 



impatto visivo, per gli 
incredibili rivestimenti 
poligonali, (le cosiddette 
texture), per la buona fluidità 
nei movimenti della ragazza 
tutte curve e soprattutto per le 
innumerevoli perle del motore 
grafico di Quake 3 Arena. 
Alla Ritual, il team che ha 
sviluppato FAKK2 e il 
tristemente famoso (per i 
numerosi bug) Sin, dobbiamo 
dar merito di aver creato 
qualcosa di sensazionale da un 
punto di vista squisitamente 
grafico. Il gioco 




luce?), del celebre 
cartoon fantasy Heavy Metal. 
Julie, in qualità di difensore 
del suo pianeta, dovrà 
vedersela con dei perfidi 
alieni, pronti a invadere le 
terre pacifiche dell'Eden. A 
disposizione avrà, oltre alle 
sue belle "manine", un 
arsenale di tutto rispetto. Il 
gioco si segnala sin dalle 
prime partite per il notevole 



vero e proprio mantiene 
un'impostazione piuttosto 
lineare e Julie si troverà a 
risolvere piccoli enigmi in 
perfetto stile Tomb Raider: per 
esempio, per trovare alcuni 
passaggi nascosti dovrà 
spostare qualche blocco e via 
dicendo. FAKK 2 vanta anche 
una colonna sonora davvero 
"pesante": i pezzi rock si 
fondono perfettamente con la 



È arrivata la nuova rivale 

di Lara Croft: si chiama Julie 

Strain, e difendere 

i pianeti invasi 

dagli alieni è il suo 

passatempo 

preferito. 

sceneggiatura. Il sistema di 
controllo invece presenta 
qualche piccolo problema nel 
cambio dell'arma che si rivela 
un po' troppo macchinoso. 
Sicuramente FAKK2 non 
brilla per originalità, e a parte 
le "forme" della vistosa 
protagonista e quelle dello 
strabiliante motore tridimen- 
sionale di Quake 3 Arena, non 
c'è molto altro da segnalare. 
Il gioco si attesta, per 
giocabilità, complessivamente 
su un livello discreto, anche se 
gli enigmi risultano alla lunga 
un po' ripetitivi. Inoltre, non si 
può far altro che apprezzare 
"l'impatto visivo". 

Raffaello Rusconi 



> In dettaglio 




Genere: Avventura dinamica 

Software house: Ritual 
(www.ritual.com) 

Produttore: GOD/Take 2 Interactive 
Distributore: Cidiverte 
(Tel. 0331/226900) 
Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema operativo: Windows 

95/98 

Memorie RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 

—■ 
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tempo lib ero > g iochi 



Age of Empires 



Conqu 



Una ricca espansione per 

il più famoso gioco di strategia 

in tempo reale prodotto da Microsoft. 



Il successo di 
un'espansione non è 
mai assicurata, 
soprattutto se il gioco base 
è ormai "vecchio" di quasi 
due anni. Non si possono 
comunque non tessere le 
lodi di Age of Empires: 
The Conquerors, CD-ROM 
di quadri aggiuntivi che va 
a arricchire il numero di 
campagne e missioni di Age 
of Kings. Gli appassionati di 
giochi strategici in tempo 
reale, possono finalmente 
comandare le selvagge truppe 
di Attila l'Unno, sfidare la 
sorte con l'incredibile flotta 
coreana, famosa per le sue 
navi a forma di testuggine 
marina, combattere le storiche 
battaglie dei più famosi 
condottieri della storia, come 
El Cid per la riconquista dei 
territori occupati dai mori, o 
come Montezuma facendo 
rivivere la sua strenua difesa 
contro i Conquistadores 
spagnoli. 

Il netto miglioramento operato 
dai programmatori riguardo la 
gestione delle truppe 
controllate dal computer, 
permette finalmente di avere 
battaglie decisamente più 
realistiche, ove la fuga dei 
nemici di fronte alle 
preponderanti forze del 
giocatore, è finalmente 
possibile. Niente attacchi 
kamikaze sotto le vostre mura, 
ma rapidi scontri con fanterie 
e cavalleria nemica, pronta a 




ritirarsi prima della completa 
disfatta. Uno degli aspetti più 
innovativi è la possibilità di 
aumentare la forza d'urto 
degli arieti, inserendo al loro 
interno delle unità di 
combattimento, un elemento 
questo che velocizza in modo 
notevole l'avanzata e la 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Software house: Ensemble Studios 
(www.ensemblestudios.com) 

Produttore: Microsoft 
Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398) 
Prezzo: 89.900 lire 






Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/Me 
Memorie RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 

>Voto: 



potenza di queste 
armi. È stata migliorata 
anche la gestione delle 
attività produttive, come, per 
esempio, la coltivazione dei 
campi, adesso pianificabile e 
programmabile. Inoltre, gli 
abitanti del villaggio, non 
appena costruita un'unità 
produttiva, si dedicano in 
modo assolutamente 
automatico allo sfruttamento 
della relativa risorsa: per 
esempio l'edificatore di una 
falegnameria o di una cava, 
inizierà subito a tagliare 
alberi, o a estrarre pietre e 
oro. Le cinque nuove civiltà a 
disposizione offrono ben 26 
nuove tecnologie, tra le quali 
spiccano la famosa, quanto 
letale, "missilistica cinese", e 



1 1 nuove unità da 
combattimento. I tempi 
"morti" sono ridotti al 
minimo, il che si traduce in 
partite molto più serrate e 
coinvolgenti. 
L'unico neo rimane, 
purtroppo, l'incredibile 
difficoltà di questo gioco, che 
molto spesso trasforma la 
partita in una frustrante 
sconfitta del giocatore, per la 
palese inferiorità di fronte 
alle armate gestite dal 
computer. 

I limitati requisiti di sistema 
permettono una perfetta 
giocabilità anche sulle 
configurazioni più vetuste. 

Mario Bosisio 
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Prendete uno sparatutto 3D, aggiungete un 
team di compagni e proiettate il tutto in un 
lontano futuro dove le mutazioni genetiche 
sono all'ordine del giorno... 
Signore e signori, benvenuti in Evolva! 



Quella degli sparatutto 
tridimensionali è una 
tipologia di gioco con 
un numero sempre crescente 
di appassionati, che, seguendo 
un circolo non sempre del tutto 
virtuoso, le software house 
immettono sul mercato in 
quantità sempre più consisten- 
te. Per emergere dalla massa, 
gli sviluppatori sono alla 
continua ricerca di nuove idee, 
nonché di contaminazioni 
sempre più ardite con altri 
generi. Così fa appunto 
Computer Artworks, sotto 1 
'etichetta di Virgin Interactive, 
con la sua ultima creatura 
Evolva: uno sparatutto 3D con 
visuale in terza persona, (la 
telecamera mostra l'azione di 
gioco inquadrando il 
protagonista alle sue spalle), in 
cui si fondono il supporto delle 
tecnologie grafiche dell 
'ultima generazione, una trama 
abbastanza originale e alcune 
idee interessanti a livello di 
gioco. Tra queste spicca la 
possibilità di guidare non un 
solo personaggio ma un intero 
team, composto da quattro 
membri, controllabili 
singolarmente o a 



gruppi, le cui azioni sono 
costantemente monitorate dal 
giocatore grazie a quattro 
finestrelle che occupano la 
parte bassa dello schermo. 
La trama di Evolva racconta di 
un lontano futuro in cui la 
manipolazione genetica ha 
raggiunto livelli di complessità 
incredibile: non solo fame e 
malattie sono un lontano 
ricordo, ma grazie all'inven- 
zione di creature mutanti 
chiamate Genohunter, in grado 
di adattarsi alla più dure 
condizioni ambientali, la 
conquista dello spazio è 
diventata un'impresa 
accessibile. Dallo spazio però 
giunge una minaccia terribile, 
il Parassita, un essere organico 
capace di infestare e 
distruggere la vita su interi 
pianeti. Il vostro 
compito, al 
comando di 
quattro 
Genohunter, è 
spazzare via 



dall'universo il parassita 
alieno. In Evolva trama e 
realizzazione del contesto si 
integrano pesantemente nella 
struttura di gioco: per esempio, 
armi e i bonus tipici degli 
sparatutto, non si raccolgono 
direttamente negli ambienti, 
ma si ottengono con mutazioni 
genetiche successive dei 
Genohunter dopo aver 
collezionato nuovi geni dai 
resti dei nemici sconfitti sul 
campo di battaglia. Il gioco 
supporta le schede grafiche di 
nuova concezione, come 
le GeForce e le GeForce 
2, ma anche chi non 
dispone di questi i 

ultimi ritrovati 
tecnologici può 





tempo libero > giochi 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Software house: Computer 
Artworks (www.artworks.co.uk) 

Produttore: Virgin Interactive 

Distributore: Halifax 
(Tel.02/41 30345) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 12X 

>Voto: 



godere, con una macchina di 
media potenza, della buona 
grafica, caratterizzata da un 
impatto piuttosto colorato, da 
strutture "organiche" e da 
ambienti vasti, quasi sempre 
all'aria aperta. Nel complesso 
il gioco si dimostra 
interessante e, solo alla lunga, 
mostra i segni di una certa 
ripetitività. 

Si segnala la presenza della 
modalità multiplayer che 
spalanca le porte a sfide per 
otto giocatori. 

Matteo Camisasca 
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MDK2 

Uno dei giochi "cult" degli anni Novanta torna 

con un secondo episodio di altissimo livello. 




IDK 2 è un gioco che 
appartiene con ogni 
diritto al genere che 
miscela azione e avventura: gli 
elementi di esplorazione, 
raccolta di oggetti e la loro 
combinazione, la gestione 
dell'inventario e la soluzione di 
enigmi, tipici dei giochi 
d'avventura, si coniugano, 
infatti, mirabilmente con le 
carattristiche d'azione di un 
frenetico sparatutto tridi- 
mensionale e, a tratti, a quelle 
presenti di un gioco di 
piattaforme. Un ottimo mix 
quindi, che già nel primo 
MDK aveva conquistato il 
cuore di molti, ma che oggi si 
arricchisce, di un supporto di 
un comparto tecnologico, 
(grafica e suono), di 
altissimo livello, della 
presenza, nel gioco, di due 
nuovi personaggi, (il cane 
a sei zampe Max e 
l'eccentrico Dottor 
Fluke Hawkins), che 
affiancano il 
protagonista del 
primo 



MDK, (Kurt Hetic) donando al 
gioco differenti stili e soluzioni 
per affrontare l'avventura. Con 
Max, per esempio, grazie al 
suo amore per le armi e alla 
sua capacità d'imbracciare 
quattro armi insieme, 
avanzerete a furia di proiettili, 
come nel più classico degli 
sparatutto 3D Con il folle 
Dottor Fluke Hawkins, invece, 
l'azione cede il passo agli 
elementi più "avventurosi": si 
procede raccogliendo oggetti e 
sperimentando assurde 
combinazioni per trovare la 
soluzione a ogni problema. 
Kurt invece riporta sui nostri 
monitor dopo molti anni lo 
stile di gioco del primo MDK 
che ha fatto storia, con i suoi 
voli planati, 



grazie al paracadute a nastro, e 
con la leggendaria modalità 
cecchino, (per centrare bersagli 
lontanissimi). I livelli, nei quali 
si controlla Kurt, sono sicura- 
mente fra i più intriganti e 
bilanciati: l'azione si fa a tratti 
frenetica, anche se non 
mancano allo stesso tempo 
momenti dedicati al ragiona- 
mento o agli attacchi in 
modalità cecchino. Lo scopo 
del gioco consiste nello 
scacciare nuovamente i 
"terribili" alieni già sconfitti 
nel primo MDK: le virgolette 
intorno a "terribili" o ad altre 
parole altisonanti sono 
obbligatorie come non mai in 
questo caso. MDK 2, infatti, 
non ha nulla di terribile, epico 
o smaccatamente violento, anzi 
l'ironia domina ogni fase di 
gioco a cominciare dall'inizio, 
in cui Kurt scivola 
dall'astronave madre con 
sbadataggine assoluta, o, più 
avanti, quando si utilizza per 
la prima volta il manichino 
gonfiabile per distrarre gli 
alieni, (tutti strani e buffi), 
presenti sul campo di battaglia. 
Due annotazioni prima di 
concludere. I vivissimi 




> In dettaglio 



Genere: Avventura dinamica 

Sviluppatore: Bioware Corp 

Produttore: Interplay 
(www.interplay.com) 

Distributore: Halifax 
(Tel.02/41 30345) 
Prezzo: 99.900 lire 
Sito Web: www.halifax.it 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: OpenGL (8 Mb RAM) 
Lettore CD-ROM: 8X 

>Voto: 



complimenti di Computerldea 
vanno agli sviluppatori che 
hanno creato un mirabile 
motore grafico, veloce, in 
grado di comportarsi bene con 
PC di fascia medio bassa, ma 
anche di supportare le routine 
di T&L, (trasormazione e 
illuminazione), delle più 
moderne schede grafiche. 
Un solo appunto va invece alla 
calibrazione della difficoltà, un 
po' troppo elevata anche 
selezionando il livello "facile", 
tanto che, fin dalla prima 
missione, dovrete ragionare 
non poco e aguzzare la vista 
per portarla a termine felice- 
mente. Il gioco è completa- 
mente localizzato in italiano, e 
dispone della modalità 
multiplayer. Un ottimo titolo, 
consigliato a tutti quanti non si 
lasciano scoraggiare da un 
livello di difficoltà elevato. 

Matteo Camisasca 




Trucchi e astuzie cor 22-02-2006 14*29 Pagina 8£ 



tempri libera > trucchi & astuzie 



>Age of Empir es 2: The Conquerors 



-:_ > 



S2_ 



a 



J>W ^ék: 



Premendo invio 
durante il gioco e 
inserendo i codici 
riportati qui a lato 
si otterranno dei 
simpatici effetti. 



> lumberjack: mille unità-legna 
>rock on: 1000 unità-pietra 

> robin hood: 1 000 monete 

>cheese steak jimmy's: 1000 unità-cibo 

> marco: mostra l'intera mappa 

> polo: rimuove tutte le ombre 
>aegis: costruzione molto più rapida 

> naturai wonders: controllo degli animali 

> resign: partita persa 



>Diablo2 



>3 pozioni di salute + 3 mana = 

1 pozione di rigenerazione 

>3 pozioni di salute + 3 mana + 1 
gemma = 1 pozione di rigenerazione com- 
pleta 

>1 pozione di salute + 1 di gas = 
1 antidoto Potion 

>3 gemme dello stesso tipo e grado = 
1 gemma dello stesso tipo, del grado supe- 
riore 

>3 teschi perfetti + 1 amuleto = buona 
possibilità di ottenere un amuleto che alzi 
le skill 



>3 gemme perfette + 1 oggetto "arma- 
tura o arma" = un nuovo oggetto magico volete 

>1 ascia + 1 coltello + serie di coltelli sapere 

da lancio = una serie di asce da lancio per filo e 

>1 anello + 1 smeraldo + 4 antidoti = I per segno 

1 anello di Viridiana con 21 -30 resistenza tutti gii usi 

al veleno dell'Horadric 

>1 anello + 1 rubino + 4 pozioni espio- Cube? 

sive = 1 anello con 21 -30 resistenza al Benissimo, 

fUOCO eccovi le 

>1 anello + 1 zaffiro + 4 pozioni del diverse combi- 

disgelo = 1 anello di cobalto con 21-30 nazioni... 
resistenza al freddo 



>Kiss Psycho Circus: The Nightmare Child 



Utilizzando la console di coman- 
do, inserite i seguenti codici per 
qualche effetto secondario. 



> inviliti: invulnerabilità 

> gimmiegimmiegimmie: tutte le armi 

> spectator: si potrà volare 

> restartlevel: ricomincia il livello 



>god: invincibilità 

> health XXX: salute aggiuntiva pari a XXX (X come inco 
gnita da sostituire per ottenere il valore desiderato) 

> boost power: aumenta il potere 

> boost attack: aumenta la forza d'attacco 

> boost speed: aumenta la velocità 
>weapon_give_[1-10]: selezioni l'arma indicata 

(da uno a dieci) 
>notarget: invisibilità 



. > Die Hard Triiogy 2: Viva Las Vegas 



Se nelle varie sezioni 
di gioco si preme 
ESC, è possibile 
inserire alcuni codi- 
ci. Eccovi le sezioni 
e i relativi trucchi. 



I 




In ogni sezione: 
>painless: invincibilità 
>followme: la telecamera ti segue 

Nella sezione di sparo: 

> weapons: fornisce tutte le armi 



Durante la sezione di guida: 
> nitro: nitro infiniti. 
>snow: nevicherà 



<y- 
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Nel 




Era dai tempi 
dell'eccellente 
Outlaws che 
mancava un 
gioco ambien- 
tato nel vecchio, 
ma sempre af- 
fascinante, West. 
A sopperire a 
questa mancan- 
za, pare che stia 
provvedendo 
Infogrames, con 
l'ausilio della 
software house 
Spellbound, al lavoro su Desperados. 
Ambientato al tempo della guerra di 
secessione vi troverete a vestire i panni di 
John Cooper, un cow-boy senza macchia 
e senza paura al comando di un gruppo di 
fidi "pard". Lo scopo sarà catturare il 



temibile fuorilegge El Diablo. Ancora 
non è chiaro se Desperados sarà uno 
strategico sui generis, tipo Jagged 
Alliance 2, o un titolo d'azione e di 
tattica come Swat 3 o Hidden & 
Dangerous. Vedremo. . . 



> Nascar 
fa poker 



Auto incredibilmente dettagliate, 
effetti grafici, come quello della 
luce riflessa, che cambiano a 
seconda della posizione assunta 
dalla vettura sul circuito, pit stop 
completamente realizzati e ani- 
mati in 3D, con i tecnici del vostro 
staff, che vi cambiano le gomme, 
controllano i freni e l'assetto della 
vettura. Tutto questo, e ancora di 
più, è Nascar 4, attualmente in 




Tutti pazzi 
con Insane 

Aprite lo sportello, allacciatevi le cinture e 

tenetevi stretti al volante è arrivato Insane! Si 

tratta di una versione di Quake IH su quattro 

ruote, oppure di Unreal 

Tournament sull'asfalto! 

In ogni caso vi 

ritroverete alla guida 

di potentissimi 

fuoristrada, pronti a 

scontrarvi, solo in 

modalità multiplayer e tra 

30 località sparse per tutto il globo, con altri 

15 giocatori. Niente mitra, bombe o raggi 

laser. Le vostre armi saranno parafanghi, 

ruote e la carrozzeria delle vostre "utilitarie' 

(potrete guidare 20 tipi di veicoli diversi, dal 




Genio disilluso 

"L'intera industria è realmente cambiata 
negli ultimi cinque-sei anni. La differenza 
più grande si nota alla base della "catena 
alimentare" dei videogiochi: ora è molto 
dura per le persone entrare a lavorare in 
questa industria. Anni fa lo potevi fare con 
un Amiga, con poche centinaia di sterline. 
Piccoli gruppi, o una singola persona, 
potevano sviluppare e portare a termine un 
gioco. Oggi serve molto più denaro (un 
milione di dollari per progetto, 
generalmente) e molta più 
gente, i titoli sono 
troppo complessi per 
singoli individui, 
anche solo per 
idearli. Ciò si 
traduce in una 
reale mancanza di 
manodopera, e 
significa anche che la 
"nuova" gente 
dell'industria videoludica è 
parecchio differente da come era anni fa, in 
termini di approccio. L'industria è più 
basata sul marketing, adesso, c'è più 
denaro coinvolto e ci sono gli azionisti da 
soddisfare, tutto è diventato più simile 
all'industria del cinema o della musica, ed 
è una vergogna. Non mi diverto più nelle 
fiere a causa di questa situazione". 
Da un 'intervista concessa dal boss del 
Team 1 7, (Worms, Alien Breed), a 
Martyn Brown, un tipo acuto 
nonostante il look ridicolo, a 
Nextgame, (www.nextgame.it), 
principale rivista on line di 
videogiochi. 



già massiccio Baja Bug, fino a un bestione con 
otto ruote!), e soprattutto la vostra abilità alla 
guida. Sviluppato dalla Codemasters, Insane 
dovrebbe raggiungere a breve gli scaffali dei 
negozi. 




fase di sviluppo presso gli studi 
della Papyrus. Dalle prime antici- 
pazioni risulta che il motore fisico 
del gioco è stato già ulteriormente 
potenziato così da privilegiare gli 
aspetti della simulazione più pura: 
i danni alla vettura, per esempio, 
condizioneranno la guida a secon- 
da della loro entità, posizione e 
effetti sulle altre componenti del- 
l'auto. 

Prodotto da Sierra, Nascar 4 
dovrebbe uscire nel febbraio 
2001. 



In gueira cotto gli insetti 



Dopo il successo riscosso un paio di anni fa 
nelle sale cinematografiche di tutto il 
mondo, non poteva mancare il suo 
ingresso anche nel mondo dei Pc. 
Starship Troopers: Terran Ascendancy, è 
il nome del gioco, sviluppato 
dall'australiana Blue Tongue, 
sotto l'egida della Hasbro, 
nel quale, come suggerisce 
il titolo stesso, vi 
troverete a 
controllare tre 



90 




plotoni di marines contro i micidiali "insettoni" 
resi celebri dal film di Paul Verhoeven. 

L'impostazione del gioco dovrebbe ricalcare 
quella dello strategico 3D, sullo stile di 
Dark Reign 2 e Myth. 
Un ambiente completamente 
tridimensionale, e un buon impatto 
grafico dovrebbero caratterizzare 
il titolo, che, dalle prime 
anticipazioni, pare più privile- 
giare la strategia d'azione che 
la gestione delle risorse. 
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a cura di Marco Passarello 



Cinema 

rantasiico 

Fin dai tempi del pioniere del cinema Georges Méliès gli 
effetti speciali sono parte del cinema, il cui fascino 
risiede anche nella possibilità di rappresentare realtà 
inesistenti. Questo mese vi proponiamo tre film diversissimi 
tra loro, ma tutti di argomento fantastico. 

Terrore dallo 
Spazio Profondo 




Un ispettore sanitario scopre 
che un fiore sconosciuto si è 
diffuso ovunque; allo stesso 
tempo, nota che molte persone 
cominciano a comportarsi in 
modo strano. Quando si 
accorgerà che le due cose sono 
collegate e che 
una forma di 
vita aliena sta 
prendendo pos- 
sesso del piane- 
ta, sarà troppo 
tardi. Philip 
Kaufman ha 
avuto grande 
coraggio 
nel decidere di 
rifare un film 
celeberrimo e 
tuttora bene im- 
presso nella memoria collettiva 
come "L'Invasione degli Ultra- 
corpi" di Don Siegel. L'audacia 
gli ha giovato: pur senza 
discostarsi dall'idea originale, 
"Terrore dallo Spazio Profondo" 
è un film autonomo, dallo stile 
rigoroso e personale, e anche 
dopo più di vent'anni risulta 
genuinamente terrorizzante. 
La versione in DVD, di discreta 
qualità, sarà particolarmente 
apprezzata dai cinefili, che 
troveranno un libretto con dati 
e aneddoti, e la possibilità di 
visionare il film ascoltando il 
commento del regista in 
persona. Simili opportunità 
valorizzano molto il DVD 

come strumento di cultura. Peccato che possa usufruirne 
appieno solo chi sa l'inglese, visto che né il film né il commento 
dispongono di sottotitoli in italiano. 



> In dettaglio 



Terrore dallo Spazio 
Profondo 

(Invasion of the Body 
Snatchers), 1978 

Distributore: 20th 
Century Fox 
Regia: Philip 
Kaufman 
Interpreti: 
Donald Sutherland, 
Brooke Adams, 
Jeff Goldblum, 
Léonard Nimoy 
Video: Widescreen 
1,85:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 
5.1: italiano, 
inglese, francese, 
tedesco, spagnolo (stereo: 
inglese, mono: altre versioni) 
Sottotitoli: inglese, inglese 
non-udenti, tedesco 
non-udenti, danese, finlandese, 
norvegese, olandese, polacco, 
portoghese, svedese 
Extra: : Trailer, commento 
sonoro del regista 
Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 8 

> Spettacolarità: 7 

> Realizzazione tecnica: 7 




// Miglio 
Verde 

In un carcere america- 
no del 1930, il Miglio 
Verde è il corridoio 
che ospita i condannati 
a morte. La sua triste 
routine verrà sconvolta 
dall'arrivo del gigan- 
tesco prigioniero John 
Coffey, dotato di poteri 
inspiegabili che gli 
consentono di guarire 
ogni malattia. 
Specializzato in trascrizioni di romanzi 
di Stephen King (anche "Le Ali della 
Libertà" era suo), Frank Darabont 
rende fedelmente il miscuglio di crudo 
realismo e di poesia del mitico scrittore 
horror. Non tutto funziona alla perfe- 
zione (i secondini, tranne il cattivo di 
turno, sono troppo buoni per essere 
veri, e il significato della storia rimane 
un po' nebuloso), ma nel complesso il 
film è un buon mix di sentimento e 
spettacolo, interpretato da Tom Hanks 
con il consueto perfezionismo, che non 
Ottima la qualità dell'edizione in DVD. 

Star trek: 

Primo Contatto 

Prima avventura di Star 
Trek interamente interpre- 
tata dal cast di "The Next 
Generation" (l'abbandono 
del capitano Kirk si è con- 
sumato nel precedente "Ge- 
nerazioni"). L'Enterprise af- 
fronta i Borg, cyborg sim- 
biotici che vogliono assimi- 
lare la popolazione terrestre. 
Il loro piano è quello di 
viaggiare nel tempo e sor- 
prendere la Terra aggreden- 
dola nel passato, quando è 
ancora ignara della loro esistenza. Ma il 
capitano Picard ci metterà lo zampino. 
Nonostante la partecipazione dei Borg 
(i soli "cattivi" degni di questo nome 
dopo la deplorevole conversione al 
buonismo dei Klingon), l'episodio è tra 
i meno riusciti della serie; la mancanza 
dei "vecchi" personaggi si fa sentire, e il 
ritmo è implacabilmente televisivo. 
La versione DVD è tecnicamente 
corretta, ma senza sottotitoli in italiano, 
e con soli due trailer come extra. 



> In dettaglio 



Il Miglio Verde 

(The Green Mile), 1999 

Distributore: Warner 
Home Video 
Regia: Frank 
Darabont 
Interpreti: 
Tom Hanks, 
David Morse, Michael 
Clarke Duncan 
Video: Widescreen 
2,35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 
5.1: italiano, inglese 
Sottotitoli: italiano, 
italiano non udenti, 

inglese, francese, tedesco, 

spagnolo 

Extra: Trailer, "dietro le quinte" 

Prezzo: 44.900 lire 




deluderà gli spettatori. 




> In dettaglio 



Star Trek: Primo Contatto 

(Star Trek: First Contact), 1996 
Distributore: 
Paramount 
Regia: Jonathan 
Frakes 
Interpreti: 
Patrick Stewart, 
Jonathan Frakes 
Video: 2,35:1 - 
anamorfico 
Audio: Dolby 
Digital 5.1: inglese 
francese, spagnolo, 
H italiano 
MLJml Sottotitoli: inglese, 

inglese per non udenti, francese, 

portoghese 

Extra: 2 trailer 

Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 5 

> Spettacolarità: 7 

> Realizzazione tecnica: 8 



. 
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Guarda chi 

1 lettrici e nari lettori ^^M^^fl 




Care lettrici e cari lettori, 

continuiamo a ricevere le vostre foto e siamo lieti di vedervi in 

forma smagliante : ) 

Mandateci le immagini più curiose: potete farlo per lettera 

all'indirizzo Computer Idea, Via Gorki 69, 20092 Cinisello B. 

(Milano) oppure via e-mail all'indirizzo 

lettere.computeridea@jackson.it. 

Le più simpatiche saranno pubblicate 

sui prossimi numeri della rivista! 



Sono così tanti 
gli argomenti trattati 
che non riesco a 
mettermeli 
in "zucca"! 
Elisabetta 




A tutti i lettori 
di Computer Idea 
un ciao da Denis! 

Denis Boasso 



Un mio caro 
amico è il fortunato 
proprietario della Ferrari 
Dino di cui vi invio la foto. 
Il mio obiettivo ha colto la di 
lui gentil consorte nella 
lettura di 
Computer Idea. 
Dante 



>:>*- 

.*•:* 



Gentili amici 

di Computer Idea, come 

potete vedere... 

anche in spiaggia, vi 

portiamo sempre con noi! 

Stefania e Alessandro 

di Anzio 




Carissima 

redazione di 

Computer Idea, mi chiamo 

Franco, sono un vostro assiduo 

lettore (mi manca solo il N° 1 

perché la rivista è andata a ruba!). 

Anche quest'anno sono andato in 

vacanza a New York e ho portato 

con me l'ultimo numero, qui ritratto 

con lo sfondo degli Skyline visti 

dal Central Park. Ciao! 

Franco Verrengia 



[gB@?P 



Esa 
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a cura di Massimiliano Vispi 



Il dito che fa „ 

Su Internet imperversa una nuova ^^^^1 I ^^^^ 

battaglia commerciale, un inesplorato I II 

terreno di confronto per produttori molto ^^^Vl I^^^V 

fantasiosi. Stavolta, però, niente ^^^^ ^ ^ ^^^^ 

elettronica da fantascienza: la guerra 

avviene sulla punta delle dita e gli attacchi si sferrano con 

piccoli pezzetti di plastica, anche se qualcuno già pensa di 

farne un oggetto da gioielleria. 

L'idea è semplice: per usare i computer palmari ci si serve di 

solito di una penna che consente di selezionare le varie opzioni 

sullo schermo. A qualcuno è venuto in mente di "incorporare" la 

penna nel dito dell'utente, un po' come un anello che però va messo 

solo sull'ultima falange. Per rendervi conto di cosa si tratta, consultate, 

per esempio, i siti www.stingerstylus.com e www.truetip.com. Questi sono, infatti, due dei contendenti 

al predominio del mercato delle dita elettroniche... O dovremmo chiamarle "e-dita"? 

Baby CAD ira \ pastelli 





Jsi 



Non sempre i bambini familiarizzano subito col 

mouse. Anzi, a volte proprio non lo sopportano, 

preferendo di gran lunga pasticciare con la 

tastiera poiché dà risultati immediati e ha 

tutti quei bei tasti da premere... magari 

fino a romperli! Se il mouse proprio non 

piace e abbiamo finito le tastiere di 

scorta, cos'altro possiamo ^^ , 

usare per invogliarli a 

usare il computer? 

Beh, ci sarebbero le 

tavolette grafiche, 

che hanno 

l'indubbio vantaggio 

di insegnare a usare "'v 

una penna. Però hanno \ ^T~ 

un aspetto davvero poco 

attraente per un bambino. D'altra parte, si 




> L'edicola sulle ginocchia 



Non vi è mai successo di trovare 
code lunghissime in qualche ufficio 
pubblico, in banca o magari dal dot- 
tore? In molti casi, si prende il 
numeretto e poi ci si siede per 
aspettare il proprio turno. È a questo 
punto che vorremmo avere con 
noi i nostri libri e le riviste prefe- 
rite... Ebbene, tra poco sarà 
possibile tenere tutto in 
borsa grazie al Softbook, cioè 
uno speciale computer portatile 
dedicato esclusivamente a ricevere libri e riviste tramite 
Internet. Ci si collega al sito, si sceglie la pubblicazione 
desiderata e la si compra on-line. Il Softbook costa circa 
1 ,3 milioni di lire e - nella configurazione base - memo- 
rizza fino a circa 4.000 pagine di testo. 
Non è ancora disponibile da noi. 
Per altre informazioni: www.softbook.com. 




tratta di dispositivi dedicati soprattutto ai 
professionisti della grafica o della 

progettazione 

Crayclo w li assistita dal 
^ I computer (più nota 

PC Dpa wfrtg Tablet ] come CAD >- 

1 Sul colorato e 

ft > V £ PÌ acev(Me si* 

S Crayola abbiamo 
trovato la "Pc 
drawing tablet", 
una spiritosa 
I tavoletta grafica 
venduta a 89 dollari, 
circa 200.000 lire, 
dedicata proprio ai 
bambini da tre anni in su. 
Per vederla: www.crayola.com/store. 

La stampante 
impara a leggere 




Viaggio 

nel tempo 

Questa è la volta 
buona: finalmente 
riuscirete a stupire il 
vostro amico che ha un 
computer portatile 
pagato quanto cinque 
normali PC da tavolo. 
L'oggetto che lo lascerà 
a bocca aperta costa 
circa 650.000 lire, ha 
due megabyte di RAM, 
un microprocessore a 
16 bit che viaggia a 3,6 
MHz e uno schermo 
grafico da 102 per 64 
pixel. Quando il vostro 
amico riderà di fronte 
questa "misera" con- 
figurazione, voi non 




dovrete far 
altro che tirare indietro 
la manica della giacca. 
La potenza di calcolo 
che negli anni '80 occu- 
pava un discreto spazio 
sulla scrivania e cos- 
tava parecchi milioni di 
lire, ora voi ce l'avete al 
polso. Ha pure l'inter- 
faccia a infrarossi e 
una "docking station" 
che consente la connes- 
sione al PC tradizio- 
nale per sincronizzarsi 
con programmi come 
Microsoft Outlook o 
Symantec Act. Altre 
informazioni su 
www.onhandpc.com. 



Le stampanti Canon Bjc 50, Bjc 80 e Bjc 85 pos- 
sono essere dotate di un accessorio molto speciale 
chiamato IS-12. Si tratta di uno scanner miniatu- 
rizzato da sostituire alla normale testina di stampa, 
opzione utile per chi viaggia e non ha lo spazio per 
portarsi dietro anche uno scanner tradizionale. Se, 

arrivati a destinazione, si ha bisogno dello scanner, si sfila la testina contenente 
l'inchiostro e al suo posto si inserisce l'IS-12. A questo 
punto, la stampante sarà in grado di digitalizzare una 
foto o un foglio di carta A4. La risoluzione massima è 
di 360 punti per pollice e il sensore a 24 bit consente di 
produrre scansioni a colori adatte a molti impieghi. 
Un oggetto, quindi, decisamente desiderabile per 
chiunque abbia seri problemi di spazio. Costa 169.000 
lire; altre informazioni sul sito www.canon.it o 
chiamando Pronto Canon al numero 02/82492000. 



Canon 

Color 

lni»iye- Scanner 
Carlridge 

IS-12 
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® Vi ricordate i videogiochi dei bei tempi andati? 

Quelli semplici, immediati e tanto 

accattivanti che ci tenevano attaccati 

al monitor fino allo sfinimento? 

Ebbene, con gli "emulatori" 

potete tornare giovani e divertirvi 

senza spendere una lira. 

s3 Dovete acquistare un nuovo PC 
e non sapete che pesci pigliare? Niente paura, 
Computer Idea vi propone una selezione ragionata 
di personal computer per giocare o lavorare spendendo 

meno di tre milioni di lire. 





© Internet Explorer, Netscape 

Navigator, Opera... I browser 

sono davvero tutti uguali? 

I nostri esperti vi illustrano pregi 

e difetti dei più diffusi software 

di navigazione. 



@ Chi ha detto che per procurarsi il software bisogna 
necessariamente svenarsi? La Rete offre una quantità di ottimi 
programmi "shareware" 

e "freeware" che potete scaricare 

gratuitamente o quasi. 

Ma sapete distinguere 

tra i prodotti che non valgono nulla 

e quelli davvero imperdibili? 

Noi sì, e ve lo dimostriamo... 




Welcome to the WinZip Wizard! 



This Wtzard automates (he masi common tasks mvolvingZip files. 
It feaUwes: 

* Fasi access toZip ftes in you Favorite Zip Folders 
x Automatic irtsEallation of software distaiuted in Zip files 

* Fasi and easy unzippiig 



You can changs your "Favorite Zip FoJcfers' ' fìniin 

and olher options by cicking the Options button. _ P* 11 - 1 "" I 

Atout... 

Press Ihe "Next" button to prepare to ureip vSOLzip. 



Hdp 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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